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Oggi, nel tredicesimo anniversa­
rio della morte di Antonio Gramsci, 
i lavoratori romani recheranno alla 
sua tomba l'omaggio dei lavoratori 
di tutta Italia. 
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democristiana 
Ora che il progetto governativo 

di riforma fondiaria è s tato uffi­
c ia lmente presentato al Senato, 
è possibile esprimere su di esso 
una opinione completa . Sino ad 
ora ci eravamo limitati a dei 
giudizi approssimativi , derivanti 
peraltro da autorevoli pubblica­
zioni e dai commenti della stam­
pa. Quei giudizi sono, però, so­
stanzialmente, confermati , dal 
progetto di legge e dalla ampia 
relazione che lo precede. 

La riforma fondiaria democri­
st iana scarta senz'altro il princi­
p io della l imitazione generale 
al la proprietà privata, sia pure 
variabile tra un minimo ed un 
massimo, in considerazione della 
varietà delle situazioni economi­
che e sociali esistenti nelle di­
verse regioni e zone agrarie. Né. 
quindi, stabilisce in modo perma­
nente il l imite del possesso oltre 
il quale n o n , si possa possedere 
terra in nessun caso; anzi, le stes­
se misure che il progetto prevede 
h a n n o un valore occasionale, e 
tendono a costituire un fondo di 
terreni da distribuire a certi 
gruppi di contadini , una volta 
tanto, con certi criteri che vedre­
m o . Così che il r ichiamo all'arti­
co lo 44 della Costituzione, fatto 
nel la relazione al progetto, è as­
solutamente fuori luogo. L'arti­
co lo 44 " della Costituzione dice 
infatt i che < la legge impone ob­
blighi e vincoli alla proprietà 
terriera privata, fissa limiti alla 
sua estensione secondo le regioni 
e le zone agrarie, ecc. •>. Il pro­
get to del Governo non fissa limiti 
(i quali logicamente dovrebbero 
essere anche permanenti) , e quin­
di tradisce 1 impegno costituzio­
nale in materia di riforma agra­
ria. E tradisce gli impegni dello 
stesso Partito Democr is t iano il 
quale , nel 6tto Consigl io Naz io­
nale success ivo al 18 aprile, in 
una celebre mozione, annunciava 
misure idonee a stabil ire un li­
mite alla proprietà fondiaria. 

Il progetto è fondato sul prin­
c ip io già noto degli « scorpori >, 
c ioè sul prel ievo di determinate 

Jiuantità di terra dalle proprietà 
ondiarie. Questo prel ievo non 

comporta, c o m e abb iamo- detto, 
nessuna l imitazione quantitativa 
del la proprietà, per cui i proprie­
tari possono continuare nd esten­
dere i loro possessi , per acquisti , 
eredità, donazioni e, quindi, pos­
sono ritornare ad avere proprietà 
quanti tat ivamente eguali a quel­
le che avevano prima degli 
« scorpori », ed anche eventual­
m e n t e aumentarle . 

Un tabella annessa al la legge 
stabil isce le quote da < scorpo­
rare» , seguendo il criterio dei 
redditi catastal i e delle loro va­
riazioni compless ive ed unitarie. 
La originalità (che è pure una 
furbesca stravaganza) di questa 
tabella ha fatto già chiamare il 
progetto, da qualche propagandi­
sta governat ivo avventato , la 
< riforma agraria italiana >. con 
l'intenzione evidente di celebrar­
la c o m e un prodotto della sag­
gezza, che sarebbe una virtù di 
noi italiani, una specie di attri­
buto della razza. Che in Italia vi 
s iano anche dei saggi non vi è 
da mettere in dubbio: tutto sta 
a vedere a favore di chi si eser­
cita la loro virtù. Non nego che 
il progetto democrist iano sia ispi­
rato a saggezza, però esso mira 
« s a g g i a m e n t e » a salvaguardare 
gli interessi della grande pro­
prietà» ., 

T,a nostra saggezza si esprime. 
invece, nella difesa degli interessi 
del le grandi masse dei contadini 
senza terra, interessi che sono 
perciò veramente nazionali , ita­
l iani. . . . 

Anal izzeremo in altri articoli 
Il progetto del Governo. Voglia­
m o fare, per ora, qurstc cons id i -
razioni: - . 

1) Secondo la relazione mini­
steriale, la « saggia > riforma de­
mocristiana a w i e r e b b e alla pro-
proprietà I H mila contadini .«en-
7a terra e integrerebbe 6* .""'? 
piccole proprietà insufficienti. 
Po iché in Italia vi sono 2 milio­
ni e mezzo circa di contadini 
senza terra e 1 mil ione e 700 mila 
circa di contadini con poca ter­
ra. la conclusione della « saggia » 
riforma sarà che fra trenta anni 
(quanti ne occorrono per pagare 
ai proprietari l'intero indennizzo 
per la terra) noi avremo (facendo 
astrazione dalle normali vicende 
della proprietà) 2.3S5.000 contadi­
ni senza terra e l.6>5.000 con ter­
ra insufficiente. Come si vede, le 
cose resterebbero qua^i immutate . 
Mi dispiace di dare nn dispiacere 
n ' certi propagandisti avventati 
del la democrazia « cristiana ». — 
m a una riforma di questo genere 
sembra fatta apposta per servire 
la nostra propaganda socialista e 
comunista , tanto c h e mi viene il 
sospetto che il mio amico Gian­
carlo Pajctta abbia messo le ma­
ni in questa riforma: egli sarebbe 
capace anche di questo! Fra tren­
ta anni (facendo astrazione dai 
mutamenti normali nella proprie­
tà e da quelli conseguenti alla cri­
si agraria la qnale andrà presu­
mibi lmente aggravandosi) , fra 
trenta anni la superficie comples­
s iva delle grandi proprietà ter­
riere passerebbe da 10/500.000 et­
tari, quale e attualmente, a 9 mi­
lioni 40.000 ettari, e i 40.000 gran­
di proprietari attuali resterebbero 

UN IMPORTANTE ARTICOLO DELLA "PRAVDA,. SU TRIESTE 

Tito d'accordo con gli U.S.A. 
contro la nomina del governatore 

Incontro Acheson-Tarchiani a Washington - Vambasciatore ancora 
ottimista sulla validità delle dichiarazioni tripartite del 20 marzo 1948 

' La « Pravda » ha pubblicato Ieri 
un articolo del suo redattore po­
litico Victorov nel quale commen­
tando la nota dell'agenzia titina 
Tanjuq sulla questione di Trieste, 
si denuncia la politica di favoreg­
giamento della Jugoslavia verso gli 
anglo-americani. 

Opponendosi alla nomina del go­
vernatore dello Stato Libero di 
Trieste, scrive la « Pravda », Bel­
grado fa il gioco degli interessi 
imperialistici anglo-americani i 
quali non vogliono ritirare le loro 
forze armate da Trieste, cosa che 
dovrebbero fare se il governatore 
venisse nominato. In tal modo, ag­
giunge il quotidiano sovietico, la 
cricca di Tito difende il manteni­
mento della illegale base navale 
anglo-americana a Trieste, base che 
sta tanto a cuore ai circoli militari 
degli Stati Uniti e di Gran Breta­
gna. E* appunto nel fatto che la 
cricca di Tito difende gli Interessi 
degli imperialisti a Trieste, con­
clude Victorov, che risiede la vera 
ragione della ostilità jugoslava alla 
nomina di un governatore per il 
Territorio Libero. 

La nota della Tanjufif alla quale 

si riferisce l'articolo della Pravda, 
è stata diffusa da Belgrado il 22 
scorso. Essa attaccava la nota so­
vietica alle potenze occidentali, 
nella quale venivano denunciate le 
violazioni anglo-franco-americane 
degli impegni internazionali circa 
il Territorio Libero e si invitavano 
la Francia, la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti al rispetto del trattato 
di pace italiano e quindi ad accor­
darsi sulla nomina del governa­
tore del T.L.T. La Tanjug si è di­
chiarata ostile alla proposta sovie­
tica affermando che la nomina del 
governatore del T.L.T. significhe­
rebbe « arrecare ingiustizie ancora 
più gravi alla Jugoslavia e la con­
segna di tutto il territorio nelle 
mani delle grandi potenze e la tra­
sformazione di questo in un obiet­
tivo dei loro eventuali mercanteg­
giamenti reciproci ». E' sintomatico 
che questa tesi di Belgrado sulla 
questione del T.L.T., coincida con 
quella del governo italiano il qua­
le preferisce che rimangano nelle 
due zone le truppe straniere piut­
tosto che si arrivi a creare nella 
sua integrità 11 Territorio Libero 
di Trieste. Ancora ieri il Messag-

LA RIPRESA POLITICA E PARLAMENTARE 

Manoire di Fanfani 
per rientrare nel qowerno 

Imbarazzo e malumore nella D. C. per 
- le celebrazioni unitarie - della Resistenza 

L'attività parlamentare « gover­
nativa è ripresa ieri in un» atmo­
sfera particolare, quale si è venu­
ta creando nel corso delle cele­
brazioni della Resistenza antifasci­
sta e della vittoriosa insurrezionf 
popolare del 25 aprile. E' difficile 
definire esattamente questa atmo­
sfera, valutare con precisione il si­
gnificato politico di certi stati * di 
animo e gli sviluppi concreti che 
possono prendere avvenimenti d» 
grande rilievo nazionale come il 
recente convegno veneziano in cu; 
la Cultura italiana ha riconosciuto 
negli ideali-politici e morali della 
Resistenza la sua stessa ragione di 
essere. Una cosa tuttavia è certa 
e salta agli occhi di chiunque sia 
in contatto con gli ambienti poli­
tici: la democrazia cristiana si è po­
sta ai margini di questo movimen­
to, incapace non soltanto di inter­
pretare i moti più profondi dello 
spirito popolare, ma addirittura di 
comprendere l'inopportunità di 
certi atteggiamenti. • 

Questa specie di isolamento, che 
faceva dire ieri a un noto parla­
mentare; «dove si celebra Ja Re­
sistenza antifascista i democristia­
ni si trovano a disagio come cani 
in chiesa •»; è stato particolarmente 
sottolineato dall'assenza di De Ga-
speri alla commovente cerimonia 
svoltasi martedì all'Adriano e da­
gli attacchi dei giornali clericali e 
dei dirigenti d.c. capeggiati dai 
Taviani — contro il Convegno del­
ia Cultura italiana. 

Un altro elemento assai interes­
sante della situazione è pur sem­
pre la crisi interna del partito 
democristiano, crisi non placata 
dal «pateracchio», tra clenCo-
sociali e clerico-moderatl che ha 
dato vita alla direzione Gemella. 
Appare sempre più chiaro che l'uo­
mo del «pateracchio- , o almeno 
quello che spera di giovarsene per 
i suoi fini particolari, è l'on. Fan-
fani il quale ha scritto ieri un lun­
go articolo per ZA Ore sulla poli­
tica economica del governo. . 

Lo scopo dichiarato dell'articolo 
è la difesa della famosa presa di 
posizione dell'on. La Pira Contro il 
governo, in polemica con il sotto­
segretario al Tesoro Malvestiti. In 
realtà si tratta di un'abile manovra 
per svuotare di contenuto le af­

fermazioni di La Pira, conciliarle 
con le buone intenzioni che sareb­
bero state espresse recentemen­
te (?) da governanti e — dxilcis 
in fundo — porre la propria can­
didatura a un posto dirigente del­
la politica economica governativa. 

Nuovi motivi di contrasto sono 
intanto emersi dalla riunione che 
la Direzione democristiana ha te­
nuto nella tarda serata di ieri per 
la elezione dei tre vice-segietari. 
Come si ricorderà erano stati de­
signati a tale carica Giorgio Tupmi, 
Elkan e Dossetti. G i o r g i T u p i n . - . ^ V ™ ^ c

d i " s t ^ ' a c h e s o n . Sfor-
... particolare era stato designato h a r J l e v a t o c h e „ è U n f a t l o n o r . 
alla vice-segreteria politica. Il pa­
teracchio concordato al Consiglio; 
nazionale tra le varie correnti ha' 
invece subito una prima incrinatu-' 
ra. Elkan non è stato eletto ed è; 
stato sostituito da Rumor. Dossetti| 
andrà alla vice segreteria politica 
e Tupini alla propaganda. 

Gonella e i tre vice segretari in­
sieme a Restagno e a Maria Jer-
volino costituiranno la- Giunta ese­
cutiva centrale, per la prima volta 
costituita all'interno della Direzione. 

gero, in un editoriale non firma­
to, affermava: « Allo . stato delle 
cose, all'Italia conviene che nulla 
venga mutato nel cosi detto Ter­
ritorio Libero: che le Potenze con­
tinuino (più onorevolmente possi­
bile) l'opera di revisione iniziata 
con la nota del marzo 1048, che 
sia impedito qualsiasi fatto com­
piuto: che perduri la situazione 
provvisoria attuale in attesa di una 
nuova e più chiara situazione in­
ternazionale ». 

Il Consiglio dei Ministri è stato 
convocato per mercoledì prossimo 
3 maggio. Nel corso di tale riu­
nione, il Consiglio completerà la 
discussione sul provvedimento con­
tenente le norme di attuazione del­
lo Statuto dèlia regione sarda, e 
passerà quindi all'esame di prov­
vedimenti di ordinaria amministra­
zione. Non è escluso che esso di­
scuta anche la questione di Trieste. 

Il Presidente del Consiglio, on. 
De Gasperi, • a - quanto apprende 
l'Ansu, risponderà personalmente 
alla interpellaflza dell'on. Vittorio 
Emanuele Orlando sulla politica 
estera subito dopo la chiusura del 
dibattito sul bilancio della P.I., il 
che si prevede avvenga per il gior­
no 2 o 3 maggio. In quell'epoca il 
Ministro degli Esteri sarà fuori se­
de per impegni di carattere intec-
nazionale. 

In vista del - dibattito senatoria­
le di politica estera il senatore Ar­
turo Labriola ha rivolto un'inter­
pellanza al Ministro degli Esteri 
e al Presidente del Consiglio, chie­
dendo se essi non - ravvisino l'op­
portunità che l'Italia si ritiri dal 
Patto atlantico di fronte all'atteg­
giamento delle Potenze anglo-ame­
ricane e della Francia sul proble­
ma del Territorio Libero di Trie­
ste. in merito a cui sono venute 
meno a un preciso impegno. 

Ieri mattina intanto il Presiden­
te del Consiglio De Gasperi ha ri­
cevuto al Viminale il Ministro de­
gli Esteri Sforza. Nel corso del 
colloquio sono stati esaminati - gli 
sviluppi della situazione interna­
zionale con particolare riferimento 
alla situazione nel Territorio Li­
bero di Trieste. Nel lasciare il Vi­
olinile il Ministro Sforza avvici­
nato dai giornalisti e richiesto sul 
problema dei territori del confine 
orientale ha dichiarato che « le co­
se vanno, ma vanno lentamente «. 

Interrogato poi, circa l'incontro 
a Washigton tra " l'ambasciatore 
TarChiani e il Segretario del Di-

L a D i r e z i o n e d e l P a r . 

t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o è 

c o n v o c a t a i n R o m a p e r 

i l p o m e r i g g i o d i m e r c o l e ­

d ì 3 m a g g i o . 

male che un ambasciatore visiti 
il ministro degli esteri del paese 
presso il quale è accreditato». 

ISA.P. da Washington riporta le 
dichiarazioni fatte da Tarchiani 
alla stampa all'uscita dell'incontro 
con Acheson al • Dipartimento di 
Stato. 

Su richiesta • dei giornalisti Tar­
chiani ha asserito testualmente: 
« Ho preso atto che l'atteggiamen­
to del governo americano è quel­
lo espresso nella dichiarazione del 
20 marzo 1948 ». 

Quando gli è stato domandato se 
tale dichiarazione rappresenti an­
cora la politica americana, l'am­
basciatore Tarchiani ha risposto: 
" E' ovvio. Tale dichiarazione non 
è mai stata ripudiata da alcuno ». 

Tarchiani ha inoltre asserito di 
non aver ripetuto la richiesta ita­
liana per tutto il Territorio Libe­
ro di Trieste « perchè (il signor 
Acheson) sa perfettamente qual'è 
il nostro punto di vista e io non 
avevo bisogno di ripeterglielo ». Le 
agenzie non dicono nulla sulle im­
pressioni destate presso i giorna­
listi da questa stupefacente affer­
mazione di Tarchiani. 

NEL NOME DEL LAVORO. DELIA LIBERTA'. DELLA PACE ,r i 

L'appello della C.G.I.L. 
per la festa del 1° Maggio 

La Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
ha lanciato il seguente manifesto per la ricorrenza 
del Primo Maggio: 

LAVORATORI ITALIANI ! 
Il Primo Maggio è la festa e la riafter inazione 

della potenza del lavoro, sola fonte di vita e di ci­
t i l i» dei popoli. Con la celebrazione del Primo 
Maggio, i lavoratori del mondo Intero, di qualsiasi 
razza o religione, rinnovano il patto della loro so­
lidarietà e ribadiscono la loro volontà di assurgete 
a migliori condizioni economiche e culturali e ad 
una più alta dignità di vita, liberando l'umanità 
dallo sfruttamento dell'uomo sull'uomo, dalle cri.iì. 
dalla miseria, dall'incubo della guerra, ohe sono i 
prodotti malefici dell'attuale regime di ingiustizia 
sociale. 

La maggioranza del nostro popolo è tuttora in 
preda alla miseria. Abbiamo più di due milioni di 
disoccupati permanenti e altrettanti disoccupati 
parziali, mentre esistono ampie possibilità di lavo­
ro produttivo che non sono utilizzate. Milioni di 
vecchi e di invalidi ricevono pensioni di fame o 
non ne ricevono affatto. I salari e gli stipendi medi 
sono nettamente al di sotto dei bisogni indispensa­
bili delle famìglie. 

Nelle campagne, milioni di contadini senza terra 
e di braccianti semi-disoccupati, specie nel Mezzo* 
giorno, sono ridotti alla fame, mentre vasti latifon­
di sono incolti o mal coltivati. 

LAVORATORI E LAVORATRICI D'ITALIA ! 
La vostra grande CGIL — sola bandiera unitaria 

dei lavoratori di ogni corrente o professione — in­
terprete dei bisogni generali della Nazione, ha prò. 
posto un plano economico costruttivo — il Piano 
del Lavoro — per dare lavoro ai disoccupati, pro­
muovere la rinascita economica del Paese, elevare 
il livello di vita e di oU-Utà del popolo e creare in 
Italia, sulla base del lavoro e della tranquillità cu­
ciale, una situazione di concordia nazionale. 

Ma ì grandi industriali e i latifondisti, uniti nel 

loro egoismo di classe, incoraggiati dall'appoggio 
del Governo ed imbaldanziti dalle recenti misure 
illegali contro l'esercizio delle libertà democrati­
che e sindacali, respingono il Piano del Lavoro e 
della concordia; minacciano nuovi licenziamenti a 
ulteriori riduzioni di salari: dichiarano di opporsi, 
anche con la forza, alle riforme sociali previsto 
dallu Costituzione. 

Per questo loro egoismo di classe, i ceti privile­
giati cercano, ancora una volta, di trascinare l'Ita­
lia in una nuova e più terribile guerra d) stermì­
nio, nella guerra che gli imperialisti dei grandi 
« trusts > americani preparano cinicamente, contro 
la Russia socialista e sii altri popoli che si sono 
liberati dalle catene del capitale e della miseria; 
la guerra dei miliardari contro i proletari di tutti 
i Paesi. 

I.a CGIL invita tutte le organu/azìoni democra­
tiche a stringersi compatte, nella giornata del Tri-
mo Maggio. att:rno alla classe operata ed a soli-
darizz-are col mondo del lavoro, e colle sue rivendi-
ta7Ìoni. 

LAVORATORI DI OGNI CORRENTE POLI­
TICA O FEDE RELIGIOSA ! 

La CGIL vi chiama fraternamente a manifestare 
concordi, il Primo Maggio, in tutte le piazze d'Ita­
lia, la vostra volontà di lottare sempre uniti, per 
le rivendicazioni immediate dì tutto il popolo la­
voratore: 

1) realizzaz'u ne del Piano del Lavoro e della 
riforma sociale; 

2) difesa e miglioramento dei salari; rispetto 
delle libertà democratiche e sindacali; 

3) salvaguardia assoluta della Pace, contro tutti 
i preparativi di guerra. 

Viva il Primo Maggio! 
Viva la solidarietà internazionale dei lavoratori» 
Viva la pare fra tutti i popoli della terra! 
Viva la CGIL! 

IL COMITATO ESECUTIVO 

MENTNli LA GERMANIA DI BONN VIENE TRASFORMATA IN "ARSENALI: ATLANTICO.. 

Washington minaccia il ricorso allearmi 
contro il raduno dei giovani tedeschi per la pace 

isteriche dichiarazioni di Acheson, FosterDulles eTydings -Truppe dei paesi 
atlantici, tra cui contingenti italiani, addestrate nelle zone USA della Germania 

WASHINGTON. 26. — Un comu­
nicato del quartier generale ame­
ricano in Germania ha reso noto 
oggi che 1.600 ufficiali dei paesi 
aderenti al Patto Atlantico effet­
tueranno quest'anno corsi di adde­
stramento nelle basi militari della 
zona di occupazione americana 
nella Germania. II periodo di 
istruzione che si inizierà 1*8 mag­
gio durerà da una a dieci FCttima-
re. I paesi che invieranno i loro 
reparti ai corsi sono Italia, Fran­
cia. Belgio. Danimarca. Olanda e 
Lussemburgo. 

L'annunzio non è stato seguito da 
nessun commento ma è ev :dente 
che la scelta della Germania occi­
dentale come centro dell'addestra­
mento non e avvenuta a cnso: tale 
scelta conferma anzi che le zone 
di occupazione englo-franco-ame-
ricane in Germania sono destinate 
ad essere il centro strategico dei 
piani aggressivi degli imperialisti. 

T?le dichiarato obiettivo non può 
essere evidentemente raggiunto si-

NUOVE VITTORIE NELLA LOTTA PER LA PRODUZIONE 

I braccianti dei Fucino conquistano 
altre 250.000 giornate lovorotree 

LB lolle dcil mRZznrìri R In tirisi auricola in un'amiiia relazimiR di Bonjhi a f'in;n/f! 

I lavoratori del Fucino hanno 
raggiunto un nuovo grande successo 
che viene ad aggiungersi alle altre 
vittorie strappate nel corso della 
lotta bracciantile Sono state con­
quistate 250.000 nuove giornate 
lavorative, oltre alle 100.000 ottenu­
te subito dopo lo « sciopero a ro­
vescio ». 

ij Ministero del Lavoro, acco­
gliendo una richiesta della Confe-
derterra nazionale, ha comunicato 
al Prefetto di Aquila ch'egli può 
senz'altro emettere II nuovo decre-

40.000. Questo sarebbe il < terzo 
tempo > degasperiano! • 
! . 2) Prima c h e i famosi tSO.000 
contadini s iano scelti ed a-^'Mi 
al possesso della terra. c*è da fa­
re l'indagine e il calcolo degli 
e scorpori > da . effettuare, e c iò 
avverrà in ba«e alla tabella, che 
mi si dice sia una invenzione di 
quell'umorista che è l'egregio 
prof. Manzocchi Alemanni. Della 
tabella diremo un'altra volta, e ne 
vale proprio la pena, essendo essa 
l' ingegno della riforma, che ti of­
fre un esempio di cosa possa esco­
gitare un tecnico esperto, provvi­
sto di nna certa dose di quella 
mattìa che fa bizzarra e simpatica 
la gente umbra, quando è incari­
cato di trovare nn metodo « sag­
gio > per uccellare i contadini af­
famati che domandano giustìzia. 
Vedremo, cosi, che appl icando la 
tabella, molte grandi proprietà la-
tifondistiche di oltre 1.000 ettnri 
saranno esenti da ogni « scor­
poro >. 

Quest'esame sarà molto inte­
ressante. Ma più interessante, mi 
pare, è il fatto che per dare un 

p ò di terra a 113.000 contadini e 
integrare 65.000 piccole proprietà 
il progetto democristiano prevede 
la cacciata dalla terra di parec­
chie centinaia di migliaia di con­
tadini che vi sono oggi insediati 
come assegnatari di terre incolte o 
insufficientemente coltivate, o 
con contratti di fitto, mezzadria. 
colonia, compartecipazione, ecc. E* 
questa, dunque, una riforma a ro­
vescio, c h e ricorda in un certo 
senso i fieri programmi fascisti di 
sbracciantizzazione. ruralizzazio-
ne ed altre allegrezze, conclusisi 
con l'aumento del numero dei 
braccianti e della disoccupazione 
agricola 

• I due Tupini affermano che prr 
questa via si < proprietarizzano > i 
lavoratori della terra! Il neologi­
smo atroce e impostore ha, come 
è ovvio, un senso opposto a quello 
che dovrebbe avere. Impostura 
per impostura, potremmo dire. 
per ritorsione, che i due Tupini 
si stanno prnlrtarizzanclo. per lu­
crare l'Anno Santo Tnntn. nr««u 
no ci crede. 

RUGGERO GRIECO 

to di imponibile a carico del Tor-
lonia per 250.000 giornate, non es­
sendo necessaria - una seconda 
autorizzazione da parte della Com­
missione centrale per la massima 
occupazione. Tale secondo decreto 
dovrà essere emesso prima della 
scadenza del precedente (30 aprile). 
e avrà valore per il periodo mag­
gio-ottobre. 

Un'altra grande categoria conta­
dina. quella dei mezzadri, sta sta­
bilendo in questi giorni la sua linea 
di azione e di lotta. 

Hanno avuto inizio Ieri a Firen­
ze nel salone della Camera del La­
voro, le sedute del Comitato Cen­
trale della Federmezzadri. L'ordine 
del giorno è: Per le conquista dei 
nuoci patti, per la riforma contrat­
tuale e fondiaria, per la difesa delta 
libertà e della pace. 

I lavori si concluderanno domani. 
Alla ' seduta conclusiva «ara pre­
sente il compagno Di Vittorio. 

Ieri ha preso per primo la parola 
il compagno Ettore Borghi, segre­
tario nazionale. Egli ha parlato sul 
tema: « La lotta dei mezzadri ita­
liani per ls pace e il lavoro ». 

- E" necessario — ha detto Bor­
ghi — inquadrare l'azione dei mez­
zadri nella situazione generale di 
crisi prodotta dalla politica gover­
nativa di appoggio ai gruppi impe­
rialistici stranieri e al capitalismo 
italiano. 

«Non è possibile alcuna lotta per 
la terra, per i nuovi paiti, per la 
riforma agraria, senza la lotta ccr. 
tro i pencoli di guerra, senza la 
difesa attiva della pace ». 

A questo punto. Borghi ha inne­
stato 1 esame delle condizioni esi­
stenti e le prospettive per la rea­
lizzazione del Piano del Lavoro. 
• La necessità di realizzare il Pia­
no- scaturisce con evidenza dal­
l'esame della crisi - in atto nelle 

campagne, la quale ha determina­
to la diminuzione del 25-30 To del 
reddito per alcune culture, e dalla 
costatazione della politica di cre­
scenti aggravi fiscali che deprime 
la nostra economia: «.Alla soluzio­
ne reazionaria che la Confida vor­
rebbe dare aila crisi — ha sog­
giunto Borghi — allo scopo di sca­
ricarne le conseguenze sulle spalle 
dei lavoratori, e ai pesare su d! 
essi con le disdette. co3l come fa 
la Confinaustria con • licenziamen­
ti, è necessario rispondere riaffer­
mando la necessità di uscire dalia 
crisi rlducendo la rendita fondia­
ria, operando le migliorie, lottan­
do per attuare il Piano del La­
voro ». 

Borghi «i è intrattenuto quindi 
su| progetto governativo di * rifor­
ma fondiaria ». II governo non in­
tende r°rre alcun limite perma­
nente alla proprietà fondiaria e. 
con ìa trovata demagogica dells 
scorporo, vorrebbe dar la terra, fa 
cendola pagare profumatamente, a 
100 mila braccianti e a 100 mila con 
tadini senza"terra: ma in Italia esi 
stono due milioni e 2°° mila conta­
dini 6enza terra, un milione e 700 
mila contadini con poca terra e 500 
mila famiglie di mezzadri e coloni 
che hanno fame di terra. 

t L'intera categoria — ha escla­
mato Borghi — dovrà lottare perchè 
la riforma agraria non si risolva 
in una beffa secondo ì'intenzirne 
del governa La Federmezzadri do­
vrà condurre la lotta in modo da 
evitare i contrasti fra gli stessi la­
voratori. perchè lo scopo del go­
verno e quello degli agrari è ap­
punto di mettere i braccianti can­
tre i coloni, I mezzadri contro i 
contadini poveri. La riforma agra­
ria non cj verrà dal governo, ma 
dovremo strapparla con lotte dure 
t tenaci ». % 

no a quando le forze della pace in 
Germania saranno sufficientemente 
forti da -ostacolare i piani di ag­
gressione. Si spiega cosi il furioso 
livore con il quale la propaganda 
americana e gli uomini politici de­
gli Stati Uniti si stanno scagliando 
da due mesi contro la gioventù de­
mocratica tedesca, rea di aver or­
ganizzato per il 28 maggio prossimo 
a Berlino una grande manifestazio­
ne per la pace e l'unità della Ger­
mania. E per giustificare sia ì ve­
lenosi attacchi sia le misure che i 
comandi americani stanno prepa­
rando. portavoce «autorizzati» ten­
tano di far apparire la manifesta­
zione del 28 maggio niente di meno 
che come una « aggressione -, alle 
forze armate statunitensi, gettando 
cosi una cortina fumogena sui pre­
parativi realmente aggressivi degli 
anglo-americani in Germrnia. 

Contro la pacifica rich^sta della 
gioventù di poter percorrere deter­
minate strade di Berlino per pcter 
raggiungere la zona degli S'adi. 
uomini politici ritenuti «resprnsa-
bil i . . non si peritano dal fare af­
fermazioni di indubbia gravità con 
\o scopo di trasformare completa­
mente il senso della manifestazione 
e minacciando contemporaneamen­
te di far ricorso alle armi per im­
pedire la manifestazione stessa. 
Nonostante sia evidentemente as­
surdo dire che la manifestazione 
giovanile a Berlino tenda ad estro­
mettere gli oCc:dentali dall'ex ca­
pitale. pure Io stesso Segretario di 
Stato Acheson ha dichiarato questa 
sera che « l e potenze occidentali 
non saranno estromesse da Berlino 
a causa della manifestazione del 
proesano maggio e faranno esatta­
mente tutto quello che si sono ri­
promessi di fare. Naturalmente 
tre governi non annunceranno 

vasione di Berlino per Pentecoste 
costituisce il più grav e pericolo di 
di guerra » appoggiato in questo dal 
sen. Tydings il quale prevede « che 
la guerra potrebbe scoppiare in 
maggio ». 

Da tutto ciò risulta evidente che 
gli americani stanno tentando di 
prepararsi un alibi per la proget­
tata aggressione Contro la manife­
stazione per la pace dei giovani 
tedeschi. Ciò appare estremamente 
chiaro quando, ad esempio, si leg­
gono informazioni come le seguen­
ti diramate dulie stesse agenzie 
americane: « Fino ad ora si sa che 
la manifestazione di Pentecoste 
sarà effettuata per permettere si 
giovani berlinesi del settore orien­
tale di Berlino e anche della Ger­
mania orientale di partecipare alla 
manifestazione che sarà tenuta al­
lo Sport-Palast nel settore occiden­
tale. Esiste la possibilità che i gio­
vani manifestanti siano armati, e 
tentino di intimidire gji abitanti 
pacifici di Berlino occidentale. La 

preoccupazione degli Stati Uniti 
per la • colossale manifestazióne è 
rivelata finora con l'ammassamento 
di truppe e armi nel settore occi­
dentale ». 

E' da apprezzare particolarmente, 
nella notizia surriferita, il fatto 
che .. gli americani stanno ammas­
sando truppe » per « la po.ssibÉ/ifà 
che .i giovani siano armati ecc. 
ecc.... mentre naturalmente nulla 
giustifica Che esista una possibilità 
del genere se non la volontà preor­
dinata di trovare un alibi alle 
repressioni predisposte. 

Elezioni in Olanda 
n e l l e l e g i s l a t u r e p r o v i n c i a l i 

AMSTERDAM. 28 — In un clima 
quasi Invernale gii elettori olandesi 
hanno fatto stornane lunghe file di­
nanzi le sedj elettorali per l'elezione 
di seicento membri delle nuove legi­
slature delle province 

< ONTRO LE VIOLENZE DELLA CtLERE 

Il popolo di Firenze 
ha scioperato compatto 
Tutto fermo per mezz'ora. Comizi nelle fab­
briche - I commercianti uniti nella protesta 

FIRENZE, 26 -
l'aggressione della 

in cittadini che 

La brigantesca 
Celere contro i 

avevano partecipato 
anticipo quali siano le loro mten-falla manifestazione celebra'iva del 
zioni al riguardo». 25 aprile ha suscitato nelle masse 

Si è invece incaricato di manife-J lavoratrici e in tutte le persone 
stare queste intenzioni John Foóter 1 oneste una giustificate ondata di 
Dulles quando ha affermato: * Re-, «legno che ha reso veramente to­
steremo a Berlino anche se occor- tale lo sciopero di protesta. 
reranno le mitragliatrici», mentre Dalle 11,30 alle 12 di ieri tutti 
l'ammiraglio Byrd ha affermato i lavoratori seno scesi in sciopero 
addirittura che « la minacciata in- accogliendo in pieno l'appello 

lanciato dalla Gd-L. 
In tutti i luoghi di lavoro è stata 

sospesa qualsiasi attività; i servizi 
pubblici hanno cessato di funzio­
nare dalle 11,30 alle 11.45: nelle 
fabbriche si sono svolte grand: 
assemblee di lavoratori e sono rtati 

Tutti ì compagni depotati sen-
T» eccezione sono tenuti • es­
sere presenti alle sedute di gio­
vedì 27 e di venerdì 28. 

1/ dito neWocchio 
Uomo fiducioso 

e Nessuno degli uomtnl del Crem­
lino crede più al fallimento del pla­
no Marshall » Da una dichiarazione 
di Hoffman. 

De Gasperi, infatti, non essendo 
UT» uomo del Cremlino, ha recente­
mente dichiarato: e Noi slamo tutti 
ammiratori del Plano Marshall e !o 
appre7ilamo ma non bisogna nutrire 
esagerale speranze circa 1 suol ef­
fetti » 
Vista corta 

L'Osservatore Romano, nel dare 
noTI-ia della celebrazione della Re-
sistema, cita una cerimonia a Fie­
sole e la consegna della medaglia 
d'oro a Heggio Emilia. Tutto il resto 
è ignorato. 

Di quello che è avrenufo al Tea­
tro Adriano di Roma ari esempio. 
rfoi e la ertrfiTiizione unitnrxa della 
Rctixtenza ha trovato una a m p i W 
nazionale, J'Osa*n»tore non te n« « 

accorto, ed è ai»*H strano, dato che 
U Teatro Adriano sta a due pa.Ml 
dalla Città del Valicano e che I Os­
servatore si qualifica Romano. 
M e t t e r n i c h in b a n c a 

Il Papa ha parlato lungamente 
della fun-Jone «odale delle banche. 

Nel salone del Banco d< Roma un 
ministro austriaco parta sul tema: 
« Metternich. pioniere della coopcra­
zione europea » 

E' questa la € funzione sociale»? 
Una nuora Santa Alleanza? 

I l tasso dal giorno 
«Ormai ressuno mette più In dub­

bio che qualche cosa di nuovo voli 
nell'ari*, sia che si tratti di picco.! 
apparecchi supersonici a reazione, 
sia che si tratti di semplici proietti-
Il radiocomandati del tipo delle V 
tedesche». Etmanno Am'cuccf. dal 
Tempo. 

ASMODEO 

votati ordini del giorno di pro­
testa. 

Una delegazione rappresentante 
le maestranze di tutte le officine 
di Rifrcdi si è recata dal prefetto 
accompagnata dall'on. Giulio Mon-
tclatici e dal segretario deiia 
C.d.L. Gino Bertoletti per • rinno­
vare la protesta contro il compor­
tamento della Celere e per chie­
dere un'esemplare punizione degii 
sgenti e dei loro comandanti che 
hanno straripato la bandiera na­
zionale e compiuto violenze sui 
cittadini. 

Tutu gli esercenti di Rifredi. gli 
artigiani e i piccoli industriali del 
quartiere hanno sottoscritto e in­
viato al Prefetto il seguente do­
cumento: «Al Prefetto dt Faenze 
e a tutti gli immemori dei valori 
della Resistenza. 

Noi esercenti, artigiani, piccoli 
industriali della zona di Rifredi 
eleviamo vibrata e indignata pro­
testa per il brutale intervento del­
le forze di polizia contro la pacifi­
ca dimostrazione delle forze della 
Resistenza e contro il popolo fio-
tentmo riunito a festeggiare il 5.o 
anniversario della liberazione d'Ita­
lia. Il trattamento inflitto ai mìglio-
ri figli del nostro Paese artefici ed 
eroi della nuova Italia repubbli­
cana e assertori de'le libertà fon­
damentali che conquistarono con il 
loro sangue, sono offese alla no­
stra coscienza di cittadini liberi e 
all'Italia stessa che si <ente orgo­
gliosa di questi suoi figli 

Il popolo italiano non dimenti­
cherà mai questi eroi perchè li 
considera I suoi più fedeli difenso­
ri delle libertà democratiche che 
essi conquistarono con il loro sacri­
ficio alla nostra nazione». 

Altre centinaia di ordini del gior­
no sono stati approvati nelle fab­
briche. . 

: - \ 
/!».• 
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La lotta del senza tetto 
non è finita: le prime di Roma case promesse debbono 

essere costruite subito! 
t.',» • * ? ; ; . ,i' i f i -

FINALMENTE IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

E' stata annunciata la costruzione 
di ottocento appartamenti per senza-tetto 

Non sapremo mai i nomi dei tassabili danarosi! - La 
Giunta si, rimangia l'appalto delle Imposte ; di : Consumo' 

Le press ioni del Blocco del P o ­
p o l o e l e ins is tenze del la popola­
z ione romana ' per - una so luz ione 
del problema de l la c«u>a harrio ot­
t e n u t o ieri una-pr ima, eeppure p ic ­
cola , v i t toria . .A l l ' in iz io d e l l a c e ­
duta pubbl ica del Consigl io C o m u ­
n a l e , infatti , il S indaco ha c o m u ­
nicato c h e in base ad accordi in­
tercors i tra il C o m u n e e l ' U N R R A -
C A 3 A S , quest 'u l t ima costruirà a 
R o m a tra poco 800 a l loggi dest inal i 
ai s enza tetto. Oli al loggi , c h e sa ­
r a n n o edificati — e c o m e sbagl iar­
ci? — alla periferia, verranno ad 
a v e r e un fitto variabi le d a l l e 700 
a l l e 1000 l ire al m e s e e saranno 
cost i tuit i da d u e o tre camere eri 
accessor i . Le assegnazioni verran­
n o fatte d a l l ' U N R R A - C A S A S 

La notizia, na tura lmente , è s lata 
acco l ta con soddi s faz ione dal l 'as­
s e m b l e a a n c h e s e tra quest i 800 
appartament i il S indaco ha vo luto 
inc ludere j 24 già costruiti nei p r e s ­
si del Vi l laggio S. Francesco. 

La de l iberaz ione in proposito s a ­
rà sot toposta al cons ig l io appena si 
s a r a n n o concretat i gli accordi di 
.massima su l la ubicaz ione o v e sor­
geranno . 

D a pr ime dichiarazioni s embra 

Lettere 
al 

cronista I 
FF. SS. e S. C. V. 

« Cara "Unità". /* Direziona dell* 
Ferrame delio Slato, con lodi.^ le deci-
flonc h* npriilinato l piaggi circolari 
con riduzione del 40 '/§ mi prezzo base 
della tariffa Uulometrtca. Però, per 
usufruire di un biglietto circolare, per 
oscure e incomprensibili ragioni bisogna 
esibire una tessera rilasciata da un 
Ente con sede in pia della Concilia iiono 
n. IO ila questo non è tutto. Per riti­
rare questa tessera bisogna anche acqui­
star* al prezzo di lire 500 un libretto 
dal titolo < La guida del Pellegrino >. 
Che te ne sembra? » 

Romolo Salt i » 

Dislnboziooi clandestine 
< Caro cronisti, tono un pensionato 

a ho appreso. ' per puro caso, della 
seconda assegnazione di scarpe che 
l'UXRRA sta effettuando per noi al 
prezzo di 2200 lire al paio. La prima 
assegnazione. uh* lo sappia, fu effet­
tuala l'anno scorso in questa epoca; 
ma M différentu di quest'ultima, che 
si pud senz'altro qualificar» < clande­
stina ». fu annunziata con grandi aoDisi 
al pubblico. 

Incaricata dell'assegnazione dei buoni. 
Inoeet. questa oolta è stata la < Lìbera 
Federazione Pentlonali » che ha i tuoi 
uffici in oia Po 21, alla quale non ho 
mancato di rivolgere le mie rimostrante 
per la forma iileoto « cauta di questa 

- assegnazione che ti concluderà in un 
* benefico dono solo ptr coloro eh* n* 
• saranno informati. Purtroppo alle mie 
' rimostranze i stato risposto che tasse-

inazione • è ttata concetta agli iscritti 
alla Libera Federazione Pentionati e solo 
tuccettivamente a lutti gli altri, per 
cut la Libera Federazione ti cura tolo 

; di informar* t tuoi iscrìtti: $U altri se 
Iti sapranno ne utufruiranno. altrimenti... 
peggio per loro. Ti pare guitto? 

' Michele rc«aro«a » 

' Snt dermatologo mattutino 
Il dott. V. D'Onjhia , direttore dtl-

l ' I N . A C - L E . ci .«criTe: 
« Io relazione alla lettera « 11 Derma­

tologo mattutino > pubblicata il 7 corr. 
io 2* pagina. Le precisiamo innanzi 
tutto ebe l'unico Poliambulatorio Mi­
ttente in Via Giulia è quello pestilo da 
q u o t a Sede e non dall'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale. Presso tale Poliam­
bulatorio erano accentrati, fino al mese 
di granaio u.s. tutti i servizi «peeiah-
•tici per tatti i lavoratori di Roma e 
Provincia, donde la nece«»ità di ripetuti 
turni giornalieri anche della ite«sa spe­
cialità. Per ovviare gli inconvenienti più 

' volte lamentati a causa dell'eccessivo af­
follamento e delle lunghe attese nel­
l 'unico Poliambulatorio di Via Giulia, 
le prestazioni «penalist iche sono state 

. decentrate presso tutte le Sezioni Terri­
toriali di Roma, in modo che • lavora­
tori po«sano — come già avveniva per 
tntie le altre prestazioni sanitarie ed 
economiche — rivo lgev i direttamente 
anche per le ridite specialistiche alla 
propria l ez ione di corar>etenra. 

E evidente che con l'avTenuto^ decen-
rinetnti nella «te«sa giornata: l'attuale 
numero dei turni apccTalistici. in alto 
prej«o tutte le Sezioni, è superiore a 
quello dei precedenti turni accentrati 
ed il lavoro si «volre ovviamente con 
e r d i o ' « con soddi«fazione degli mte-
r*««»ti >. 

che saranno raggruppati in tre v i l ­
laggi , ma nul la di def init ivo è s ta ­
to ancora conc luso . 

Il Cons ig l io è quindi passato a 
votare una moz ione o'el compagno 
Gigliott i su l la pubbl icaz ione degl i 
e lenchi dei contr ibuent i de l l ' impo­
sta di famigl ia con imponib i le s u ­
periore a l l e 300 mila l i re a n n u e e 
dei contribuenti tassati dal l 'unno 
sta s u l l e 6pe?e non necessar ie . Su 
ques to argomento si era già d i scus ­
so a l cune s e d u t e fa, ma il voto . 
era stato sospeso per la mancanza 
del n u m e t o l e g a l e Prima del voto 
anche ques la volta l 'assessore ai 
Tributi , Francin i , ha ribadito la 
posiz ione de l la Giunta contraria a 
tali pubblicazioni , per cui la m a g ­
gioranza ha volato contro e la m o ­
zione è stata respinta. 

Subito dopo l 'assessore Francini 
ha risposto ad una inter iogaztone 
presentata dal consigi ; ere d, e. 
Alessi su l la notizia da noi pubbl i ­
cala circa l 'eventuale appal to ad 
una ditta privata del l ' Imposta di 
Consumo Francini ha dichiarato 
che la notizia era « dest i tui ta da 
ogni fondamento » perchè la Giun­
ta non a v e v a mai affrontato ques to 
problema. S i a m o abbastanza soddi ­
sfatti del contenuto di questa d i ­
chiarazione per polemizzarci sopra. 
Rimanga in ogni caso chiaro — 
spec ia lmente a l l ' interrogante cons i ­
g l i ere Aless i c h e d a l l e d i ch iaraz io ­
ni di Francini ha tratto l 'occasione 
di tacciarci di p e r s o n e di nessuna 
6erietà — che la not iz ia non era 
affatto priva di ogni fono'amento. 
perchè in C o m u n e s e n e parlava 
e con una certa cons is tenza di ar ­
gomentaz ioni . Inol tre in tal senso 
sono or ientate l e d ire t t ive del Mi­
nistero degl i Interni a tutte le Pre ­
fetture e a lcuni comuni hanno do 
vuto già sub ire press ioni 

La cosa quindi , eia in ben altri 
termini: non si tratta di notizia 
priva di fondamento , ma solo di 
marcia ind ie tro de l la Giunta dopo 
la nostra denunc ia . 

Il resto dei lavori è s tato dedi­
cato ad una lunga seduta segre ta e 
al l 'approvazione di d u e de l ibera­
zioni o t t enute c o n i consuet i colpi 
di maggioranza. La prima r iguar­
dante una autor izzaz ione a res i s te ­
re per u n ricorso fatto al Consi ­
g l io di Stato dal S indacato D i p e n 

s ig l i ere Lapiccirel la aves se tfimo-
mostrato c h e tali assunzioni erano 
s ta te fatte In segui to ad u n con­
corso non propr iamente ortodosso, 
e che il cons ig l iere Natol i a v e s s e 
chies to una sospens iva , la magg io ­
ranza ha vo luto approvarlo e g u a l ­
mente . E, pur di sbrigarsi , il S in ­
daco ha rifiutato una richiesta di 
c o n t r o p r o \ a del cons ig l i ere Gigl iot -
ti e una richiesta de l l 'accer tamen­
to del n u m e r o legale . 

IN OCCASIONE DEL 23 APRILE 

Scambi di omaggi 
fra Roma e d e n o v a 
Alla grande manifestazione del 25 

Aprile, celebrata a Gniova con l'in-
tcivento di futte le Città decorate d 
medaglia d'oro. Roma è stata rappre-
scntatn dall'Assessoie Corsanego. che 
ha deposto una corona al monu­
mento dol Caduti In Piazza della 
Vittoria. 

il Sindaco di Genova, compagno 
Adamoli, ha poi voluto consegnargli, 
perchè sia conservata dal Comune di 
Roma, una medaglia commemorativa 
e la copia fotografica dell'atto di re­
sa del Comando tedesco al Comitato 
di Liberazione. 

Su questa tomba, nella quale riposano le ceneri del compagno Gramsci nel 
cimitero di Porta San Paolo, i lavoratori, i dirigenti politici e sindacali, t 
cittadini democratici deporranno oggi un fiore. Un fiore di omaggio e 
di promessa; di promessa di non desistere da quella lotta per l'indipen­
denza del Paese, la libertà e la pace, per cui il fondatore del Partito 
Comunista Italiano seppe affrontare dieci anni di carcere e U morte. 

VIVEVA I N U N ISTITUTO RELIGIOSO 

Il fiihrer dei nazisti romani 
arrestato perchè privo di documenti 

Confermale le nostre rivelazioni del 4 settembre - L'ope­
razione dell'Ufficio Stranieri - Tradotto alle Fraschette 

L'Ufficio Stranieri della Questura ha 
arrestato il cittadino tedesco Hart­
mann Lan'erbaclier, che viveva da 
tempo a Roma, ospite di un istituto 
religioso, sotto il falso nome di Johann 
Bauer. Il Lauterbacher è stato arre­
stato perchè entrato in Italia clande­
stinamente e perchè sprovvisto del 

«HO _ui VV*«J uai o u . u a ^ t o «•!'«•••- « S ^ d ^ d c t e n z f i m B ^ t o g l l M I COeìi! 
dent i comunal i contro u n a d e l i b o - f 8 t a t o t r a s f r r l t o a l carcere di Frosi-
razione de l la Giunta tendente a 
tog l iere i local i s i t i in v ia de l T e a ­
tro Marce l lo a l lo Spacc io di Pa ­
ragone. La s e c o n d a r iguardava i n ­
v e c e l 'assunzione di t re chimic i a l ­
la Centra le del Lat te , 

Nonos tante , infatt i , che il c o n -

nonc. dove si tiovava fino a ieri sera. 
in attesa di essere internato nel cam­
po per < indesiderabili » di Fraschette 
L'Ufficio Stranieri ha proposto al Mi­
nistero depll interni di prendere nei 
confronti del tedesco il provvedimento 
del rimpatria obbligatorio. E' molto 
dubbio, però, che il Lauterbacher sa-

ORRORI A l PROCESSO DI MARSCIANO 

la Pasquetla di sangue 
del 1944 a Poggio Bustone 

Gli spaventosi delitti ordinati dall'ex Pre­
fetto di Rieti in una serie di testimonianze 

Continua In Assise di Roma 11 pro­
cesso contro 1 responsabili delle 
stragi del reatino: nell'udienza di 
ieri sono stati sentit i 1 t*»=tj ni Pof-
gio Bustone. Dalle deposizioni di 
essi è emerso il terribile quadro 
delle giornate di terrore provocate 
dalla banda del Di Marsciano. e si 
sono stabil ite p iù chiaramente l e s u e 
responsabilità nel la organizzazione 
delle spedizioni. Il Prefetto — dice 
il teste Battisti Domenico — la sera 
del 9 marzo ordinò la riunione nella 
quale fu elaborato il piano di ag­
gressione contro Poggio Bustone . 

Il giorno dopo | farcisti mossero 
all'attacco mentre U Prefetto r ima­
neva prudentemente a S. Pietro, s i ­
to a circa cinque chilometri di di­
stanza. I fascisti avevano l'ordine 
di sparare a vista sui fugg.t .vi . di 
operare arresti di cittadini, alcuni 
dei quali da fucilare sul posto, altri 
da deportare. 

Prova di queste asserzioni: la l i ­
sta del ricercati trovata addosso al 
mil i te Colletti. I fascisti , entrati nel 
paese verso le nei del matt ino , ini­
ziarono l e stragi uccidendo Eugenio 
Mostarda e e sua cugina accorsa a 
soccorrerlo e ferendo altre cinque 
persone. Que«to SI 10 marzo 1944. 
giorno di Pasquetta. 

In seguito alla reazione del parti-

LE BARBE SONO CARE MA I SALARI SCARSI 

I lavoranti barbieri 
in sciopero da stamane 

Ieri «era In un'affollatissima «*-
•ambi»* al i* Camera del Lavoro. I 
lavoranti barbieri, parrucchieri e m i ­
t i ! hanno preclamato all 'unanimità 
l o sciopero di tutta l a categoria. 

Lo «elopero ai attua a partire da 
questa matt ina e coinvolge a n - h e ì 
dipendenti del la categoria occupati 
neg l i alberghi diurni. 

Alla o r e 11 di atamane tutti I lavo­
ratori *i r iuniranno alla C.d.L., in 
Piazza Esquil ino 1. 

Al lo sc iopero ci * pervenuti dopo 
lunghe e infruttuose trattative, svol­
tes i anche presso l'Ufficio Regionale 
del Lavoro , nel corso delle quali I 
proprietari ai aono sempre ostinati 
n e l rigettare l e richieste dei lavo­
rant i per un migl ioramento sala­
riale. . 

V I T T O R I A U N I T A R I A 

Otto consiglieri su 11 
al Crai dell'ATAC 

TJea b e l i * v i t tor i» è stata ripor-
t a t » da l la l i s ta di unità e difesa 
de l Crai ne l l« e lez ion i «11ATAC, 
1» q u a l e ha at tenuto 51.11 vot i (71.> 
mer cento) assi enr art dosi * Po*ti 

' Bel c o t u l g l l o d ire t t ivo « 4 fra i 
« iodat i . 

voti (21.8 p t r cento) e que l la a u t o ­
n o m a 474. 

Hanno votato 734? lavorator i con 
u n » percentua le deH'86,38 per 
cento . 

La Ulte 11 boria» b» ottenute lMSlttm. 

I " corni €*rauiftcì ,• 
per propagsndisfi di base 

€ La politica natot i» '* d*l P.C I. » e 
il tema d'I!» sfeond» l^jlcnr che «i t w a 
*ta-<rr« «11^ 19.30 nrllc s»ffuenti *fi:on : 
Aeili» Acqu» ACMOJ». Appio. Appio >ÌJO-
\o, A ir^l'o. Borgo. Caiipitrllt, OajalbT-
ton^. Cav»i!fir?fri. C-lto. Collina Radio. 
Colonna. Donna Olìmp:a. R>qu;lino. Fla­
minio. Forte Aurelio. Garbatel'a, G.»-
nifo'ensf. Itoli», Latino, Meiron'o, t a i-
rrntina. Ludo*ni. Macao. Magnati». M»?-
rint. Monte Muri©. Mont»acro , Mont'-
"•rd". Monti, Xom-ntana. O-tia Antica 
O t U Lido, Ost-en-e, Ottavi». FartoH. 
P<rtr«Jata Ponte M i m m o o. Pon'.e Mi'-
v.o. Ponte Pirio-i». Portrn».-r.o Portti«n-j 
«», Prati P r e n o t i n o Prima\aì le . Qiur-
ilcctolo. S v a r i o . 5 » n lr,rrn..o. San £•»-
h«. TMta'clo. Tiburt i io . Trmtf\<-r.. 
Trionfale, Tr.illo. Tu?co'an», V»lm»Jn-
na. Vaile Aurei i» 

Nelle *esuenti set onl d«! *r«to *»tto-e 
si terranno domini i ' « r n b l T f f l ' r i ' i 
di «esion» e g'.o*?dl 1 COMI Gr»miri 
Breda Cirann' l l» . c v l ' l n » , C«n»ccel!e 
Cbrtoia, O i l i u n o . Ocrd in i , ToTP'«p»t-

g i a n i , p e r d i r e t t o i n t e r v e n t o d e l f a ­
s c i s t i . v e n n e s t u d i a t a , d ' a c c o r d o c o n 
i t e d e s c h i u n a p i ù v a s t a a z i o n e di 
r a p p r e 5 e s l i a c h e c o i n v o l s e t u t t a l a 
r e g i o n e c o m p r e s a t ra 1 fiumi V e l i n o 
a N e r a . D a l l e d e p o s i z i o n i d e i t e s t i 
si p u ò r i c o s t r u i r e co*l l a s e r i e d e l ­
l e a z i o n i c r i m i n o s e c o m m e f s e a P o g ­
g i o B u s t o n e . A l l e p r i m e l u c i d e l ­
l 'a lba. I t e d e s c h i o c c u p a r o n o m i l i ­
t a r m e n t e Il p a e s e , i n g i u n g e n d o a g l i 
a b i t a n t i di p o r t a r e t u t t i I v i v e r i i n 
un a m m a s s o i m p r o v v i s a t o . 11 t e s t e 
M a r c o P a r m e g s ' a n i c h e e b b e u n fi­
g l i o u c c i s o i n q u e l g i o r n o r a c c o n t a 
c o m e t u t f g l i u o m i n i da i 14 a n n i i n 
s u f o s s e r o . c o s t r e t t i i n u n g a r a g e e 
q u i v i r i n c h i u s i . 

L a t e s t e V i t t o r i a M o l ì n a r l r a c c o n t a 
c o m e il v e c c h i o p a d r e 7 4 e n n e f u 
u c c i s o p e r n o n a v e r o t t e m p e r a t o a 
q u e l l ' o r d i n e s u l l a p iazza d e l p a e s e . 
a n u l l a e s s e n d o v a l « e l e I n v o c a z i o n i 
d i p i^tà d e l f a m i l i a r i . L a s i t u a z i o n e 
p r e c i p i t ò a l . ' a r r i v o d e l D i M a r s c i a ­
n o m e s e g n ò l ' i n i z i o d e l l e s t r a g i : 
d u e p a r t i g i a n i d i C a n t a l i c e f u r o n o 
f u c ' l a t i p e r p r i m i : ad e s s i s e g u i u n 
p r i g i o n i e r o i n g l e s e . I f a s c i s t i , t r a ­
v e s t i t i d a t e d e s c h i s i d i s t i n g u e v a n o 
p e r li l o r o m o d o d i p a r l a r e : Mar ia 
R i n a l d i r a c c o n t a c o m e f u f e r i t a a l 
v i s o c o n u n c o l p o d i c a l c i o d i f u ­
c i l e m e n t r e c e r c a v a d i a n d a r e i n 
s o c c o r r o d e l figlio: v e n i v a i n t a n t o 
r a z z i a t o t u t t o i l b e s t i a m e e d :I p a ­
n i c o M s p a r g e v a t r a l a p o p o l a z ' o n e 
a t t e r r i t a : D ì M a r s c i a n o a v e v a o r d i ­
n a t o d i b r u c i a r e g l i a b i t a n t i d i P o g ­
g i o B u s t o n e , c h i u d e n d o l i n e l l e l o r o 
c a s e e d a n d o q u i n d i i l p a e s e a l l e 
flammei 

C o n t i n u a v a n o i n t a n t o g l i i n n u m e ­
r e v o l i e p i s o d i d i s e l v a g g i a v i o l e n z a : 
l a f u r i a o m i c i d a d e i f a s c i s t i s e m ­
b r a v a i n s a z i a b i l e : l a m a d r e d i S u -
p e r l o M o s t a r d a , c h e e b b e u c c i s o il 
figlio d a l C a m e r i n i , n o n r e s i s t e a l 
r a c c o n t o d e l l ' e c c i d i o , e v o l g e n d o s i 
a l l ' i m p u t a t o g r i d a : « A v e v o u n figlio 
s o l o « t u m e l o h a i a m m a z z a t o ! >. 
L a t e s t e L e o n i d a C e r r o n l r a m m e n t a 
l a m o r t e d i s u o figlio E m o B a t t i s t i . 
r i c o r d a c h e q u a n d o u n c o n d a n n a t o 
d o m a n d ò g r a z i a a l D i M a r s c i a n o . 
q u e s t i r i s p o s e : « U n c o r n o ! n o n c'è 
grazia! ». 

Pasqua Barberini ha avuto due fi­
gli uccisi dal fascisti: Claudio e 
Cieofe. quest'ult imo assassinato dal 
Di Sabantonio con una pugnalata. 
R.corda alla Corte come udì l'a.*-
*a-«sino vantarsi del delitto. 

IERI SERA IN VIA PAISIELLO 

Colpi di rivoltella 
da un'auIo-fanlasnia? 

Verso le 21,30 di Ieri -• a quanto 
dtrhiaravano un addetto al distribu­
tore di benzina e una guardia nottnr-
Tt« •- UITHUIU iiSò rossa a \ e \ a attra­
versato Via Palmello a grande ve lo­
cita. Di l la macchina « e I testimoni 
non h . v n o saputo fornire particolari 
con esattezza — sarebbero partiti del 
rumori, s mill a quelli di colpi di 
rivoltella. I pattugllonl di P.S., a.-. 
ver ini , Iniziai atto le rlcoccbr del­
l'auro eh* fino alle f non dar/ino 
•ore) a lcuo r truiuta . 

rà allontanato da Roma, dato che egli 
gode di molta considerazione negli 
ambienti ecclesiastici. 

Chi è Hartamnn Lauterbacher? Un 
personaggio molto importante, nelia 
Germania di Hitler. Egli fu « gaulei-
ter v, cioè governatore, della Vestfa­
lia, e successivamente vice fuhrer 
della HtJlerjuffend. Dopo 11 crollo del­
la Germania e la condanna del capo 
della gioventù hitleriana Baldur Von 
Schlrach. Il Lauterbacher fu conside­
rato da tutti I nostalgici del n?~'*mo 
il nuovo fuhrer del giovani nazisti. 

Sull'attività del Lauterbacher a Ro­
ma. il nostro giornale pubblicò un ar­
ticolo Il 4 settembre dello «corso anno. 
In occasione del « c a s o » Waechter. In 
tnle articolo fu denunciata la ricosti­
tuzione nella nostra città di un par­
tito narista a carattere semlclandesti-
no, con l'aDpoggio degli ecclesiastici 
tedeschi e dei servizi segreti anglo­
americani. I membri di questa orga-
nizrazlo' e sono tutti e>:-membrl delie 
formazioni SS, ufficiali nazisti, spie 
della GestaDO. e c c . In parte rimasti 
In Italia dopo II rrollo dei reparti na­
zisti, in parte venuti clandestinamente 
più tardi, attraverso la cosiddetta 
^frontiera verde» delle Alpi, con lo 
aluto delle organizzazioni clandestine 
neo-naz'ite del Sud-Tlrolo. 

Nel nostro articolo mettemmo In 
luce che 11 Lauterbacher ricopriva un 
ruolo di importanza fondamentale nel 
la direzione dell'attività politica dei 
nazisti a Roma. Insieme con lui hanno 
<t lavorato » l'ex-ufficlale della Lufl 
waffe, Wilhelm Frlede. arruolatore di 
fuorusciti tedeschi per conto della Le 
glone Araba di Glubb P « - I a , ed altri 
numerosi giovani tedeschi, tra i qua­
li alcuni seminazisti. 

Tre gemelli a una madre 
di cinque bambini 

Tra la notte di martedì e ieri eera 
sette eccezionali nastri bianchi alla 
Maternità e Infanzia dell'ospedale di 
San Giovanni. 

La quarantenne Maria Ortesi. f a 
madre di cinque figli, domiciliata In 
via Acquedotto Felice 7. dava alla 
luce tre femmine. La donna abita. 
con la famigliola, in una di quelle 
borgate della Capitale che «tanno di­
ventando triste scenario per la cro­
naca nera, in uno di quel poveri 
quartieri che i l turista non conosce 
e che le autorità s i affannano « na­
scondere. senza peraltro preoccupar­
si del tenore di vita di migliaia e 
migliaia di persone. Maria Ortesi 
vive in questo ambiente. In una ca­
supola povera di mobili , triste, s en­
za luce , in un ambiente poco adat­
to igienicamente per l e tre ult ime 
venute al mondo. 

Augu«ta Giornaletti . Invece, ha 
dato alla luce due bei maschiett i; 

un maschio e una femmina sono an­
dati Infine ad allietare la casa di 
Marisa Finocchi. 

Un giocoliere rade dalla s'ala 
A! Policlinico è «tato ricoverato !er. 

sera U quattord'cenne Loris Zoppe. 
Il giovane — che è gtocolieie presso 
il circo omonimo — si s ta \a esiben­
do in Piazza S. Eurosia t\i un diffi­
cile esercizio sulla scala, quando ve­
niva a mancare :mprovv:*amente la 
corrente elettrica. Il poveretto per­
deva l 'equilibrio, precipitando da 
circa quattro metri. Ne avrà per cin­
que g.omi. 

INDOTTE DA C.d.L. E DALL'U.I.S.P. 

Le manifestazioni sportive 
per la festa del 1° maggio 

Il programma delle gare e i premi in pa­
lio - Comunicati organizzativi per i comizi 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Grandi manifestazioni popolari 
•1 svolgeranno 11 1. maggio a ce­
lebrazione della Peata del Lavoro 
Quelle organizzate dalla Camera 
del Lavoro avranno luogo a Villa 
Glori ( e non alla Passeggiata Ar­
cheologica come precedentemente 
comunicato) con l'asatatenza tec­
nica dell'U I 8 P 

Fcco 11 programma dell» gare 
Gran Premio Camera del Lavoro 

d| Roma • Provinola: Gara riser­
vata a 30 d i l e t tomi dell'UISP ad 
Invito 

La gara s i svo'gera su l seguen­
te c ircuito: Vla'e Tiziano, Piazza 
Apollodoro, Viale Tiziano, Viale 
Maresciallo Pilsudekl. Via San Va­
lentino, Via Archimede, Via Guldo-
ba'do dal Monte, Via Maresciallo 
Pllsudelld. Viale Tiziano, da ripe­
terai compleealvamente 20 volte 

La partenza della gara è fle«ata 
alle ore 18 

Qran Premio 1. Maggio: Elimi­
natoria del km da fermo r'servato 
ai giovani liberi (dal 18 al 18 an­
ni ) Le batterle ei d . sputeranro 
eul Viale Tiziano. Le gare s i «TOI-
geranno dalle 13 alle 10 
GARA DI ATLETICA LEQQERA 
NELL'INTERNO DI VILLA GLORI 

Qran Premio dell'U.I.8.P.: Gara 
podistica riservata agli Iscritti al­
la U 1 6 P. da evolgerei su l la di­
stanza di km. 3 500. 

Partenza ore 18 
Qran Premio Unità «Indicale*. 

Oara di marcia riservata agli Iscrit­
t i alla F I D A L (III serie promes­
s i quest 'anno) ed ai Liberi da svol­
gersi su l la distanza di km 8. Le. 
partenza è fissata alle ore 18 30. 

Trofeo della Pace*. Gara c lass le* 
di mezzofondo 6Ulla distanza di 
m 1 500 riservata al HI serie (pro­
mossi quest 'anno) ed agli iscritti 
aUTJ I S P 

La partenza * fissata alle ore 
17,15. 

Tut t e le Informazioni e le Iscri­
zioni s i r.cevono presso il Comi­
tato U.I S.P. in V a Sicilia 188 e 

Premi di rapprisentanni m««al 
In pal io: Targa t Vie Nuove »; 
Coppa « Rinascita » : Coppa « Avan­
ti! »; Coppa c i U n i t à » ; Coppa t II 
P a e s e » ; Coppe. «Paese S e r a » ; 
Targa Sindacati Orto-frutt!co.i. 

Comunicati 

Per domani alle 18.30, aono con­
vocati presso la Federazione del 
P C I . i gruppi per la propaganda 

in provincia, per una riunione In 
preparazione del 1. Maggio. 

Tutt i gli oratori e gli a t t r i s t i 
s indacali alla Camera dei Lavoro 
oggi alle ore 18 per la preparazio­
ne del comizi indetti In provincia 
per la ee'ebrazlone del 1 Moggio. 

La preparazione verrà tenuta <lal 
Segretario Responsabile della Ca­
mera del Lavoro, Mario Brandanl. 

La mostra storica 
della Giovanile Comnnista 

5j t aperta ieri al!» stuoie Fsquilmo 
del P.C I. m oia P u i o >4, la mostra 
storica dell.% federinone gwoemle conni 
anta italiana. 

In una :t'ie di magnifici pannelli oen-
fono narrati le lotte gloriose della gio­
ventù italiana. Di fronte egli oc hi .del 
aiutatore pattano le prime battaglie dei 
giovani socialisti contro la guerra '14-'1S 
e le lotte contro i riformisti. La resi­
stenza al fascttmo nei primi anni balza 
fuori dalle notizie di alcuni giornali e 
manifestini dell'epoca 

Alcuni numeri dell'* avanguardia >, al­
cune fotografie tratte datli archici di 
polizia, le notule degli arresti, una tene 
di particolari mostrano la dura e tpetto 
tragica ttnria del periodo illegale. E, 
dopo la guerra di Spagna, la lotta con­
tinua dei giovani comunisti contro la 
preparazione della guerra d'aggressione 
del fascismo. 

Ecco poi la guerra di liberazione, 
VEpopea partigiana, che raccoglie tutti 
i giovani tn un largo fronte antifateitta, 
il Fronte della Gioventù 

E infine il risorgere della organizza­
zione della glnoeitù comunista punteg-
liato dalle lotte per la pace, la liherià. 
il lavoro e il grande Contresso nazionale 
di Livorno 

La mostra è aperta dalle • alle fi e 
dalle té alle 21 L'ingretso è libero. 

Per il contratto integrativo 
di lavoro degli alberghieri 

Il f .orno 17 aprile hannn aTuto inizio 
le trattative per il Contratto Integrati™ 
Provinciale Alberghiero prr definire ì 
miglioramenti da apportare al Contralto 

Il Sindarato allo tropo Hi tenere in far. 
mah t la ioraton rfci punti razgnmli . 
li invila ad intervenire alle a«etnblee 
rhe «" terranno dimani a'.le ore ti e alle 
22 *i'/i Camera del Laoor* in Piazza 
Ftqm'.ino 1. 

04201 GIOVEDÌ' 27 A l i l i « — I . SKa. U 
«Mi ti leva i l i* 5.30 • tniMot* alle 19.33. 
Djut i del glorio or» 14.3. K»l 183! 11 Gru* 
duca ti Toletta. Leopoldo II loaqi e t Fir»t». 
Nel 1937 nuore l i earcar» Aitoti» Grunici. 

ftOLLSTTIXO METEOIOLOOIOO • TeasmniM 
il ieri 6.3-16.7: per 099I è prertets cielo l i 
Mjìtnaiat) t tampmtur» i i «natalo. 

I0METTIN0 DKM0MAF1O0 • Ni ti • t teM 
Ì9, letamici M, atti «wt l A. Mora: nttcM 
24 femmina SO. Mitrinosi 103. 

HANIFESTAZIOIU ITALIA-CM! . AI Ci reo W 
• Oltohra Ros<o > (M. Mirio) orni «Ut 19.80 
conlffoDi» fui temi: • SO toni di politica ii 
pira dell'URSS ». Al Oireolo OUtlbirtoat ceffi 
ili» 20 roaieranu i t i lemt: • L'Ectreito s i -
t.itìoo distratta» del t u i l u o i t a o >. 

DIBATTITO i n TUBITI . B o a u l «111 1» 
t i l t Sei. Frati (T. (Unite Cmrt) « Salili* 
(V 5eMao 43 Al i l temono • «art dalli VQO 
i kttiti ra t U liart politica del P.0.I, n i 
proMem» di Trieal» •. 

MOSTRA • Donni «ti» 1S atra iMtgartte 
prt»o U Cileoanfii Kulaatl*. i l ti» dell» 
Sitmpfr a. la Mcstrt dell» I&elsloil di Um­
berto Prenp.p*. 

SBARRAMENTI STRADALI . A ttjmto ie\ 
livori in cono t V i l i Magi k pirllt» ctf-
rib.la di de«ir» di qatiU riti» indil lo e t 
T.t 5i!ir.« 1 P i t t i UagairU, A ib irn t i «1 
triti co per tntti tiltairi. 

PROROGA ALLA MOSTRA DELL! AZALEE • %' 
Hit* pronai!» 1 d'imwlM 30 l i M « t n dell» 
trilee, liti in villi tldoortfld'il. l/'ajreaao 
ipttn to è dalle 8 il i» 21 dil 1K» di r » 
Misurino. 

NOZZE . Trinco Licei • MirMl!» Roi.ftri 
il oa'<ena» iti mani in aitrimoale. Ai dn* 
ccmpijiii felici oli logiri di • l'Usi» » • 
del)» >»i. Trutortro. 

SMARRIMENTO • 1' eospt-jno o*#llo Ridi:. 
l ' inaia 111 v 1 Gialli 177. h» «airr *o t/tr 
• dTCJmsiti dfimealc» tal tritio delli fVcelir» 
Rosi dtl Poligrilico a firn» Qmdrt'i 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
ta reaposubili del eircill l)Pl l i i*i» nf>-

v-.ac.il» or» 16 di domini. O d i : A« stesa 
««•.'vi: cimpigm per l'orgaiiittiiissa r.otil» 
doli'IDI. 

SCUOLA PRO\ 1XCIALE 1>I PARTI­
TO - Domani alle 18 precise avrann» 
luojro nel loca'i della Federatone Ro­
mana irli e t i m i deajli al i le-! del 
NKSStN ALLIEVO MANCHI. 

LA TRAGEDIA DI MONTE MARIO 

Saranno separati 
anche nella morte 
La famiglia Oatonio non vuole che romlclda-
sulcida sìa seppellito con la giovane moglie 

Francesco Catonio e Franca Bufo-
lari, le cui giovani vite «ono state 
stroncate dalla epaventosa tragedia 
di Monte Mario, non riposeranno in­
s ieme nemmeno nella tomba. Ĵ a fa­
miglia del Catonio. infatti, ha pre.-o 
la decisione, sulla opportunità della 
quale lasciamo il giudizio al lettore, 
di separare il funerale dell 'uomo da 
quello della donna. Con questo ge­
sto. i parenti dell'omicsda-suicida 
hanno voluto evidentemente far sa­
pere a tutti che essi giudicano che 
la responsabilità della tragedia ri­
cade principalmente sulla ragazza. 
E* questa comunque una questione 
«-he non poo interessare coloro che 
hanno già accomunato i due disgra­
ziati giovani nel lo «tesso sent imento 
di umana pi e t i . 

I due corpi giacciono ancora «ul 
freddo marmo dell'Obitorio, l'uno 
accanto all'altra, in attesa dell'au­
topsia. che sarà eseguita questa m a t ­
tina. Si tratta di una formalità, dal­
la quale non si attende nessun ele­
mento interessante ai fini delle in­
dagini, essendo assolutamente chia­
re le circostanze in cui s i sono evol­
ti i fatti. Dopo l'autopsia sarà dato 
il nulla osta per i funerali. 

Nella giornata di ieri il dott. Jaco-
vaccl , dirigente del Commissariato 
di Pia?za d'Armi, ha continuato ad 

IN UN CANTIERFDIVIAQPAHr.0 VENTI 

Colpito al capo da una trave 
muore un giovane lavoratore 

Interrogare numerose persone, che 
conoscevano la Bufoìari ed il Cato­
nio. Da tutte l e deposizioni le figure 
del due protagonisti sono emerse 
cosi come le abbiamo tratteggiate 
ieri. Una passione spinta all 'eccesso, 
umiliazioni e amore insoddisfatto 
hanno armato la mano dell 'uomo e 
lo hanno spinto a l delitto • al su i ­
cidio. 

L'amante della Bufolarl, tal* Rai­
mondo. di cui per ovvie ragioni pre­
feriamo non precisare l e generalità. 
è stato fermato. Nessun sospetto eh* 
egli possa avere una responsabilità 
diretta nel la tragedia. Il dott. .Taco-
vacci desidera sempl icemente accer­
tare se il giovane ha precedenti pe ­
nali. E poiché non ha la residenza 
a Roma, lo proporrà per i l rimpa­
trio obbligatorio. 

La notizia della tragedia 41 Monte 
Mario ha destato profondissima com­
mozione nella cittadinanza, part ico­
larmente nei quartieri di Testacelo. 
Trionfale. £>orta Cavalleggerl, e tra 
gli operai del cantiere di Roma Ter­
mini. 

Mangiava fiori! 
Sta \o l ta Pirandello non c'entra! 

Non si tratta dell'uomo dal flore in 
bocca ma di u n bambino che non 
accontentandosi di tenerne u n o solo 
tra le labbra ne ha strappati molti 
da u n a p iant i , nell'asilo de'le Ca-e 
Popolari In Via Rocco da desinale . 
masticandoli addirittura. Si trotta 
dsl piccolo Carlo Lablano. di circa 
sei a n n i , domicil iato al numero 5 
delK stesse strada, che si d o \ e \ a 
convincere di lì a poco di non e fase re 
un ruminante , costretto com'era e ri­
parare all'ospedale di San Giovanni 

iiimMMMiniitimnifiriimnumiHiii 

( iGCrl « P r i m o >. 

WAYNE 
larm'/re j 

Un glo-.ane operalo '•omunlsta. Gio­
vanni Gcnga, è rimasto vi t t ima di 
u n a mortale sciagura sul lavoro. Il 
fatto è accaduto tn u n cantiere In 
\ l a dei Quattro Venti, alle 15.15 cir­
ca. Investito da u n a trave di le^no 
caduta accidentalmente dal quinto 
plano dello stabile In costruzione, il 
povero giovane è stramazzato al suo­
lo. con il cranio fracassato. Suolto 
da ogni parte accorrevano eli ai tri 
operai. 

Il ferito veniva raccolto e traspor­
tato sulla strada. Passava In quel 
momento un- camioncino del nostro' 
giornale e il Genga \ì veniva rispo­
sto e subito In tutta fretta traspor­
tato all'ospedale Fatebenefratelll. Ma 
purtroppo non cera nul la da farà: 
lo ptenturato spiravi durante 11 oer-
cor^o Era stato da poco t empo con­
gedato dal servizio militare e «lai 
10 aprile lavorava In quel cartiere. 

Al suol familiari, cosi duram»i-
te ro'plti nel loro affetto g iuncano 
lo nostre affettuore condoglianze. 

prowlsament* li ManclottI — n o n *1 
SA se per la rottura eli un» delle rac­
chet te o per u n improvviso malore — 
precipitava da' un'altezza di dieci 
metri Veniva, « « s o r s o da Giovanni 
Lombardowi e trasportato ali'ospe-
de'e d! San Giovanni 

Cade da un palo 
Verso le 13 di Ieri. «Us Borgata La 

Rustie* nel pressi delle, s tazione fer­
roviaria dtTor Sapienza. i l ventotten­
ne Guglielmo MancloHl elettricista 
deil'Ace». M I iva *u u n pslo per el* 
• ternani u n * l*mp*4* §tr«d*l*. Ira» 

Cani su i Iram 
a queste condizioni 

/ / Iratperto dei cani sul'.* vetture filo-
• tranviarie urbane ed exlrairbaie e tugli 

autobus in servizio urbano ed extraur­
bano deve estere limitato ai piccati ceti 
da potersi Itnere in braccio tema di­
sturbo per gu altri viaggiatori; ca-n da 
caccia te arcr.mpafrati da persona munita 
di licenza da caccia dalla ter* alle 
ore 20 al tna'tino tueeestivo alle ore S 
m numero non superiore a due per ogni 
vc'tnra o rimorch'o: i caii da caccia 
debbono essere tenuti tulle piattaforme 
e quando queste non esistano il tratporto 
e ammetto solo se non nano sol eoaìe 
protette da parte di altri viaggiatori: il 
trasporto filtri essere vietato m caso d 
notevole affollamento della vettura; il 
cane dovrà estere munito di museruola 
a maghe fitte e ten-ito al guinraelio; i'. 
viamatore è tenuto a munirsi di nn 
bulletta per ti cane *Ha ttefa tariffa de: 
n.atg'atr.ri; oce il ct-e insudici o dete 
nari in a'fr/t modo 1* vettura II persona 
rhf Tarenmptfia *) tenuta ti rturei-
mm(« da* «uiuil 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CI0VEDI' 

I m i n u t i l i 111 itrnxii s'erin» *i Mttere 
i l < ere i» presa» u Fe*erw:*Jt. 

¥1 Siti.: estro i» Mtt.11'4 é: off1. 1» «e*. 
UT..B» qsil'uS» 1 Ter? fsittir» per r.t.ru» !» 
V.ter* i j trU. 

Lijie: ister-ella'»--» •".• 18 » la Tei. 
AftiifmtrUTiin: la'trter.B'.irt al etstutlet* 

ali» IT .s Feir.-xi.ese. 
TENERO!' 

Kis i iu t i i l i iti i i rnu» l ' i r t i » l i M*>t3» 
«ì!» 19 preci» l i F»Jeru>ci«. 

S u i t i n a h : is'e.-cel'.Blir» '*iU II panoaile 
de. 1121:97:1. i l ' i 18 rs Fel. 

Otittalifri: .iter-elìilir» *ì'» 18 h W 
I mpt iMit l i l i a n i » * *ert. ili» 17.30 

.1 Fe£e.-u.«2t. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I t*a>. irti ifuii it i il.» 18 • Fri. 
I m p m . lue.-o f.ci:»ri »il» 18 ii F»4 
I rusau. ln&ro e..ìttu ti!» 1S 11 Feti-
Tilt» 1» Secrittni ii Set. ei : er».t»t 

<! censii In 9 «»v. • W * na\rte iti IT 
«t*<v» «!'# 18 »"» »et. Tr.««r»:» Itili 
F.G.C.I. b:emrr» .i cM»p. Cirino. 

TEVERDI* 
Coltrali Idl'aitiTi i. istt* '« Swiril **! 

II 5e;v:e. f . 1">. ? « - Ce!» (CD. l i ea'.U'i 
• l i 5ei:'3i Kiica.h • feaa.v.l.t. l 3*m;r» 
3» u K J i j i t ie'.ik Sejre'-er.». 

RIUNIONI SINDACALI 
Tittiriii - 0 a i s i al.* 8 30 i Tittar;»!, 

Pzirsj'.si e I peMW.i <ei>M* n'.errci.r» i l -
; ' w w b > i sea'.'ii» eie •: verri il!» Cfcsert 
•iel U n r n | P « Efiwl.io 1). w» il »"jo«ie 
« i 5 : I) r.rrgu i n i ti* lei £.:$»:•:»: 2) 
tevensert». 3) c/>a:ra.'.« «1 Utero • Ur.If» 
Usnae:.*.;i 

Mi'iHirjui - f > i e 'ai. • ftlMierl H 
tj'-» !» ( i d ì r . :-JJI ere 1* i!Ii C 4 U 

U ittiTiitt l i Ulti 1 i.sdici:! «?«-.. ir» 18 
i l » C I L . 

AMICI DE « L'UNITA' » 
t!> *:« 18 30 ytzj* (1 Ulti '« rial.«e 

<*»!.« craa.^.t-a. li l»«ira ée!l'Aft«Mt.«ie 
lO.'jia mi.ose Cvafer*»!» « T as «ci. r wn . 
1 >»-• err » T::n 1 oapijai e»« ai k i i i 
parti IACI) preaiti dt «fi mirar». 0.1}.: 
• Preparinoli tiri 1 n i ] ) . » ». 

COM. SOLID. DEMOCR. 
II Oaiti/i» l i S9l"U.!.eu <5ero«itic« Usili» 

eagj ili» 18 h V CirbcMi 39. ttmeo C*uei-
l a t m » U Traaritr» •. 

imiii i! ium:i.:::M;ii i i i i i i i i i! imiii l l l 

ELMAS 
V I A O T T A V I A N O , 5 « 

GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIÙ' BASSI 

VENDITA ANCHE A RATE 
i i i i i i i imi i i i i i i imimuii i i i t i i i i i i i i imi 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

« o c . A , Z E O A «1 C . 

32, Via Romagna, 32 
43328 - 43390 

A NOMA KON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per qua'eiaai località til km L. SE 
TRASPORTO 3 a adulti , feretro oa-

2 cavall i ) feretro castagno ctn. 3 
cornici alla base • ai coperchio 
lucidatura a «ptrlto pratiche Ine­
renti tane* compre** I» S4S7 

TRASPORTO 2-« «multi feretro em­
e t t a n o cm 3 pratiche inerenti 
ta*»e compre** t» MOT 

TRASPORTO 2.a adulti f" co lonne 
3 caval l i ) , feretro ceMagno cen­
timetri 3 con cornici alla D « M e 
ai coperchio lucidatura a spir i to 
z inco interno, pratiche Inerenti 
U M I comprese L. 1S-S43 

PAGAMENTI RATEALI 

O G G I a l 

ya&3& 
Per aderire alle inmi-
mercvoli richieste come 
nelle altre città d'Ita­
lia, ripresa del film : 

L A D R I 
DI BICICLETTE 
n capocaworo d i DE 
SICA che trionfa in 
tutti i cinema d'America 
e che ha ottenuto i più 
grandi premi ne l m o n d o 

O S C A R 1 8 4 0 - Hollywood 
PREMIO SPECIALE - Locarne 
G R A N D P R I X - Bruxelles 
NATIONAL BOARO - N. York 
N E W Y O R K C R I T I C I 
GLOBO D'ORO - Hollywood 

Mimiimii i i i i i i i imii i i i i i i i i i i i i imii i i i 
DOMANI al Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 

SPENCER JAMES 

TRACYSTEWART 
pswn 

VtìLBNriNA 

CORTC 
SIDNEY' 

GREEMTREET 
JOHN 

M ) HODIAK 
LIONZl 

BARRYMORE 

*ÌAmtfìi 
RICHARD THORPE 

i imimiii i i i imiiimimimiMimmiMi 
Imminente al 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

ttttmC*tAr*lm 

i i i i i i imi i imi imi i i i imimi i i i i immii 

© ® © D 
F I N A L I 

CAMPIONATI 
INTERNAZIONALI 

TENNIS 
FORO ITALICO 

Ingresso Lir» 500 ' 

r4 'P' ' 
*, 
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J: ROBERTO BATTAGLIA 
L'ultimo volume rJi Granirci 

offro una tale ricche/sa ili mo­
tivi. un c o i denso inticccio di 
argomenti da m i d m 1 quasi ini-
po-,si|)i|e una recensioni» clic ne 

. abbracci in una boia \olta lutla 
la vastità. Perciò ci sembra uti­
le bceplierc fra Ì tanti spunti e 
Ir occasioni di studio un tenui 
che è forse il più immediato, il 
tema che sorge spontaneameii'e 
in ogni lettore quando vede -Mil­
la copertina il nome del Machia­
velli. L'autore del Principe è sen­
za dubbio fra i classici della no-
t-tra letteratura meno letti e dif­
fusi. malgrado la gian fama e i 
molti onori; tutti invece cono­
scono o credono di conoscere il 
significato del <-uo insegnamen­
to: e machiavellico > vuol dire 
appunto nell'uso comune < chi 
opera astutamente solo a pro-
piia utilità usando fiode e vio­
lenza >, come «aniiona, ad esem­
pio, il Tommaseo nel suo dizio­
nario, ricordando che nel 1869 
s'era celebrato il centenario di 
-Machiavelli «con nuova religio­
ne malaugurosa all'Italia > 

T a n f o la suggestione dell'ag­
gett ivo e anche della massima 
che al Machiavelli viene inesat­
tamente attribuita (< il fine giu­
stifica i mezzi >) che la curiosità 
^erso la sua opera è prima mo­
rale che politica e sul terreno 
della morale si scontrano infat­
ti, pi ima che su ogni altro cam­
po, pnon solo i suoi critici anti­
c h i / ina anche i più moderni in­
terpreti. Per riassumere assai 
brevemente il problema, gli 
idealisti riconoscono in Machia­
velli uno dei fondatori del mon­
do moderno, il creatore della 
< moialc laica > che trova solo in 
se stessa e nel suo svi luppo la 
propria giustificazione e i catto­
lici lo accusano i inece d'aver 
privato, la morale delle sue basi 
tradizionali ossia religione, d'a­
ver per primo teorizzato l'indi­
pendenza dello Stato, anche nel 
campo morale, dalla Chiesa. 
Il problema, così posto, diviene 
a un. certo punto insolubile o di 
lana caprina perche tanto gli 
idealisti quanto i cattolici lo 
pongono < in astratto >, impu­
gnando il nome del Machiavelli 
come il vessillo di due opposte 
«chierc destinate a cozzarsi eter­
namente a somiglianza dei dan­
na t i , danteschi. 

lJ4n^pórfan"za di "Gramsci ' an­
che in questo c a m p o sta nel fat­
to, che fin dal primo momento, 
egl i non entra nella questione 
come un puro teorico o un mo­
ralista animato da un suo in­
teresse individuale, mn come il 
dirigente dell i classe operaia 
italiana, come colui che dispo­
ne di un metodo che non solo 
mira a spiegare la realtà, ma a 
trasformarla. La sua indagine è 
quindi rivolta innanzi tutto a 
collocare il Machiavelli nei suoi 
tempi, a ristabilire quell'unità 
della sua opera che è stata sem­
pre il problema cruciale della 
critica. Da questa ricerca deriva 
la novità dei quesiti di Gramsci. 
il vigoroso impulso dato a un 
tema che sembrava ormai fermo 
nelle formulazioni crociane e dc-
r i \a anche l'impostazione par­
ticolare che \ i c n c data al pro­
blema morale. 

Come tutta l'analisi di Gramsci 
converge ad attribuire a Machia­
velli un fine preciso. la costruzio­
ne d'uno Stato moderno attuato 
nei modi o con i mezzi allora 
* necessari >, anche la frode, an­
che la violenza, c o s ì oggi 
Gramsci non *i pone come fine 
la creazione d'un qualsiasi par­
tito, ma del moderno Principe, 
del partito della classe operaia. 
F/ questo il punto preci-o di ri­
ferimento cui si collega e intor­
no a cui si spiega tutta la mo­
rale di Gramsci. < Spesso si pre­
sentano le rose come se noi non 
avessimo più una nostra morale 
e molto spesso la borghesia accu­
sa noi comunisti di negare ogni 
morale. Questo è un meno per 
falsare i concetti, per gettar pol-
nere negli occhi degli operai e 
dei contadini. In the senso noi 
ficchiamo la morale, neghiamo 
l'etica? Seghiamo la morale pre-
dicaia dai borghesi... Xoi dicia­
mo che la nostra etica dipende 
i tutto e per tutto dasli inte­

ressi di lotta di classe del prolc-

ariato (Lenin) >. 
'C ribadito quindi negli «critti 

di Gramsci il principio leniui-
• ta, ma anch'esso non resta lì 
• ncrte come una formula, ma 
w'ene '•volto e arricchito dei par­
ticolari s*.iluiipi della situazione 
italiana: quelle che a un lettore 
frettoloso potrebbero sembrare 
.<55er\azioni staccate o sentenze 
racchiuse in se stesse altro non 
«ono che i risultati acquisiti nel 
corso della lotta per l'onranizza-
zionc del Partito Comunista ita­
liano. 

Spietata è la critica anche mo­
rale del vecchio socialismo mas­
simalista per cui * la massa è 
^duplicemente di manovra e vie­
ne occupata con prediche mora­
li, con pungoli sentimentali, con 
miti messianici in - attesa di età 
f a v o l o s o . Spinta a fondo l'analisi 
dei difetti tradizionali della clas­
se dominante: « il cadorni*mo ». 
ossia la richiesta d'un obbedien­
za cieca e automatica, e l'abitu­
dine criminale di trascurare di 
evitare i sacrifici inutili >. l'amore 
del « gesto per il gesto > e spe­
cialmente « l' individualismo gret­

to e piccino che poi è un capric­
cioso soddisfare impulsi momen 
tanei >. Non sono difetti o vizi 
citati a caso, ma individuati, uno 
per uno, come i principali elemen­
ti di corruzione ideologica della 
borghesia. Rovesciate questi di. 
fetti e avrete le virtù. »l senso di 
responsabilità, l'altruismo, la mo­
destia, a \rcte non una qualsiasi 
morale, ma la morale stessa che 
Gramsci va elaborando anche 
nella dura esperienza carceraria. 
che spira a ogni passo dalle «in­
iettore . 

Né questo, ossia l'indicazione 
delle nuove qualità morali che 
scaturiscono dalla classe operaia 
impegnata nella lotta, è il punto 
d'arrho o rappresenta per se stes­
so In soluzione definitiva del pro­
blema posto dal Machiavelli. 
t Questa ns«ocÌazione — ed è da 
leggete, evidentemente il partito 
della classe operaia. — non si 
pone come un qualche cosa di 
definito e di irrigidito... > ma la 
sua morale, < l'etica di gruppo 
dev'essere concepita come capace 
di divenire norma di condotta per 
tutta l'umanità >. Finché ciò non 
è avvenuto «si spiega l'angoscia 
di molti sul contrasto fra morale 
privata e morale pubblica — po­
litica — essa è un riflesso incon­
sapevole e sentimentalmente acri­
tico delle contraddizioni dell'at­
tuale società, cioè dell'assenza di 
eguaglianza dei soggetti morali > 
[Gli intellettuali, ecc., p. t40). 

Anche qui il passo, preso iso­
latamente, può sembrare di diffi­
cile interpretazione, tanto esso 
anticipa il futuro, tanto si rivolge 
non più alla società attuale di­
visa in classi, ma alla nuova so­
cietà socialista, appena intravvi-
sta nei suoi lineamenti, l'unica 
società ove sarà possibile e l'e­
guaglianza dei soggetti morali >. 
Non è un caso che proprio nel-
l'U.R.S.S. questa anticipazione di 
Gramsci abbia trovato in uno dei 
momenti più critici della lotta 
per l'edificazione del socialismo. 
il processo di Mosca del 1938, il 
suo svolgimento e il suo chiari­
mento pressoché letterale. 

Sono ancora di fronte anche 
qui la morale di Machiavelli e 
quella del comunismo, e Andrea 
Vichinsky ricostruisce la psico­
logia degli accusati, l'origine ideo­
logica anche lontana del loro tra­
dimento, rifacendosi alla prefa­
zione di Kamcnev al < Principe >. 
Aveva quest'ultimo ammirato in 
Machiavelli e il maestro dell'afo­
risma politico > e riconosciuto in 
lui < un dialettico che ha dimo­
strato con le sue osservazioni la 
relatività di ogni criterio di bene 
e di male, di c iò che è lecito e 
di c iò che e illecito, di c iò che 
è legale e di c iò che è criminale >. 

L'accusa di Vichinsky è impla­
cabile e giusta. < Kcco una nuova 
spiegazione marmista del princi­
pio dialettico! Voi avete voluto 
trapiantare nella nostra società 
quei metodi e quei principi di 
lotta che sono propri agli sfrut­
tatori >. clic furono propri alla 
borghesia ascendente e, come ta­
li. sono stati enunciati da Ma­
chiavelli . Kamcnev e i suoi com­
pagni hanno dunque incomincia­
to a tradire il marxismo quando 
hanno dimenticato il principio 
essenziale della sua morale, che 
è la morale dell'unica classe che 
può liberare definitivamente gli 
oppressi e porre termine a tutte 
le contraddizioni della società di­
visa in classi, anche alla contrad­
dizione fra morale privata e mo­
rale pubblica. 
x Ciò che Gramsci aveva intuito 

dal chiuso del carcere, come di­
rigente della classe operaia ita­
liana. è divenuto realtà nello sta­
to socialista dell'U.R.S.S.: ed è 
la realtà di questo * «alto > com­
piuto nella storia dell'umanità in 
cui si sono risolti i vecchi pro­

blemi e i vecchi contrasti, che 
permette all'attuale dirigente non 
solo della classe operaia ma del­
le forze democratiche del nostro 
paese. Togliatti, di ribad're in mo­
do così perentorio i principi 
di Lenin, di Stalin e Gramsci Ci 
sono coloro che s'appellano per 
giustilìcare la loro condotta alla 
< rivelazione di non so quali va­
lori della moderna metafisica dei 
costumi che da noi. militanti co­
munisti, sarebbero misconosciuti, 
calpestati, distrutti. Così vuole 
la moda. Ma noi siamo uomini 
semplici. La nostra moralità non 
conosce quelle complicazioni me­
tafisiche attraverso cui- un truffa­
tore diventa un eror del pensiero 
contemplativo o della volontà pu­
ra. Ci atteniamo al giudizio degli 
uomini semplici. L'intrigante lo 
chiamiamo intrigante. Il bugiar­
do, bugiardo. All'uno e all'altro 
non facciamo posto nelle nostre 
file. Lcco tutto! >. 

ROBERTO BATTAGLIA 

* ANIONIO ORAMELI: Sole mi Wa-
chiMoelU. sulla politica e sullo Stilo mo­
derna. ed tinaudi. 1940 

Nel X i l l anniversario della morte di Crani sci 

ANTONIO GRAMSCI all'epoca dell'* Ordine Nuovo», il giornale 
da lui diretto a Torino assieme a Palmiro Togliatti 

LA STANZA DELLA CASA PENALE di Turi nr Ila quale Gramsci trascorse cinque anni e quattro 
mesi della sua lunga vita di recluso 
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VISITA Al LUOGHI NEI QUALI GRAMSCI TRASCORSE LA SUA VITA DI RECLUSO 

Nessuno nel carcere di Turi 
dimenticherà il detenuto 704 7 

Una presenza fortissima - Sfogliando il libro matricola - Parla un vecchio recluso - " Coraggio, Faedda, presto 
andremo via di qui,, - Due sigari in dono - L'agente Semerano racconta - "Scriveva 15 quaderni in un mese,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TURI, aprile. — Un po' ap­

partata e quasi isolata dai giar­
dini puì-blici se ne stu la casa 
penale di Turi, dove per più di 
cinque anni rimase ~ ristretto -
•Antonio Gramsci. • 

Serondo quanto mi è stato det­
to, dall'architetto Santo Simone 
fu ordinato intorno al 1850 di co­
struire un convento per le suore 
Clartsse di Santa Chiara. Ma in 
quei tempi il nostro bruvo Si­
mone era molto occupato nella 
sua atUvità cospirativa contro ti 
governo borbonico, e non poteva 
interessarsi gran che dei lavori. 
La costruzione andava a rilento 
e ju sospesa per qualche tempo 
perchè l'architetto patriota, per­
seguitato dalla polizia, doccile 
allontanarsi dalla terra di Bari. 
In definitiva, dopo vane altre vi­
cende, il convento fu ultimato in­
torno al 1860. Ma le Clarisse non 
riuscirono a prenderne possesso 
perchè, appena effettuala la - con­
quista regia - dell'Italia meri­
dionale, venne estesa anche a 
queste regioni ta legge Siccardi 
sull'avocazione allo Stato dei be­
ni ecclesiastici. Il vescovo di Con­
versano non riuscì a riavere più 
il convento: pochi anni dopo la 
avocazione, incominciarono i la­
vori di adattamento a casa penale. 

Indlttro Mi ttmpo 
Sono passate le nove del mat­

tino. E' l'ora migliore per la vi­
sita. Due guardie carcerarie mi 
fanno entrare. 

Avverti la presenza di un qual­
che COSÒ che domina su tutta la 
vita dt un penitenziario, dal mo­
mento che ti senti chiudere il 
grosso portone alle spalle. Al­
lora non ti rimane che segu>e 
i movimenti dell'agente-porti-
naio. numero uno, poi del secon­
do, di tutti gli altri infine. En­

triamo cosi nel regno dei * Re­
golamento -. 

Sfoglio il grosso libro matri­
colo. Giro le pagine e si va in­
dietro nel tempo: a me interessa 
ti numero 7047 che era quello ài 
Antonio Gramsci durante la de­
tenzione m questa casa penale. 

Dire dì aver provato una gran­
de commozione, quando ho avuto 
sotto oli occhi il foglio matrico­
lare di Antonio Granisci, è come 
cavarmela a buon mercato. In 
tali monie'itì so che si pensa a 
molte cose, ma non si riesce a 
dirle. Soltanto un fatto mi si è 
affaccialo alla mente con tutta. 
la sua precisione: nel 1928 an­
davo per i 15 anni, vivevo a po­
chi chilometri di à-stanza e non 
sapevo chi era Antonio Gramsci. 
Confesso d, aver provato vergo­
gna... 

Una dura odittia 
Nello stesso imbarazzo mi so­

no trova.o quando ho preso con­
tatto con oltre cose che riguarda­
no airettamente Gramsci r sono 
ancora qui vive. Allora da tutto 
l'insieme ho avuto una noztone 
delle sue sofferenze, della con­
dizione in cui per 5 anni e 4 
mesi ha Vìssuto Gramsci in que-
s.o penitenziario. 

Antonio Gramsci par* fosse 
stato assegnato in un primo tem­
po ai penitenziario di Portolon-
gone per scontare la pena di 20 
anni e 4 mesi e 5 giorni di re­
clusione. Alla richiesta del P. M. 
Isgrò, secondo il quale il cervel­
lo di Gramsci per venfanni non 
avrebbe dovuto funzionare, il 
Presidente del Tribunale Specia­
le, Generale Saporiti, aderì in 
pipilo ed aggiunse una pena ac­
cessoria di L. 6.200 di mutui e 3 
anni di vigilanza, come risulta 
dal foglio matricolare. 

Invece, date le site condizioni 
di salute, Gramsci ebbe per de­
stinazione Turi Così il 19 luglio 
1928 insieme a due detenuti co-

.. 
-?k£r>-.\s-~ < • 
vii.*" V J \ « -
~ "*V \ Vs 

s\ *\*$f*V 

-" * - j M 

• ^ .ir 
" " V ^ . ' v 

N •* • ' i V 

< N \ V 

^ s- v - " ' > * 

II. CORTILE DOVE 

•"- v *• s 

-
V ,- ' . 

-. s " 

v^' A- • -
*V -^ S^-- .. 

x <^XUV ; 

GRAMSCI, ver cinque anni ojrni giorno, passeggia durante l'«ora dell'ari» ». 
Angusto recinte, nel «Baie ciré» cinquanta « politici > «i ritrovavano per un brat t isceatr» 

munì lombardi, condamuiti per 
appropi'iazion? indebita e falso, 
vi giunse dopo una traduzione 
durala più di 15 giorni. 

Questo travamento indiscrimi­
nato metteva Gramsci sullo stes­
so pia-io dei dctc-iuti comuni 
mentre ai aetenuii polìtici m 
condizione di salute precaria 
spellava la traduzione diretta. 

A Gramsci fu riservato sempre 
il trattamento peggiore wi suoi 
trasferimenti da un carcere al­
l'altro: lunghe soste su binari 
morti, viaggi su carri bestiame 
in pieno inverno e cosi via. Sol­
tanto nel irastcmnento da Turi 
a Civitavecchia gli fu consentila 
la traduzione pili comoda. Difaiti 
mi foglio matricolare, il 1.9 NO-
vembre 1933 è la data di trasfe­
rimento, e st sa che fu preso in 
forza lo stesso giorno dalla Casa 
Penale dt Civitavecchia. Allora 
Gramsci era già in condizioni di 
salute disperate. 

Il carcere di Turi nella classi­
ficazione degli jtabilimejit: di pe­
na Vtene considerato come casa 
di cura per detenuti infermi. Ma 
non vedo come possa in buona 
fec'c essere sostenuta una tale 
distinzione, non so se e sufficien­
te per questo una misera infcr­
meria. sDrovvis:a quasi dt ogni 
specie di attrezzatura e la prc-
sen-o saltuaria di un medico. 

Il compaetano di Gramsci 
I detenult politici avevano un 

cortile tutto per loro, diviso dai 
f comuni*, a mezzo di un doppio 
muro, tra cui corre una specie 
di rnmminamenio. Qui Gramsci 
veniva nelte ore stabilite dal re­
golamento e s'incontrava con gli 
nitri compagni che alloro frano 
una cinquantina. E forse anche 
hi: aspettava ansioso ~ l'ora del­
l'aria ~, come sempre hanno fatto 
e fanno t detenuti. Di questi ce 
n'è ancora uno. E' l'ergastolano 
Faedda che vedeva tutti i gtorni 
Gramsct. Quest'uomo ora ha 73 
anni ed è natico di Bazanta. pae­
se vicno ad Ales, luogo di na­
scita di Gramsci. 

Faedda nel 1928 è stato lo sco­
pino del Teparto dei «po l i t i c i - : 
cioè faceva pulizia nelle celle, 
portava il vitto giornaliero ai de­
tenuti e cesi ; arava, pacchi, libri, 
riviste, ccc Mi dice che allora 
per questi srrvzi riceveva aaHa 
Amministrazione 14 lire al mese. 
.'•fa tutti i - politici ~ gli regala­
vano sempre qualcosa in natura. 
Quando al maxtino entrava nella 
cella di Gramsci. Io trovava già 
al lavoro r spesso faceva con lui 
uni ch:ncchierota in dialetto sar­
do. Se poi era di buon umore, 
ben volentieri Gramsci scherzava 
con lui 

— MI batterà la mano mila 
svalla e mi diceca: ~ Coraggio 
Factiaa, presto andremo v;a d: 
qir « — racconta Faedda — Xon 
gli chiederò nulla, ma lui mi re­
galava o una pagnotta dt pane. 
o del vino o del formaggio. Una 
volte mi deite due siqari'. „ 

I rtoordl dtl ttcondlno 
La guardia scelta Vito Semera­

no — anche lui ha conosciuto 
UTamsci — presta servizio in 
questo penitenziario da 23 anni; 
attore faceva il turno nel brac­
cio " po l i t ic i . al primo piano. 
Forse Semerano è stato l'uomo 
che he avuto il maggior rispetto 
in quetto luogo per Gramsci. E 
questa considerazione mi rip'-c 
suggerita da un particolare che 
Semerano mi racconta. 

Ci troviamo davanti alla porta 
delta cella di Gramsci e lui mi 
parla delle sofferenze neoli ulti­
mi tempi di Gramsci per il tuo 
staio prave di salute. Specialmen­
te il siftema nerrojo dorava es­
sere molto scosso e non poteva 
dormire. So che per regolamento 

LA GUAKU1A SCELTA VITO 
SEMERANO ebbe modo di cono­
scere da vicino le abitudini dì 
Gramsci- « S c r ì \ e \ a sempre e mi 
chiedeva in continuazione dei 
quaderni. TaI\olta ne riempiva 

fino a quindici in un mese » 

la luce nell'interno della celta 
deve rimanere sempre accesa 
durante lo notte. 

— A uri certa ora la spegne­
vo — mi dice Semerano. 

Era lm infatti di sorveglianza 
durame la notte; quando poi era 
di turno durante il giorno spesso 
entrava in cella e trovava Gram­
sci al tavolo di lavoro 

Attività InatancablU 
— Copiala" sempre dai libri — mi 

dice — e mi chiederà t quaderni 
per scrivere. Quando ne aveva 
riempilo uno, me lo consegnava 

ed io lo passavo al direttore. Una 
volta bollale le pagine, veniva 
depositato ni magazzino. Gramsci 
preferiva depositare i suoi qua­
derni per evitare che nelle per­
quisizioni venissero sciupati. Qual­
che volta si faceva comprare del­
l'inchiostro fuori del carcere per­
ché migliore. 

Chiede, a Semerano quanti qua­
derni consumasse in un mese; lui 
ricorda che arrivava a portar­
gliene anche una quindicina. Gli 
dico che adesso quei quaderni 
sono piò usc:tt xn parte stampati 
in diversi volumi e comprendono 
luna l'opera che Gramsci ha 
scruto in questa cella. Semerano 
mi sorride e mi fa appena senti­
re la sua voce: - Avevo compreso 
che erano molto importanti! -. 

Semerano ricorda ancora che 
alla partenza da Turi furono 
riempite quattro casse di libri e 
manoscritti. 

Ln lapide di marmo murata sul­
la facciate dei penitenziario ser­
ve soltanto per dare una nozione 
al pellegrino di passaggio, perchè 
la maggior parte dei turesi ha 
nella memoria la propria imma­
gine di Gramsci. Molti ricorda­
no i tempi in cui Tania, cognata 
del recluso, aveva preso alloggio 
nel piccolo albergo Lauretta. Al­
lora, per diverso temoo, e alle 
volte anche per più d> un mese, 
mi dicono, la s'incontrarti soven­
te nelle strade e alcuni osavano 

«CELLA IN CUI FU ItlSTRETTO ANTONIO GRAMSCI». Una 
porla come le altre della casa penale. Ma, appena oltrepassata. 
quale forte presenza si sente ancora nella squallida .stanza del 
detenuto 7017. La fella r mèta 

tulli coloro che 

mierroparJa con gli occhi, altri 
inrpce o le facevano risila o la 
inritarano a casa, perche Tania 
era sempre sola. Doveva essere 
anche vigilata dalla polizia, ma 
questo pencolo per i turesi con­
tava fino a un certo punto di 
fronte ai doveri dell'ospitalità. 

— Non si poteva lasciare una 
donna sola nel dolore — mi di­
ce qualcuno. 

Forse allora nessuno di qui 
aveva mai visto Gramsci, eppu­
re non si faceva die parlare di 
lui. Al centro di ogni commento 
stava il fatto importante dell'epo­
ca; si tratta del rifiuto di Gram­
sci a inoltrare domanda di grazia. 

del commosso pellegrinaggio d> 
giungono a Turi 

Ma già da comr aveva imposta­
ta. e poi portata a cowlusione, 
la *ua ragione di essere >n rap­
porto al mondo e auh uomini, 
Gramsci era entrato nell'immagi­
ne popolare con tutti i caratteri 
del simbolo: Maestro, Liberatore, 
Martire, e rosi è scritto anche 

sulla lapide di marmo air-.ngresso. 
Su'la lapide è scritto avrhe: 

- In questo carcere — visse in 
prigionia — Antonio Gramsci — 
Maestro Liberatore Martire — che 
ai carnefici stolti — annunciò la 
rovina — alla Patria morente — 
la salvazione — al popolo lavora­
tole la vittoria ». 

DOMENICO ZUCARO . 
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IN MKMORIA 1>1 G R A M S C I 

Oggi s9inaiig;iira a Roma 
la Mostra (lei "libri del carcere 

Oggi a Roma, nel la t ede della 
Fondazione Gramsci, in via Mar­
cella 2, in occasione del l 'anniver­
sario della morte di Antonio 
Gramsci sarà inaugurata la m o ­
stra dei « libri del carcere ». 

Si tratta elei volumi che A n t o ­
nio Gramsci lesse durante la sua 
permanenza nelle galere fasciste. 

Tali libri, dopo la morte di 
Gramsci, furono raccolti dalla 
cognata Tania Schucht e da lei 
inviati a Mosca, dove vennero 
conservati . Quando Mosca era 
minacciata dalle armate naziste 
i libri furono allontanati dalla 
capitale sovietica e messi in sa l ­
vo lontano dal fronte. 

Terminata la guerra i libri di 
Gramsci tornarono a Mo-ra e 
quest'anno sono stati r:rr»nseena-
ti ai comunisti italiani. 

La mostra odierna, che segue 

ari un accurato lavoro di cernita 
e di ordinamento compiuto dalla 
Fondazione Gramsci , assume un 
grande valore s imbolico, il r i ­
cordo della vita di un grande ita­
liano. Sono un migl iaio di v o l u ­
mi di ogni g e n e r e . Recano 
per la maggior parte !1 numero 
7047, il numero dj matricola di 
Gramsci nel carcere di Turi. 

Brevi narole commemorat ive 
saranno pronunciate da! profes­
sor Ambrogio Donini , del l 'Uni­
versità di Roma. 

Sempre nella giornata di oggi, 
Mario Alicata commemorerà la 
figura di Gramsci nei locali del 
Circolo Culturale Parioli (V.a D o . 
nizetti, 16). La manifestazione s e ­
guirà l'apertura, alle ore 18. di 
una mostra di pittura contempo-
ranca. 
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Il 6 : febbraio scorso l'agenzia »o-
• vietica Tan diramava la seguente 
notizia da Berlino: « I rappresentan­
ti delle organizzazioni lemocratiche 
di varie imprese come pure i rappre­
sentanti degli studenti d' Amburno 
(zona britannica) hanno mdeuo un 
raduno nazionale della e,.ovenrù te­
desca a Berlino per il IT-\O m.i«n"o 
prossimo. Questo raduno I13 lo scopo 
di manifestare la volontà della gio­
ventù tedesca di lottare pe.- la pace 
e l'unità della Germania, net un 
e q u o t r a t t a t o per il ritiro d.lle trup 
P e d'occupazione, contro i fomenta 
tori di una nuova guerra • 

Queste sette righe di age.iz.a, ^n-
nuncianti nulla più che • r. ; n,ani-
festazionc per la pace, hanno scatena­
to il finimondo. Dal 6 febbraio ..... 
passano 24 ore che la stamoa nwn. 
cana o americanizzata non ci amman-
msca informazioni sulle :o*e < >p;-
ventose • che accadranno quei itor 
no a Berlino. Ma non so'o la pio-
paganda occidentale si esercirà in 
«pro fez ie» : essa ci offre anche un 
ampio e documentato quacl-r di quel-
io che gli americani faranno effet­
tivamente il giorno di Pentecoste a 
Berlino per « opporsi «• non già a qual­
che avvenimento conosciuto con cer­
tezza ma a nient'altro che a quelle 
profezie: a meno che essi non affermi­
no esplicitamente di volersi opporre 
con la violenza ad una manifestazione 
per la pace. Si assiste cioè allo spet­
tacolo di una massiccia propaganda, 
articolata nel modo e nel 'empo, che 
non si perita dal fare un chiasso d'in­
ferno per quattro mesi di seguito, su 
sette modeste righe d'agenzia, senza 
che nulla sia venuto nel frattempo 
a confermare i cataclismi « previsti » 
da quella propaganda. 

La cosa diventa davvero ridicola 
quando accreditati giorna'isti ci de­
scrivono, per esempio, le « esercita­
zioni » delle truppe americane che si 
preparano « a respingere l'assalto dei 
comunist i»: ed ecco fotografie di 
soldati americani, schiera'.i a cuneo 
come nella battaglia di Canne, che 
tengono, a bada altri ' soldati ameri­
cani in tuta, ì quali dovrebbero rap­
presentare i « comunisti all'assalto > 
(e che per essere più * reali » cantano 
niente di meno che * Vol^a Volga»). 

Pure, dietro queste amenità, vi è 
un proposito molto più serio ed è 
quello, chiarissimo, di mantenere in­
torno a Berlino l'atmosfera allarmi­
stica e la tensione assai utile per rin­
viare strie die il necessario colloquio 
con l'Unione Sovietica sul destino 
definitivo della Germania. Berlino — 
affermano gli americani — è uno 
dei punti fondamentali della < guer­
r a f redda»: il che in altre parole 
vuol dire che se il problema della 
Germania si risòlvesse, una delle ar­
mi degli S. U. per alimentare la 
psicosi bellica contro PU-R.S.S. per­
derebbe la propria punta. 

La montatura sulla manifestazio­
ne della gioventù tedesca per la pace 
fa temere tuttavia che gli americani 
intendano spingere le cose molto al 
di là della mera propaganda belli­
cista. Quando un esponente del go­
verno americano • prospetta « la pos­
sibilità di una battaglia con carri ar­
mati e cannoni nel prossimo mese 
fra forze alleate e comunisti tedeschi 
appoggiati dai russi » c'è da pensare 
che questi quattro mesi di intensa 
campagna psicologica debbano servire 
agli Stati Uniti non solo 2 tener viva 
la psicosi di allarme ma anche a pre­
parare qualcosa di* molto più grave. 

Asse Roma Atene 
Plastiras, capo del nuovo governo 

greco, ha ricevuto due giorni fa 
l'ambasciatore d'Italia ad Atene, 
Alessandrini- Nell 'incontro che, a 
quanto riferisce un comunicato uf­
ficiale, si è svolto « in una atmosfera 
di reciproca simpatia e comprensio­
ne », Plastiras ha esaltato « l'amici­
zia e la sempre più stretta collabo­
razione » tra i due governi. 

Sul valore di tale incontro negli 
ambienti politici della Grecia libera 
a Praga si avanza l'ipotesi che esso, 
al di là delle generiche dichiarazioni 
del comunicato, voglia essere molto 
di più ed abbia anzi segnato un im­
portante passo in avanti per la co­
stituzione di quel patto mediterraneo 
di cui si parla da tanto tempo, ma 
che solo ora sta prendendo forma. 

Si nota infatti che il colloquio 
Plastiras-Alcssandrini ha seguito di 
soli tre giorni quello tra il rappre­
sentante di Belgrado e il primo mi­
nistro greco. E* d'altronde- noto che 
$e Plastiras oggi è capo del governo, 
questa è la conseguenza diretta del­
le pressioni congiunte degli ameri­

cani e di Tito onde facilitare un ac* 
cordo tra la Grecia e la Jugoslavia. 
La « reciproca amicizia • auspicata 
da Plastiras nell'incontro con l'am­
basciatore italiano, tradotta in un 
linguaggio più concreto, dovrebbe 
significare la costituzione dell'asse 
Atene-Roma contemporaneamente a 
quello Atene-Belgrado, come prepa­
razione del più vasto patto mediter­
raneo al quale dovrebbe aderire an­
che la Turchia. 

Che questi siano i progetti è te­
stimoniato dal fatto che, mentre si 
ritiene che il problema di Trieste 
sia stato trattato nel corso dell'in­
contro Plastiras-Alessandnm, nello 
stesso tempo la stampa d, Atene e 
quella di Ankara hanno iniziato, già 
da alcuni giorni, una grande campa­
gna per una soluzione sbrigativa del 
problema del T.L.T. Tanto ad Ate­
ne quanto ad Ankara, infatti, non si 
nasconde il disappunto e l'irritazione 
per la tensione tra Roma e Belgrado 
che pone un ostacolo obiettivo alla 
formazione del blocco mediterraneo. 
Ma è sintomatico che il disappunto 
si accompagni, sulla stampa delle 
due capitali mediterranee, ad un'e­
splicita critica delle « pretese italia­
ne >, lasciando intendere che se si 
vuole giungere al patto mediterraneo 
l'Italia deve accettare il fatto com­
piuto « e passare all'ordine del 
giorno ». 

Se una conclusione immediata c'è 
da trarre sia dai fatti che dalle in­
terpretazioni più accreditate di essi, 
questa è che, ancora una volta, l'a­
desione del governo democristiano a 
un blocco militare dovrà costare al 
Paese la rinuncia ad una politica 
estera indipendente. Il problema del 
Territorio Libero, inserito nel qua­
dro dei progetti mediterranei degli 
Stati Uniti, non potrà non risolversi 
in una-violazione di quel trattato di 
pace che è l'unica garanzia che l'Ita­
lia abbia di poter mantenere l'inte-
p-ità territoriale di quella zona. 

1. t. 

PER RECARE I TRATTORI DONATI DALL'URSS 

PARIGI. — Il colonnello Hardy, processato per collaborazirnismo, par la al suo difensore 

PRIME DIVERGENZE NELL'ORGANISMO CHE DOVEVA "UNIRE,, GLI OCCIDENTALI 

Contrasti ira Bidaiill e Schumaii 
Milla slrulliira dell'alio consiglio atlantico 

il ministri) degli ustori IraiicHsn raccomanda a Bonn di pazinnlarn 
Una cimtnrmiXfi stampa di ttuimar Myn la i suqli scambi tra usi n ovest 

•/ ;<; . s, / 

I cooperatori sovietici 
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Visita ai feudi seminati durante l'occupazione delle terre a Portella a San 
Giuseppe e a Corieone - Le donne di Bisacquino raccontano le loro sofferenze 

Il presidente Szakasits 
si è dimesso 

BUDAPEST. 26 — Il Piesidente 
del Presidium della Repubblica un­
gherese. Arpad Szakasits — informa 
l'« AFP » — si è dimesso dalla ca­
rica L'annuncio delle dimissioni è 
contenuto in una lettera indirizzata 
al Presidente del Parlamento, Luis 
Drahos, nella quale si dichiara che 
le dimissioni sono dovute a cattive 
condizioni di salute 

SI apprende che subito dopo aver 
preso conoscenza delle dimissioni di 
Szakasits, il Comitato direttivo del 
Fronte popolare d'indipendenza un­
gherese, comprendente 1 rappresen­
tant i dei vari partiti politici e delle 
organizzazioni di massa, si è riunt-
to e si è accordato per proporre al 
Parlamento, come successore di Sza­
kasits. Alessardro Ronal, attualmen­
te ministro del Commercio Estero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — Mentre a Londra 
sono già Cominciate le discussioni 
p repara tor ie per la prossima con­
ferenza dei t re occidentali è a p ­
parso chiaro oggi a Parigi che la 
proposta lanciata con tanto fracasso 
da Bidault pe r la creazione di un 
« alto consiglio at lantico » non solo 
non ha avuto presso gli al tr i paesi 
tut to il successo che Bidault si ri» 
promet teva ma è oggetto di un evi­
dente contrasto a l l ' in terno dello 
stesso governo francese. 

Si era già notato, m verità, che 
Schuman, cont ra r iamente ad ogni 
abi tudine non era presente a Lione 
quando Bidault t enne il suo discor­
so di politica estera. Ma il dissidio 
è apparso evidente dopo il discorso 
pronunciato oggi da Schuman. 

Bidault, come è noto, aveva par ­
lato di un nuovo organismo r is t re t ­
to che avrebbe dovuto essere una 
emanazione più o meno d i re t ta del 
Pat to Atlantico: Schuman, invece, 
ha par la to oggi di un organismo 
«comple tamente nuovo», il quale 
pur lasciando sussistere tutti gli 
infiniti comitati piccoli e grandi 
che già costituiscono la ossatura 
del blocco amer icano (Oece, Consi­
glio del l 'Europa. Pa t to di Bruxe l ­
les e Comitati del patto atlantico) 
li congloberebbe tut t i e li coordi­
nerebbe. Secondo Schuman si t ra t ­
terebbe di Creare una Assemblea di 
venti membr i che egli h a definito 
come « Nazioni Unite Europee •>. 

UNA P E L L K G r t l N A D A N t i S K 

Dà alla luce una bimba 
nel pullman sospeso sull'abisso 

Voleva far nascere a Roma il oropno figlio 

COMO, 26. — Una bimba è nata 
eu un aulopulman di pellegrini da­
nesi in viaggio verso Roma, in 
conseguenza di un incidente s t radale 
verificatosi nei pressi di Argegno. 

P e r un improvviso s l i t tamento il 
pesante veicolo sfondava il pa ra ­
petto r imanendo in bilico fra la 
s t rada e il Lago. 

Pe r Io spavento provato una gio­
vane viaggiatrice, la t rentenne Mar­
gheri ta Capeniem, veniva colta da l ­
le doglie e dava alla luce una 
bambina. 

La signora danese, che viaggiava 
col mar i to , aveva intenzione di far 
nascere la sua c rea tura a Roma. La 
bimba sj chiamerà Lariana. 

UVA STRANA SENTENZA 

Si possono fermare i freni 
per chiedere un cerino 

BRINDISI, 36. — Certo Donato Su­
ina di anni 23 è stato assolto dal 
Pretore di Ceglle Messapico davanti 
al quale era comparso, imputato di 
avere fermato con un drappo rosso, 
i primi di settembre dello scorso an­
no :1 convoglio 303 della ferrovia 

del Sud-E.it, sul t rat to Cegiie-Fran-
cavilla Fontana, per chiedere un ce­
rino al macchinista avendo la siga­
ret ta spenta. Il Pretore ha aìselto 
il Suma non ravvisando nel suo ge­
sto gli estremi di un reato. 

V. E. Orlando a Torino 
accolto dagli operai cella FIAT 
TORINO, 26. — Proveniente da Ro­

ma è giunto stamane a Torino l'ex 
Presidente del Consiglio Senatore Vit­
torio Emanuele Orlando. Erano a ri­
ceverlo 1 senatori Felice Platone. Ru-
binacci. il Prefetto il Sindaco compa­
gno Coggio'.a. Nella mattinata l'illu­
stre parlamentare ha visitato la Fiat 
Mirafiori dove è stato accolto con ca­
lore dalla maestranza e ha reso omag­
gio alla lapide commemorativa degli 
operai caduti per la Liberazione. Nel 
pomeriggio a Palazzo Madama Orlan­
do ha partecipato ad un ricevimento 
offerto in suo onore dal Comune di 
Torino Al foltissimo stuolo di per­
sonalità e uomini di cultura presenti 
i! senatore Orlando ha tenuto un ap-
p!auditissimo discorso di circa mez­
z'ora Domattina I'ex-premler accom­
pagnato dal dolt. Azzarita. consigliere 
delegato del Consiglio nazionale della 
starmpa partirà alla volta di Saint 
Vincent ove presiederà I lavori del 
Convegno nazionale della Stampa. 

Nel suo discorso odierno, rivolto 
ad alcuni giornalisti , Schuman ha 
inoltre parlato a lungo del proble­
ma tedesco. Egli ha ammesso che 
l 'esperienza fatta fino ad oggi con 
Adenauer è stata per la Francia 
«deludente*: tut tavia quell 'esperien­
za sarà proseguita. 

Schuman ha dichiarato p u r e di 
« comprendere .» come il linguaggio 
nazionalistico del cancelliere di 
Bonn sia dettato da •< motivi di or­
dine interno », ma ha aggiunto che 
anche Aacnauer deve •< avere pa­
zienza », perchè « pure noi abbia­
mo una opinione pubblica ». Que­
ste parole non sono dest inate ad 
avere in Francia una accoglienza 
molto calorosa dato che esse si­
gnificano, in sostanza: " Noi con­
t inueremo a camminare per la 
s t rada intrapresa — che come Schu­
man stesso ha indicato — e tutta 
fatta di concessioni: se non andia­
mo più in fretta non è col^a no­
stra, ma di quelli che nel nostro 
Paese non vogliono saperne di se­
guirci sulla stessa strada ». 

Il Ministro francese non poteva 
evi tare di tenere un simile l in­
guaggio, poiché sa che deve pre­
pararsi a Londra a fare nuove 
concessioni al r inascente imper ia­
lismo tedesco, e questa volta sa­
ranno concessioni sul piano mili­
tare . 

Si sa intatti a Parigi, in base ad 
a lcune rivelazioni fatte dal New 
York Times, che gli americani si 
sono presentat i a Londra ai lavo­
ri preparator i della conferenza a 
tre con due progetti r iguardanti ;a 
Germania : il pr imo accetta 1:1 par­
te l'idea di un nuovo organismo 
atlantico che prenderebbe il posto 
nei d i \e rs i comitati del piano Mar­
shall ma a condizione esplicita che 
il governo di Bonn ne faccia par­
te. e il secondo propone addir i t ­
tura la revisione dello statuto di 
occupazione in Germania occiden­
tale per — afferma lo stesso gior­
nale americano — - apr i re la via 
a una partecipazione della Germa­
nia occidentale al Pat to atlantico ». 

E per quanto smenti te possano 
piovere su queste dichiarazioni, a 
Parigi è convinzione diffusa chs 
proprio questa partecipazione co­
sti tuirà il problema essenziale del­
la conferenza di Londra. 

In margine a queste prospett ive 
di estrema gravità si è levata oggi 
a Par igi una voce di saggezza: e 
quella di un a l to funzionario del-
l 'ONU. lo svedese Gunnar Myrdal. 
segretario della Commissione eco­
nomica europea del le Nazioni Uni­
te. Egli ha dichiarato a Le Monde, 
in una intervista che ha destato 
notevole interesse, che « Ja colla­
borazione economica fra est e ovest 
è indispensabile » e ha perciò for­
temente augura to una ripresa del 
commercio oggi s tagnante per i 
« veto » opposti dagli americani 
agli scambi tra potenze occidenia--
li e democrazie popolari . A rag­
giungere la necessaria collabora­
zione mira appunto il viaggio di 
Myrdal nelle capitali europee. Mo­
sca compresa. 

Ma le parole sagge hanno ormai 
poco successo nel le Cancellerie oc­
cidentali . Il por tavoce del Quai 
d*Orsay, in terrogato su questa ini­
ziativa, .«1 è l imitato, infatti, a di­

chiarare che * la Francia è dispo­
sta a discutere se l'est vuole di­
scutere»; frase solo apparen temen­
te positiva perchè si sa che non 
è dall 'est che sono venuti intralci 
al commercio europeo ma dal le 
« liste di merci proibi te » del Di­
par t imento di Stato e dalla eat t i ­
va volontà dei governi occidenta­
li, e per pr imo quello francese che 
ha rotto anche recentemente le 
t ra t ta t ive già in corso con la Po­
lonia. -

GIUSEPPE BOFFA 

Domani la sentenza 
al processo di Bucarest 

BUCAREST, 26 — * Una pena seve­
ra ma giusta» ha ìichiesto stasela 
il procuratore generale alla fine della 
EUH requisitoria ccntio le spie degli 
uffici stampa ang.o-amer.cam, sollo-
hnesfido che i principali colpevoli 
sono i diplomatici anglo-aniericen:, 
che. ' abusando dell'ospitalità del po­
polo romeno e violando i più elemen­
tari pr.nclpii intemazionali » hanno 
spinto gli imputati al delitto, .1 pro­
curatore ha chiesto per questi ultim: 
che non venga app icata la legge che 
prevede la pena caoitale. 

Gli avvocati della difesa hanno 
chiesto al tiibuna'.e d: tener conto 
delle confessioni rese dagli imputati, 
e delle pressioni di ogni genere fatte 
su di essi dai diplomatici stranieri. 

Prendendo la parola per ultimi, gli 
accusati hsr.no fatto apoei'o a la cle­
menza del t r i b u n a l e h=nno d'ch.'a-
rato di volersi redimere con u»i la­
voro costruttivo , 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PALERMO, 26. _ Ho percorso 

infinite volte questa strada che. 
dopo aver contemplato le meravi ­
glie di Monreale e della Conca 
d'oro, si addent ra fra le gole pau­
rose di Portella, poi raggiunge le 
povere case di S. Giuseppe e di 
S. Cipirrello e infine lascia le zone 
dei vigneti e della piccola pro­
prietà per toccare 1 primi latifondi, 
sino a Corieone, Campolionto, Bi­
sacquino. Sono stato in questi luo­
ghi in compagnia di poliziotti a 
caccia di banditi, di giornalisti in 
cerca di Giuliano, di contadini per 
l 'occupazione delle terre, di uomini 
politici per i comizi elettorali , di 
comitati recanti soccorso alle po-
Dolazioni; ed ogni volta sono rivis­
sute le storie di sangue, di te r rore , 
di sofferenze che queste montagne 
nar rano al viandante. Ma foise nini 
tanto stupore e dolore e compren­
sione insieme ho let to nel cuore 
dei visitatori come ieri accompa­
gnando Timotiev e Ciulkov, 1 due 
dirigenti delle cooperative sovie­
tiche. giunti a'a noi per conoscere 
1 contadini siciliani ai quali hanno 
recato 1 trat tori e gli aratr i donat i 
dall 'Unione del le cooperative dc l -
l'U.R.S.S 

Sono uomini d: un mondo nuovo 
ai quali sembra di r i tornare indie­
tro di secoli ad ascoltare le s tor .e 
dei banditi e della mafia, dei feu­
datar i e dei contadini oppressi, del­
le repressioni poliziesche: storie 
delle quali comprendono però a 
perfezione le cause e gli sviluppi 
e anticipano le soluzioni. «Anche 
noi abbiamo sostenuto lotte dur is­
sime per costruire il socialismo, 
anche il nostro popolo ha versato 
fiumi d i sangue per spezzare la 
offensiva nazifascista, ed abbiamo 
vinto come voi vincerete ». Queste 
le parole che Timotiev ha r ipetuto 
r incuorando i contadini che lungo 
il cammino gli na r ravano i loro 
sacrifici. 

Pr ima tappa ai piedi della mu­
latt iera che reca al piano delle 
Ginestre, scavata nella roccia: las­
sù furono piazzale le mitragliatrici 
per compiere l 'orribile massacro 
di Portel la . di qua fuggirono gì: 
assassini, qui li a t tendevano 1 ma­
fiosi per assicurarsi che tut to si 
ora svolto secondo gli ordini degli 
agrar i . Sul volto dei nostri ospiti 
si dipinge un'espressione d o r r o r e e 
di tristezza, come se si udisse an-
cor^ l'eco dei tragici colpi e si ve­
desse sgorgare il sangue vivo delle 
donru' dei bambini dei contadini 
trucidati 

Anche da noi — ricorda Ciulkov 
— i grandi proprietar i terr ieri za­
risti scatenarono il ter rore del 
banditismo a> tempi della guerra 
civile: anche da noi ci furono dei 
G i u r a n o protett i dagli a « r a n : 
Machao nell 'Ucraina, Dachnaki nel 

l 'Afganiitan. Ma i contadini t il rotta come il corpo del figlio • 
soldati dell 'Esercito Rosso est i rpa-!ancora in fondo al crepaccio dov* 
10110 per sempre quella piaga 

Timotiev e Ciulkov con il loro 
interpetre Bianco e con Bardi, 
della direzione delle cooperative 
italiane, vengono dalla Calabria 
dove hanno fatto un viaggio mas­
sacrante at t raverso le province di 
Cosenza e di Catanzaro, poi da 
Messina a Caronia dov'è destinato 
un trat tore, sempre a par lare con 
1 Contadini ed 1 tecnici, sempre a 
chiedete e a r ispondere. Ma non 
cessano d'interessai si a tutto. 

Dopo S. Giuseppe, al limite della 
piccola propi tetà si estendono le 
ultime culture foiag^ere: spicca tra 
il veide la nulla con le sue tinte 
violacee: vogliono sapete le ca­
ratterist iche dell 'erba, della sua 
coltivazione. Ma ecco scendiamo al 
feudo Piet ta , dove 1 braccianti di 
S. G'U'eppe e di Corieone hanno 
som.nato le tei re del duca di P ra -
tameno con proprie sement-. Ai 
contaci.ni spetta questo raccolto. Il 
g iano d u i o msso, acclimatato da 

gli assassini lo gettarono. 
Poi con i contcdini »i mangia 

pane e formaggio ed uova fritte, e 
1 russi non disdegnano i prodotti 
locali, né il vino siciliano le ivi to 
nei fisseti, di Chianti . 

A Bisacquino, chiuse nello scial­
le nero, a lutto come vedove, sono 
le mogli e le madr i dei braccianti 
arres ta t i per aver dissedate le ter­
re di S. Maria del Bosco. La deso­
lazione e la stanchezza è nei loro 
volti che si r ianimano poco a poco, 
par lando: •< Sono madre di cinque 
figli, e il padrone di casa vuole 
sedicimila l ire per la stanza eh» 
abitiamo, e vuole gettarmi fuoi: ... 
« C h e cosa m a n g i a t e ? . . . .Erba ' a c ­
cogliamo e mangiamo, e qualche 
cosa che ci danno 1 compagn ... 
.< Mio mari to hanno arrestato, e un 
ragazzo di 14 anni, minorenne — 
dice un 'al t ra — » . 

Su 1800 et tari il cav. Inglese »i# 
coltiva solo 600. quanti gli bastano 
per recai.si a S. Remo e per &OR-

II delegato .lei cooperatori sovietici Timotiev osserva il primo grano 
cresciuto sulle t e r re del feudo riscattate al lavoro dai contadini 

un secolo m Sicilia, suscita la loro 
attenzione: la spis?a comincia a in­
g rana le e 1 contadini ^piegano sor­
ridendo quanto sia costata questa 
fatica e come il frutto è contrasta­
to. Ai nostri occhi più lontano, 
sotto l 'azzurro, si profila il feudo 
Pernice, teatro di al t re lotte. 

A Corieone sono riunite le dele­
gazioni di molti paesi e cooperative, 
sino a quelle di Piana degli Alba­
nesi. di Prizzi, di Palazzo Adriano. 
di Chiusa Sclafani, di Contessa En-
tellina: s t ret te di mano rud. . af­
fettuose, commosse. Ci \ogl iono 
duo interpreti adesso: prima per 
t r adur re in italiano il siciliano, 
reso più ingarbugliato dall 'emozio­
ne, e poi in russo l ' i taliano: pe r 
una donna di Piana che parla in 

Caucaso taglieggiavano le popola- I ngua albanese due interpetr . non 
bastano più. 

Il vecchio Rizzotto. il padre del 
« ndacalista trucidato dai mafiosi 

z:oni. rapinavano i viandanti , mas­
sacravano i cont?dini. I pr 'ncipi 
davano dena ro e oromettevano r ic­
che terre , gli adenti stranieri del- dui ante l 'ultima campagna eletto 
l 'Intel!.gence fornivano armi a i ; r^ le . abbraccia in silenzio i com 
band ti facendole penetrare dal- pagni sovietici, poi na r r a con voce 

29 ex prigionieri altoatesini 
giunti a Udine provenienti dall'URSS 

Insieme con gli altoatesini si trova anche un giovane di Brescia 

UDINE, 26. — n terzo scaglione 
di prigion 'er i r impatr ia t i dal­
l 'URSS è giunto s tamane a Udine 
proveniente da Vienna. Del g rup ­
po fanno par te 29 altoatesini e 
Andrea Bresciani di Verolanuova 
in provincia di Brescia, del la clas­
se 1920 già appar tenen te al 17. 
Reggimento fanteria della Divisio­
ne Acqui. 

Gli al toatesini r impat r ia t i sono: 
Francesco Waira ther d i Funes; 
Antonio G'asser d i Fil: Francesco 
Holzknech* di Merano; Mattia 
Latschrauner di La turno ; F rance­
sco Niedrbacher di Rio Milino; 
Ferdinando Pal ler di Pieve di Li -
vinallongo; Giuseppe Par th di P a ­
nasi Ernesto Pe rkman d i Maltina; 
Pie t ro Pe rnbacher di Campotures; 
Goffredo Pernst ich di Termeno; 
Antonio Pcclaner di Renon; OUo 
Pifrather d i Bolzano: Albino Renz-
ler d i Anterse lva; Federico Riz­
zoli! di Edna: P ie t ro Rabenstein di 
Si landro: Adamo Runsgaldin di 
Santa Crist ina; Antonio Taber di 
Cotogna; Luigi Traber d i Cervara; 
Carlo T ra t t e r di Merano; Giuseppe 
Falk d i Te rmeno : Pe te r Volker di 
Campo Tures ; Enghelberto Hop-
fartner di Selva dei Molini; Gio­

vanni Zeschg di Bolzano; F rance ­
sco Zeschg e Engelberto Schatzer 
di Bressanone; Giovanni Spech-
tenhaeuser di Lasa; Giovanni S tue-
fer d i Sarent ino: Sergente Carlo 
S tuepner di Nova Ponente: Gio­
vanni Ebnicher di Sarent ino. 

Oggi parla il ferzo difensore 
del traditore Graziani 

Ieri l 'avv. Mastino del Rio ha 
concluso la eua arringa a favore di 
Graziani chiedendone l'assoluzione. 

Il difensore, autentico deputato 
democristiano, ha messo sullo stesso 
piano i part igiani e i repubblichini . 
Egli ha poi preteso che il governo 
di Salò era composto anche di 
antifascisti. 

Secondo l 'avv. Mastino, dopo l'8 
se t tembre e la fuga di Vittorio 
Emanuele da Roma non era possi­
bile alcuna res^ tenzs z\ nazifa­
scismo. G r a z i m i avrebbe — s smpre 
secondo il difensore — cercato di 
sa lvare il salvabile. 

Il governo di Mussolini quindi 
sarebbe s ta to legittimo quanto 
quello di Badoglio. 

* Che cosa sarebbe lucceseo del 

Pontefice, se Farinacci avesse preso 
il posto di Graziani? » si è doman­
dato l'avvocato democristiano. 

In questo interrogativo sta la 
spiegazione dj molte cose e. t ra le 
altre, di tanti compromessi tra il 
Vaticano, Mussolini e Hitler che 
affiorano anche in questo processo. 

Oggj ii terzo difensore, prof. Car -
nelutti . svolgerà il tema posto da l -
l'on. Mastino circa la pretesa legit­
timità del governo repubblichino. 

Da domenica 

prossima leggete 
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giornale in Svizzera. I carabinieri 
coi mitra scacciarono 1 contadini 
noveri dal feudo incolto, uno ne 
ferirono, venti ne contusero, 32 n« 
arres tarono. 

- I l giorno d c s d e r i a m o il pane, 
la notte desideriamo tutto — dtee 
un 'a l t ra piangendo sulla testa del 
suo bambino — con sf*i figli si la­
vora molto e non si guadagna 
niente •. 

Timotiev fa capire che le com­
prende tut te e soffre per loro, ma 
che come 1 contr.dini sovietic. coni 
anche 1 contadini sic.liani porranno 
fine ai loro patimenti . 

Tut te le contadine dicono ehe 
mangiano erba, e sulla via del r i ­
torno troviamo una raccoglitr.ee d; 
erba. « Meglio vivere onesti e man­
giare erba * — sentenzia la vec­
chia. e si schermisce dal fotografo. 
ment re papà Rizzotto stacca dal 
suolo dei ce"?pi amari e li porge ai 
sovietici. 

A Corieone il cinema paesano, 
addobbato con fiori e banoierine, 
rigurgita di contadini: celeorano 
insieme il 25 apri le ed il deno oel 
t rat tore. Uno dopo l 'altro 1 con­
tadini di 12 paesi portano il loro 
5aluto. chi esitante, chi eccitato. 
con vivida oratoria popolate Al­
cuni sono stati part igiani . La iwr-
ra di l iberazione, l'amicizia con 
l 'Unione Sovietica, la gratitudine 
per il dono ricevuto, la volorta di 
lavoro e di pace, il paragono ch<» 
scaturisce naturale tra Anc- ica 
che manda armi e l 'URSS che -.lan­
da s trumenti di lavoro: tutto que­
sto è r ipetuto con una forza ori-
mitiva e commossa. 

E la parola di Timotiev e KU"ÌP 
la giornata rievocando i sa ' r i fin 
del popolo sovietico per la Ithe.'-
tà, ed esprimendo il 3110 afte ti > ?er 
il nostro popolo, e la \olonta 01 
lotta cai lavoratori di tutti 1 oa™-
31 per la pace. 

- L«» forze della pace »onr> r/111 
poten*i di quelle della g u i r i a » 
— egli conclude. 

«Viva la pace e il lavoro ir. tu.-
to il mondo • — rispondono . con­
tadini. 

FRANCO GRASSO 

E' morto a Napoli 
l'ex gerarca Tcruzzi 
NAPOLI. 36. — Si è spento sta­

mani alle 5.40. nell 'albergo - La 
Caravella » nell'isola di Proc-d*. 
Attilio Teruzzi, ex-gerarca faèr.-ta. 
Era s ta to liberato il giorno R "*• c-
da quel penitenziario per e.s".azio­
ne -li pena 
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,. XXXII 
7 PRANZO 

DA UN PROCURATORE 
Frattanto, il duello in cui 

Porthos aveva avuto una parte 
così importante, non gli aveva 
fatto dimenticare il pranzo della 
sua procuratrice. 11 giorno dopo, 
verso l'una, si fece dare l'ultima 
spazzolata da Mousqueton e si in­
camminò verso la via degli Orsi 
col passo di un uomo doppia­
mente in buona fortuna. Il suo 
cuore batteva, ma non come 
quello di d'Artagnan per un gio­
vane e Impaziente amore. No, 
un interesse più materiale gli 
frustava il sangue: egli stava 
finalmente per varcare quella fo­
glia misteriosa, per «alire quel­

l'ignota scala, sulla quale, a uno 
a uno, erano saliti i vecchi scudi 
di mastro Coquenard. 

Avrebbe visto nella realtà quel 
tal forziere di cui venti volte 
aveva visto l'immagine nei suoi 
soj,ni: un" forziere che si sten­
deva in lunghezza e in. profon­
dità, tutto catenacci e chiavistelli 
e impiombato al suolo; un for­
ziere del quale così spesso aveva 
sentito parlare, e che le mani un 
po' magre, è vero, ma non pri­
ve di finezza della procuratrice 
avrebbero aperto ai suoi sguardi 

E, inoltre, lui, l'uomo errante 
sulla terra, l'uomo senza beni, 
senza famiglia, il soldato avvez­
zo agli alberghi, alle locande, alle 
bettole, alle taverne, il buongu­
staio obbligato per 1» maggior 

parte del tempo a esser ricono­
scente al caso di qualche buona 
scorpacciata, avrebbe fiutato l'o­
dore dei pasti familiari; avrebbe 
assaggiato le comodità domesti­
che; si sarebbe lasciato avvolgere 
da tutte quelle piccole attenzioni 
che più si è rudi e più piacciono, 
come dicono i vecchi soldatacci. 

Andare tutti i giorni a sedersi, 
in qualità dì cugino, a una t 'ma 
tavola, rasserenare la fronte gial­
la e rugosa del vecclìio procu­
ratore, spennacchiare un poco i 
giovani di studio insegnando loro 
la bassetta, il tressette e il lan­
zichenecco, nei loro più ardui 
segreti, e intascando per mezzo 
delle vincite e quasi a compenso 
della lezione che egli avrebbe 
dato in un'ora a quegli inesperti, 
i loro risparmi di un mese, tutto 
questo sorrideva enormemente a 
Porthos. Oh, si, al moschettiere 
veniva in mente, di qui e di là. 
qunl che si diceva di male sul 
conto dei procuratori fin da quel 
tempo, e che è a loro sopravvis­
suto: lesina, spilorceria, giorni di 
digiuno. Ma, siccome, dopo tutto, 
salvo alcuni eccessi di economia 
che Porthos aveva sempre giudi­
cato molto intempestivi, aveva 
sempre visto la procuratrice ab­
bastanza generosa, tenendo conto 
beninteso che era una procura­
trice. cosi sperava di entrare 
in una casa accogliente e ben 
fornita, 

Tuttavia, alla porta, il mo­
schettiere ebbe qualche dubbio: 
l'ingresso non era fatto davvero 
per allettare la gente. Un andito 
nero e fetido, una scala fiancheg­

giata da finestrucole a sbarre, at­
traverso le quali filtrava a fatica 
la poca luce presa da un cortile 
vicino; al primo piano una porta 
bassa e munita di enormi chiodi 

Por thos btraaè. l ' no «ternano limito, pallido, col eapclli «partiti 
• i l M I N gli veana mi « # r i r t . . ' -

di fe r ro , c o m e la por t a p r i n c i p a l e 
del c a r ce re del lo Chà te l e t . 

P o r t h o s b u s s ò col d i t o : u n o 
s c r ivano lungo , pal l ido, con la 
faccia nascos ta so t to u n a foresta 
di capell i spa r t i t i nel mezzo a l la 
ve rg ine , v e n n e ad apr i r e , e s a ­
l u tò con l ' a r ia d i chi s ia o b b l i ­
g a t o ' a r i s p e t t a r e in u n a l t r o 
u o m o t u t t e in s i eme q u e s t e q u a ­
l i tà : l ' a i ta s t a t u r a , indice del la 
forza, l ' un i fo rme mi l i t a r e , indice 
de l po te re , e il bel color i to , ind ice 
di a b i t u d i n e a v i v e r b e n e . 

Un a l t r o s c r i vano p iù pìccolo, 
d i e t ro il p r i m o , u n a l t r o a n c o r a , 
p iù a l to , d i e t ro il secondo, u n 
fa t to r ino sal tafossi d i dodici a n n i , 
d ie t ro il t e rzo . 

In t u t t o , t r e scr ivani e mezzo : 
il che , p e r que l t e m p o , ind icava 
u n o s tud io dei p iù avv ia t i . 

B e n c h é l ' a r r ivo del m o s c h e t t i e ­
r e fosse s t a to fissato so l t an to p e r 
l 'una fin da l mezzogiorno la p r o -
c u r a t r i c e s t a v a con l 'occhio a l ­
l 'er ta , e con tava sul cuore , e 
fors ' anche su l lo s tomaco , del suo 
a m a n t e pe r fargli an t i c ipa re l 'ora. 

Così, la s ignora C o q u e n a r d 
c o m p a r v e sui la por t a d e l l ' a p p a r ­
t a m e n t o i n t e r n o , quas i nel lo s t e s ­
so m o m e n t o in cui il suo i n v i t a t o 
c o m p a r i v a su l la por t a della scala , 
e l ' appar iz ione della degna d a m a 
t r a s se il mosche t t i e r e da u n 
g r a n d e impiccio. Gli sc r ivan i 
a v e v a n o l 'occhio curioso, e lui, 
non sapendo di che cosa parlare 

a quella specie-di gamma ascen­
dente e discendente, continuava 
a tener ferma la lingua. 

— E' mio cugino, — esclamò 
la procuratrice; — orsù, entrate, 
signor Porthos, entrate. 
-• II nome di Porthos fece il do­
vuto effetto sugli scrivani, che si 
misero a ridere: ma Porthos girò 
la testa, e tutte le facce ripre­
sero la loro gravità. 

Arrivarono nel gabinetto del 
procuratore, dopo avere attra­
versato l'anticamera dove si tro­
vavano gli scrivani, e lo studio 
nel quale avrebbero invece do­
vuto trovarsi: questo studio era 
una specie di saia, molto oscura 
e piena di scartafacci. Usciti dal­
lo studio, lasciarono a destra la 
cucina, ed entrarono nella sala di 
ricevimento. 

Tutte quelle stanze interdipen­
denti non ispirarono a Porthos 
idee allegre. Con tutte quelle 
porte aperte, ogni parola do­
veva essere udita da lontano; 
poi, passando, egli aveva gettato 
uno sguardo rapido e investiga­
tore nella cucina, e confessava a 
se stesso, a gran vergogna della 
procuratrice e con suo grande 
rammarico, che non aveva visto 
li dentro quel fuoco, quell'ani­
mazione, quel movimento che, 
nell'imminenza di un buon pran-
'o, regnano di solito in quei san­
tuari della ghiottoneria. 

Il procuratore era stato eerta­

mente preavvisato di quella v -
sita. perchè non manifestò alcuna 
sorpresa alia vista di Porthos, il 
quale avanzò fino a lui con aria 
abbastanza disinvolta e lo salutò 
cortesemente. 

— Noi siamo cugini, a quanto 
sembra, signor Porthos? — di«e 
il procuratore sollevandoti con 
uno sforzo delle braccia su!!*» 
sua poltrona. 

Quel vecchio, avviluppato in 
un ampio farsetto nero nel quale 
si perdeva il suo gracile corpo. 
era verde e secco: i suoi occhietti 
grigi brillavano come carbonchi, 
e sembravano essere, insieme 
con la bocca contratta in una 
smorfia, la sola parte del volto 
in cui la vita fosse rimasta. Di­
sgraziatamente le gambe comin­
ciavano a rifiutare il servizio a 
tutta quella macchina ossuta: e 
da cinque o sei mesi, cioè da 
quando si era fatto sentire que­
sto indebolimento, il degno pro­
curatore era diventato press'a 
poco lo schiavo della moglie. 

Il cugino fu accettato con ras­
segnazione, ecco tutto. Un mastro 
Coquenard in gamba avrebbe 
declinato ogni parentela col si­
gnor Porthos. 

— SI, signore, siamo cugini. — 
disse senza sconcertarsi Porthos, 
che d'altra parte non aveva mai 
pensato di essere ricevuto dal 
marito con entusiasmo. 

(Continuai 
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DAL JEi 

DURA BATTAGLIA Ai COMUNI SULLA FIDUCIA 
L -, < I • 

Per cinque voti Attlee 
supera la prova del fuoco 

Il governo cecoslovacco chiede al Foreign Office di tra­
smettere al Parlamento una mozione contro la guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
L O N D R A , 28. — Il g o v e r n o la­

burista si è sa lvato ancora una 
vo l ta , p e r il rotto de l la cuffia, da 
una grave sconfitta par lamentare 
c h e avrebbe significato l e sue d i -
miss ion i e nuove e lez ioni general i 
n e l per iodo d i poche se t t imane . 
U n a es igua maggioranza di c inque 
v o t i ha assicurato oggi la vittoria 
laburista ai Comuni nel la vo taz io ­
n e d i fiducia su d u e mozioni p r e ­
senta te dai conservator i in oppos i ­
z i o n e al bi lancio di Cripps. Questi 
I fatti,' c h e possono essere i l lustrati 
dagl i ormai consuet i dettagl i : d e ­
putat i malat i e febbricitanti , con 
grucce ed ingessature, trasportati 
ai C o m u n i per votare , ministri che 
i n b locco hanno abbandonato tutte 
l e loro att iv i tà minis ter ia l i e cosi 
v ia . D e l resto questa sarà ormai 
la s i tuazione per tutte le future v o ­
taz ioni a i Comuni . 
• Ques t i i fatti , r ipet iamo, m a bi­
sogna tener conto che dietro q u e ­
s ta facc iata v i è u n compl i ca to re ­
troscena e che la s i tuazione pol i t i ­
ca e per lamentare britannica è 
m o l t o p i ù confusa d i que l lo c h e 
n o n appa ia , 

V o g l i o n o d a v v e r o i conservator i 
far cadere l 'attuale gabinet to A t ­
t lee? S o n o dispost i laburist i e con­
servator i Ì correre il r i schio di n u o ­
v e e l ez ion i entro b r e v e t e m p o ? 

Church i l l h a lanciato ad At t l ee , 
n e l suo u l t i m o discorso, offerte per 
u n governo di coal iz ione. S i a m o fra­
t e l l i , ha detto il l eader c o n s e r v a ­
tore , n o i conservator i e vo i l a b u ­
rist i : perchè , invece di cont inuare 
a guardarci c o m e gatto e topo, e 
v o i cap i t e b e n e che n o n è d e t t o che 
U gatto s iate voi , n o n ci m e t t i a m o 
d'accordo abbandonando le q u e s t i o ­
ni di det tag l io c h e ci d iv idono? 

Ne l l 'a t tua le s i tuazione non si può 
cont inuare : questo è chiaro . E 1 
laburis t i — la cosa è. s intomat ica 
— n o n h a n n o protestato c o n troppa 
energ ia , né hanno respinto l 'offer­
ta d i Churchi l l . 

La s tampa laburista non si lancia 
contro Winston. Qual i « m o dunque 
l e intenz ioni de l part i to di At t l ee? 
Ques to è quanto t i ene in sospeso i n 
ques t i g iorn i le m a s s e lavoratric i , 
l e qua l i t e m o n o u n n u o v o aperto 
t r a d i m e n t o da parte laburista . Ed 
è propr io l 'a t tegg iamento assunto 
i n ques t i ul t imi tempi dai s indacal i , 
i qua l i h a n n o p i ù vo l t e a spramente 
cr i t icato l 'operato del governo , è 
so lo ques ta pres s ione d e l basso, che 
p u ò trat tenere At t l e e dal prendere 
af fret tate dec i s ion i ' 

• - . G r a n d e impress ione ha susci tato 
in tan to a Londra l ' iniz iat iva d ip lo ­
mat i ca presa da l governo di P r a g a 
f a c e n d o presentare a l F o r e i g n Of­
f ice da l l 'Ambasc ia ta c e k a a Londra. 
u n d o c u m e n t o g ià approvato dal 
P a r l a m e n t o e c h e Praga c h i e d e v e n ­
ga inol trato ai Comuni p e r e s sere 
d i scusso . Si tratta di una r i so luz io­

ne con la quale il P a r la men to c e ­
cos lovacco ch i ede ai parlamentari 
nazionali d i tutti i Paesi del Mondo, 
di prendere un at tegg iamento d e ­
ciso contro i preparativi per una 
terza guerra mondiale , e di dare un 
appoggio efficace al le r ichieste pre­
sentate dal Mov imento Mondiale 
per la Pace . 

Il documento consta di sei punti, 
sui quali i vari parlamenti dovreb­
bero trovarsi d'accordo: 

1) Cessazione della produzione 
di armi e condanna dei guerra­
fondai: 

2) proibiz ione della costruzione 
di armi a tomiche; ' 

3) misure contro la rinascita del 
nazismo nella Germania occidenta­
le, e la trasformazione del la Ger­
mania occidentale in una base m i ­
l itare; 

4) fine de l le persecuzioni contro 

i mov iment i per la Pace nei Paesi 
capitalistici , colonial i e d ipendent i ; 

5) conc lus ione di un accordo fra 
le maggiori potenze nel l 'ambito del ­
le Nazioni Uni te . 

Una conferenza stampa è stata te­
nuta s tamane al l 'ambasciata ceco­
slovacca a Londra per spiegare ai 
giornalist i 11 passo del governo di 
Praga, e La Cecoslovacchia — ha 
detto il cons ig l iere dr. Kavan — 
per due vo l te in una generaz ione 
è stata occupata da esercit i s tranie­
ri con conseguenze sanguinose I 
cecos lovacchi sanno anche troppo 
bene che cosa la guerra significhi e 
per essi la parola " Pace " non è 
un sempl ice s logan. La pace s igni­
fica per il popolo cecos lovacco una 
necessaria condiz ione per l'edifica­
z ione di una migl iore vita per 
tutti ». 

CABLO DE CUGIS 

PEI IL CONVEGNO DI MATEMATICA 

E'giunta a Roma 
la delegazione sovietica 
Un Indirizzo a Severi r ivolto dal 
capo de legastone prof. P. A lexan* 
drov, , m nome del l 'Accade mia 

Soviet ica de l l e Sc ienze 

. Per le onoranze al prof. France­
sco Severi ' e per partecipare al con­
vegno internazionale di matematici» 
che si sta svolgendo a Roma. A ar­
rivata oggi a Roma, in ritardo per 
le difficoltà nella traversata aerea. 
una delegazione di matemattei so­
vietici guidata dal prof. P. Alexan-
drov, premio Stalin. 11 prof. Alexan-
drov ha rivolto un indirizzo al prò 
fessor Severi a nome dell'Accademia 
sovietica delle Scienze, di cui il Se­
veri è membro, e della sc ienza so­
vietica. Il prof. Severi ha risposto 
auspicando che dalla collaborazione 
e fraternità di tutti gli scienziati 
possa scaturire una più ampia col­
laborazione tra 1 popoli nell'Interes­
se della civiltà. 

E" g iunto anche dalla Polonia per 
partecipare al convegno il prof Sier-
piuskl, membro dell'Accademia del 
Lincei 

DOPO IL SUCCESSO OPERAIO LA DIREZIONE E* RIENTRATA IN FABBRICA 

LA CAA1ERA HA APPROVATO IA PROPOSTA TARGEITI 

I consigli comunali in carica 
lino alle prossime elozioni 

Interrogazione di Gullo sul grave comportamento del 
Pretore di Cosenza - il dibattito sulla legge per la Sila 

Sabato la "S. Giorgio, 
la normale attivila 

riprenderà 
lavoraliva 

Trattative per la Lancia - Provocazioni alla ''Marcili,, . Primi 
accordi CGIL - Confindustria sulla procedura dei licenziamenti 

La Direzione dagli •tabil imentl 
« S . Giorgio» di Seat ri, in base al-
l'aocordo raggiunto a Roma lunedi, 
è rientrata in fabbrica ieri pomerig­
gio ade 15. Hanno cosi avuto inizio 
le operazioni • gli accertamenti per 
la graduala ripresa del lavoro. 

La norma!» attività dei vari reparti 
avrà inizio II 29 corrente. La lotta 
delle maestranze ha salvato l'atienda 

Al Ministero del Lavoro 6ono pro­
segui te ieri le trattative per la ver­
tenza della « Lancia » di Torino. Non 
si è g iunt i finora ad alcuna conclu­
s ione, e la d iscuss ione è etata rin­
viata a s tamani 

Nel quadro della grande lotta che 
s i svolge nelle fabbriche italiane per 
la difesa della produzione, ci segna» 
lano da Milano un nuovo tentativo 
di disgregare le maestranze della 
« Ercole Marelll » che. nonostante lo 
abbandono da perle della Direzione. 
cont inuano la produzione In tutt i i 
reparti. 

Elementi e liberlnl ». In combutta 
con la Direzione, hanno tentato di 
inscenare una riunione per togliere 
di mezzo 1 membri della C I che. in-

La crisi nel Belgio 
di nuovo in alto mare 
Leopoldo rifiuta di impegnarsi a non risiedere in Belgio 
I socialisti denunciano l'accordo sulla delega dei poteri 

B R U X E L L E S , 28. — H part i to s o - pr inc ipe Carlo e procedere alla r e -
c ia l i s ta be lge ha oggi annunc ia to 
d i n o n considerars i p iù i m p e g n a t o 
da l l 'accordo di mass ima già c o n ­
c o r d a t o con i l ibera l i • con i s o -
c ia lcr is t iani sosteni tor i di Leopo l ­
d o , in base a l qua le il sovrano 
a v r e b b e de legato i propri poter i al 
pr inc ipe eredi tar io Baldov ino . 

L a d ich iaraz ione soc ia l i s ta c h e 
* r e s p i n g e > il c o m p r o m e s s o con 
Leopo ldo , e contenuta in una l e t t e ­
ra indirizzata a V a n Zee land e a 
firma di Spaak de l pres idente del 
part i to soc ia l i s ta M a x B u s e t e del 
v i c e p r e s i d e n t e del partito A n s e e l e 

I n q u e s t o m o d o sono v e n u t e a 
cro l lare — a l m e n o per ora — tutte 
l e poss ib i l i tà di un accordo tra i 
tre pr inc ipa l i partiti , i soc ia lcr i -
s t iani , i social ist i ed i l ibera l i . 
" Sul l 'organo del partito soc ia lde ­
m o c r a t i c o L e P e u p l e l ' e x p r e m i e r 
e l e a d e r soc ia ldemocrat ico Henry 
S p a a k s c r i v e ogg i c h e i « social ist i 
n o n h a n n o mai pensa to di re legare 
In e s i l i o il r e p e r il resto de i suoi 
g iorni : ess i c h i e d o n o tuttavia v a ­
l i d e garanz ie c h e d o p o il trasfer i ­
m e n t o d e i poter i B a l d o v i n o sia in 
cond iz ion i d i regnare ne l v e r o s e n ­
s o d e l l a parola senza a l cuna in ter ­
f erenza — ne l la forma di cons ig l i 
o sugger iment i — da parte d i suo 
p a d r e ». 

« U n c o m p r o m e s s o o n o r e v o l e — 
s c r i v e ancora Spaak — n o n sarà 
pre fer ib i l e ad una guerra c iv i l e? ». 

L a rottura de l l 'accordo d i mass i ­
m a da parte d e i soc ia ldemocrat ic i 
h a fa t to segu i to «1 messagg io i n ­
v i a t o ier i da Leopo ldo p e r m e z z o 
d>l p r i m o min i s t ro des ignato V a n 
Z e e l a n d , e nel qua le il re rifiuta di 
d a r e > garanzia scritta d e l s u o r i ­
torno i n es i l io d o p o a v e r t rasmesso 
l e prerogat ive r e g i e a B a l d o v i n o . 

I n aerata , approfittando de l la 
m a g g i o r a n z a di n o v e vot i c h e i *o -
e ia lcr is t iani hanno in Par lamento , 
V a n Zee land ha tentato di cos t i tu i ­
r e u n g o v e r n o monoco lore flloleo-
po ld l s ta , annunc iando c h e s i r i ser­
v a v a di inc luderv i c l ement i l ibe­
ral i e v e n t u a l m e n t e favorevol i . La 

. l i e ta de l n u o v o G o v e r n o , è s tata 
t u t t a v i a respinta dal r eggente 
Car lo . 

I l g r u p p o socia lcr is t iano d e l S e ­
n a t o a v e v a a n n u n c i a t o che , ae il 
p r e m i e r d e s i g n a t o Van Zee land 
• o n f o s s e r iuscito a varare u n g o ­
v e r n o ne l la g iornata di oggi verrà 
ch ie s ta «1 pres idente del Senato 
| « c o n v o c a z i o n e d e l l a Camera A l ­
te « p e r un dibatt i to sul la oppor­
t u n i t à d i r iunione de l l e due Carne-
«a in se s s ione congiunta , al fine di 
gorra, termina a l la reggenza dal 

s taurazione di Leopoldo 
Sed ic imi la portual i di Anversa 

hanno cont inuato oggi compatt i lo 
sc iopero che la polizia ha v a n a ­
m e n t e tentato di s troncare. 

Due morti e 4 feriti 
in uno scontro d'auto 
CAGLIARI. 26. — Un grave Incidente 

stradale è avvenuto lungo la nazio­
nale Oristano-Sassari. Un autocarro 
con rimorchio, con un carico di set­
tanta quintali di carburante, si è scon­
trato con un autocarro sul quale era­
no sei pesone. Nel tremendo urto. 
l'autocarro veniva ridotto In frantu­
mi mentre le persone che vi erano a 
borde venivano sbalzate nel centro 
della strada Due di essi Diego Zara 
e Giovanni Caria rimanevano uccise 
sul colpo mentre gli altri passeggeri 
ri portavano gravissime ferite. 

Respinta dal Messico 
una protesta degli S. U. 

CITTA" DEL MESSICO. 26 — Il 
Ministero degli Esteri mess icano ha 
respinto ta protesta presentata dal-
l'ambasciatore degli Statj Uniti con­
tro Il fermo di 5 pescherecci ameri­
cani al largo della costa del Mes­
sico. 

s ieme agli operai, non intendono 
rinunciare alle note rivendicazioni 
rivalutazione salariale, opposizione al 
l icenziamento di 1200 lavoratori fra 
cui 500 Impiegati e difesa delle li­
berta sindacali. 

La manovra meesa in atto ieri se­
gue quella, recentemente fallita, con 
la quale el è tentato di .raccogliere 
fra 1 lavoratori coeidette a firme di 
fedeltà » allo Direzione Durante la 
r iunione sc iss ionis ta di Ieri si è ten­
tato di dar vita ad un sedicente co­
mitato che dovreebe costituirsi alla 
CI . per assecondare i propositi an-
tioperai della Direzione Gli inter­
venuti hanno Impedito al membri 
della C I . d i prendere la parola I 
promotori della riunione sono stat i 
subito sconfessat i dalle maestranze 
della < Mare!li ». le quali s i sono 
strette ancor più compatte intorno 
al sindacati unitari. 

La Conflndustria e le Confedera­
zioni dei lavoratori h a n n o siglato, 
nei giorni ecorsi, il testo dell'accordo 
raggiunto tra le organ.zzazioni s tesse 
sul la procedura da seguire nei licen­
ziamenti per r'.duzlore di personale. 

L'accordo non è s ta to ancora per­
fezionato, poiché la Conflndustria. da 
una parte, ha richiesto l'inserimento 
di un nuovo articolo che dovrebbe 
sancire la non applicabilità della 
procedura concordata nei licenzia­
menti collettivi che interess iro una 
percentuale inferiore al 2 per cento 
del numero complessivo del Invora­
tori occupati nell'azienda, e le orga­
nizzazioni dei lavoratori, dall'altra. 
hanno subordinato l'esame di tale 
richiesta all'accordo sul licenzia­
menti individuali e su l compiti delle 
Commissioni Interne. Le trattative 
s u queste due quest ioni continue­
ranno la prossima se t t imana 

L'accordo s ig lato avrà la durata di 
un a n n o prorogabile dalla data delia 
sua st ipulazione. L'accordo prevede 
che ogni qual volta un'azienda dovrà 
procedere a riduzioni di personale, 
ne informerà la propria Associazio­
ne degli industriali. Questa a s u a 
volta, trasmetterà la comunicazione 
ricevuta alle organizzazioni provin­
ciali territoriali dei lavoratori le 
quali potranno richiedere, entro a 
giorni, un incontro allo scopo di 
esaminare l motivi de! l icenziamento 
e le possibilità concrete e attuali di 
evitarlo in tu t to o in parte. 

La procedura di concil iazione, nel 
caso di richiesta di Incontro, dovrà 
essere esaurita entro 11 termine di 
15 giorni dell 'avvenuta comunicazio­
ne alle organizzazioni dei lavora­
tori. Per 1 casi di mancata concilia­
zione. l'accordo « non comporta al­
cuna l imitazione del diritti e delle 
facoltà delle parti » 

Tanto in caso di accordo, come In 
caso di insuccesso della procedura 
conciliativa, l'azienda terrà conto. 
nella identificazione dei lavoratori da 
licenziarsi, del seguent i criteri: 1) 
es igenze tecniche e di rendimento; 
2 ) anzianità; 3 ) carichi di famiglia; 
4) s i tuazione economica. 

Negli Incontri per 11 tentat ivo di 
concil iazione, le organizzazioni del 

datori di lavoro e del lavoratori po­
tranno farsi assisterò dal rappre­
sentant i della Commissione Interna. 

I l icenziamenti effettuati saranno 
motivati < per riduzione di persona­
le > ed 1 lavoratori interessati avran­
no diritto di essere riassunti dalla 
azienda, nel caso che esea proceda, 
entro un anno, a nuove assunzioni , 
nelle mansioni e specialità proprie 
del lavoratori licenziati. 

L'uscita dei giornali 
per la festa del 1. maggio 

L,e Associazioni degli Editori di 
giornali comunicano il seguente ca­
lendario di uscita dei giornali quo­
tidiani - in tutta Italia in occasione 
del 1. Maggio, Festa, del Lavoratori: 
domenica 30 aprile, giornali del 
mattino, lunedi 1. Maggio, nessun 
giornale; martedì 2 maggio, giornali 
del pomerìggio; mercoledì 3 maggio. 
ripresa delle normali pubblicazioni. 

Le edicole rimarranno chiuse dal 
pomeriggio della domenica 30 aprile 
alla mattina di martedì 2 maggio. 

All ' inizio del la seduta di ieri a 
Montecitorio — seduta stanca co ­
m e sempre dopo un periodo di 
vacanza — ' il compagno Fausto 
GULLO ha denunciato il compor­
tamento del pretore di Cosenza. 
Costui, invest i to del la conoscenza 
del la denuncia per oltraggio sporta 
dal prefetto contro il s indaco di 
Trenta, si è rifiutato di revocare 
l'arresto d e i s indaco arbitraria­
mente eseguito dai carabinieri e si 
è rifiutato — con più patente i l l e ­
galità — di chiedere la sospensione 
del la garanzia amministrat iva pri ­
ma di disporre il r invio a giudizio 
del denunciato . Gul lo non ha m a n ­
cato di denunciare, inoltre, l 'azio­
ne del prefetto il quale ha reitera­
tamente dimostrato di non rispet­
tare in alcun modo le autonomie 
degli Enti locali . La denunc ia con­
tro il s indaco di Trenta è stata 
mossa infatti perchè egli si rifiutò 
di sottostare a una incredibi le in ­
t imazione con cui i l prefetto in ­
tendeva far r iassumere dal Comune 
un impiegato l icenziato da un c o m -
missa i io prefett izio dopo esser sta­
to sospeso dal Consigl io comunale . 
Ora il s indaco è stato condannato 
a nove mes i ' da un pretore e x ­
squadrista! 

Dopo una interrogazione del l 'on. 
SULLO, democrist iano, i l quale ha 
r i levato con a l larme le condizioni 
del la condotta idrica che a l imenta 
Ave l l ino e che, per infiltrazioni de l ­
le fogne, ha fatto scoppiare nel la 
città una epidemia di tifo (il g o ­
verno ha risposto negando qual ­
siasi s tanziamento e Su l lo si è detto 
soddisfatto!) la Camera ha appro­
vato la l egge su iniziat iva del so ­
cialista TARGETTI in base a l la 
quale 1 Consigl i comunal i che sca­
dono entro l 'anno 1950 per c o m ­
piuto quadriennio r imangono 'n ca­
rica fino alla convocaz ione dei c o ­
mizi elettorali per la loro r inno­
vazione. La legge è stata appro­
vata con l e aggiunte inserite dal 
Senato . 

E' stato ripreso quindi il d ibat­
t ito sulla Si la con un intervento 
de l socialista M A N C I N I che ha 
criticato in profondità la falsa ri­
forma democrist iana. L'aspirazione 
fondamentale del le popolazioni ca ­
labresi — ha detto Mancini — è 
stata s e m p r e quella di aver un p e z ­
zo di terra da lavorare e di r o m ­
pere l'attuale s istema di proprietà 
fondiaria che pone prat icamente la 
intera Calabria in m a n o a pochi la­
tifondisti . La legge governat iva p e ­
rò non t iene conto di questa asp i ­
razione e di questa necessità. Per 
questo essa non può r i so lvere i pro ­
blemi de i contadini calabresi . Hanno 
parlato inoltre CUTTITA (mon.) e 
C A S A L I N U O V O ( l ib . ) . Quest'ult i -
pur essendo tutti i settori de l la 

Camera, per ragioni d iverse od o p ­
poste, contrari alla l egge cosi 
mo ha r i levato questo latto; che 
com'è, tuttavia essa passerà proba­
bi lmente immutata per volontà del 
governo . 

All ' inizio del la seduta GULLO, 
CASSIANI e QUINTIER1 a v e v a n o 
commemorato l'ex deputato cala­
brese* Nicola Serra. 

Neve nel trentino 
e sole a Roma 

Il perdurare delle bufere e dei 
temporali ha causato danni un po' 
dovunque in provincia di Trento: 
nelle ultime 24 ore in cui il mal­
tempo ha raggiunto 11 suo apice 6o-
no avvenuti crolli di abitazioni, l i ­
nee elettriche danneggiate, distru­

zione di raccolti, frane. Nella notte 
tra mercoledì e giovedì la tempe­
ratura. specialmente in parecchie 
zone della Valle di Non e della Val 
di Sole, ha raggiunto quote bassis­
s ime: sono stati registrati 4 gradi 
sotto zero a Corcdo. nella Valle di 
Non, due gradi sotto zero a Laivcs . 
cinque sotto zero a Cles e uno sot to 
zero a Zambana. 

La neve est caduta abbondante 
nelle valla* e fino a seicento metri. 
circa sul livello del mare. 

Anche nella Carnia si sono abbat­
tute bufere di neve ammantando le* 
vette fin sotto i 4O0 metri, e pro­
vocando un ulteriore abbassamento 
della temperatura. Sul Passo di 
Monte Crcce Carnico la neve ha rag­
giunto 30 centimetri . A causa di in­
filtrazioni d'acqua si registrano al­
cune frane. 

A Roma invece 11 tempo al è im­
provvisamente rasserenato e la Ca­
pitale ha goduto ieri una vera g ior­
nata primaverile. 

GIUNTO IERI AL SENATO UN DECRETO DEL 1948 

La legge sui Consorzi Agrari 
riesuma i criteri del fascismo 

Le critiche dei socialisti Lanzetta e Milillo 

D o p o brev i interrogazioni i l S e ­
nato ha affrontato ieri la d iscuss io­
ne sulla ratifica, con modificazioni, 
del decre to legis lat ivo 7 m a g g i o 
1946 sul l 'ordinamento dei Consorzi 
Agrari. La so i t c di questo decreto 
è quanto mai complessa: pronto fin 
dal 1946 e dest inato d'urgenza a d e ­
mocratizzare questo important iss i ­
mo strumento de l l ' economia agr i ­
cola, il decreto era stato approvato 
dal Consig' io dei ministri de l d i ­
cembre 1947. 

Il 7 maggio 1948 esso era stato 
firmato dal Capo del lo Stato e fi­
nalmente , il 10 ottobre del lo s tesso 
anno, pubblicato dalla Gazzetta Uf­
ficiale. Queste date bastano a d i m o ­
strare i vari insabbiamenti c h e la 
legge ha subito. Gli attual i e m e n ­
damenti — o modificazioni — che 
ne snaturano comple tamente la s o ­
stanza, cost ituiscono infine quanto 
vi è stato apportato dalla C a m e ­
ra in un ulteriore e same . 

S t o n a complessa c o m e si v e d e : 
alterne v icende che hanno portato 
infine — c o m e afferma la re laz ione 
di minoranza presentata dal c o m ­
pagno Spezzano — alla « r i f o r m a 
dei punti essenziali del decreto, a l ­
la disti uzione dei suoi princìpi in­
formatori, al sovvert imento di al­
cune basilari norme de l Codice Ci-

SEMPRE NUOVE IPOTESI SUL DELITTO DI BOLOGNA 

Il Servetti conosce l'assassino 
ma non vuole rivelarne il nome? 

Si fa «froda la tesi che l'ex segretario del MSI abbia fatto en­
trare in casa gli aggressori - L'autopsia del cadavere della madre 

BOLOGNA, 26. — Mentre il fat­
taccio di v ia Cast igl ione 43 p e r m a ­
ne avvo l to nel più fitto mis tero si 
fa luce la figura c iv i le e polit ica 
del l 'uomo ferito, Enrico Servet t i , 
e x segretario dei MSI per la p r o ­
vincia di Bologna. A car ico d e l 
Servet t i pendono tuttora d u e az io ­
ni penali avendo egli sub i to d u e 
< crak » finanziari in conseguenza 
di errate speculazioni ed e s sendo 
egl i co invol to nel recente e c l a m o ­
roso fal l imento della ditta «Sacie». 

Inoltre è noto che il Servet t i g i o ­
cava 6pesso a giuochi d'azzardo. L e 
d isperate condizioni economiche del 
Servett i s t e s so non potevano e s sere 
in alcun modo a l lev iate dal la m o ­
gl ie che come insegnante percep i ­
s ce uno st ipendio c h e P u o bastare 
solo per lei e la figlia. Essa v i v e v a 
a Budrio separata quindi di fatto 
dal marito . • • 

Al tro e l emento importante v e n u ­
to fuori oggi proprio da una d ich ia­
razione del ferito è il s e g u e n t e : La 
s e r a del del i t to il S e r v e t t i non 
ch iuse dal l ' interno non so lo la pr i ­
ma poTta d' ingresso che egl i ha in 
c o m u n e con la famiglia Graziani 
ma anche la seconda , quel la c ioè 
del la sua s tessa abitazione. Ciò a v -

SEMPRE PIÙ' FITTO IL MISTERO DI RIPATRANSONE 

L'arma che uccise Franca Schintu 
non è quella rinvenuta sul lette? 

Si riparla della presenza di un terzo uomo la notte del delitto 

ASCOLI PICENO. 26. — Il d e ­
litto di Ripatransone, r imane tut­
tora avvo l to nel mistero . L'autorità 
è riuscita frattanto ad appurare 
che la sera in cui scoppiò la tra­
gedia Guido Mozzoni s i coricò al le 
20. D u e importanti e l ement i s o n o 
inol tre e m e r s i dal le indagini : il 
letto in cu{ il Mozzoni riposava si 
trova v ic ino alla porta, c h e può 
e s sere aperta e chiusa so lo dal lo 
interno. Da] v a n o del l 'uscio al 
guanc ia le s u cui 11 Mazzoni r ipo­
sava , corrono inoltre so l tanto 50 
cent imetr i , per cui gli sarebbe s ta to 
faci le aprire o chiudere l'uscio 
•senza s c e n d e r e dal letto. 

Una figlia dei Mozzoni, Marisa. 
ha raccontato c h ^ la* madre la \i .. 

g ica s e r a del fatto, era andata a 
dormire con lei e sul la spal l iera 
del letto è stata infatti r invenuta 
abbandonata una sua camicia rosa. 

La circostanza apparentemente 
s ingolare che i colpi che ucc isero 
Franca Schintu e ferirono Guido 
Mozzoni s i a n o stat i sparati a l le 
21.30 (come appare ormai certo) 
mentre n e i s u n o dei vicini li abbia 
uditi, si spiega tenendo conto che 
a quell 'ora, p iù di una radio era 
aperta ad alto v o l u m e ne l vicinato. 

Una constatazione, che potrebbe 
risultare di grande importanza per 
chiarire il mistero, è la seguente 
la canna del l 'arma ritenuta corm 
quel la del de l i t to o suicidio »> 
presenta arruggini ta nel l ' interno. 

La fuoruscita anche d i u n so lo 
proiett i le avrebbe - i n v e c e d o v u t o 
provocare nel l ' interno del la canna 
lucidità Alcuni funzionari del la 
« Scientifica » sono pertanto indotti 
a credere c h c quel l 'arma non sia 
stata rea lmente usata. Ques to fatto 
avva lorerebbe l'ipotesi c h e il de l i t to 
sia stato consumato da u n terzo 
personaggio c o m e starebbe a d i ­
mostrare anche la scala a pioli 
trovata sotto la finestra de l la s tan­
za del la morta . 

In base a l l e u l t ime indagini e 
inoltre risultato che il foro di e n ­
trata de l proiet t i le n e l capo d e l 
Mozzoni va dal l 'alto in basso e 
da sinistra a deatra: è quindi 
probabile che il Mozzoni sia f la to 
rea lmente co lpi to n e l tonno» , 

venne , s econdo la dichiarazione del 
Servett i , per dimenticanza. 

L'ipotesi che gli assassini si 6iano 
introdotti con una c h i a v c falsa è 
quindi per lo meno assurda, perchè 
sarebbe stata consentita da due 
c ircostanze del tutto casuali che e s ­
s i non avrebbero potuto asso luta­
m e n t e prevedere . E' invece presu­
mibi le che il Servett i , dopo essersi 
coricato, abbia egli s t e s so aperto 
le due porte d' ingresso agli a s sas ­
sini . Forse egl i li a t tendeva e cer ­
tamente doveva conoscerl i . 

Il fatto che egli non abbia saputo 
o voluto fornire nessun e l emento 
ut i le ad individuare l 'assassino ed 
inoltre il fatto che egl i non abbia 
udito nulla al momento del l 'ucci­
s i o n e della madre nò quando egli 
s tesso v e n n e ferito depone a f a v o ­
re del la nostra tes i c o m e pure le 
ev ident i tracce di col luttazione 
(tazze e bottigl ie rotte, l'orologio 
del la madre r invenuto sui pav i ­
mento . una lampada rovesciata e 
l 'ematoma al capo de l missino) 

Di tali e lementi la polizia sembra 
comunque non tener conto. Essa 
sembra ormai dec i samente avviata 
a vo ler individuare il co lpevole fra 
gli e lement i partigiani e comunisti . 

L'autorità giudiziaria mant iene il 
più assoluto r iserbo ne i riguardi 
dei fermati e de i risultati de l l e i n ­
dagini in coreo. Apprendiamo i n ­
tanto che la necroscopia effettuata 
sul cadavere della vecchia madre 
del Servet t i ha s tabi l i to che la cau­
sa del suo decesso è dovuta a sof­
focamento mediante quel bavag l io 
che l'assassino le annodò contro la 
bocca. 
e s sendo questo avvo l to nel la garza. 

U n fermo e s tato operato oggi 
dalla polizia di Budrio sembra cu 
indicazione de l lo s tesso Servett i al 
quale la polizia aveva sot toposto a l ­
cune fotografie di persone da r i te ­
nersi sospette . E' ques to il metodo 
di indagini che parte s e m p r e dal 
presupposto che l 'assassino sia àn 
ricercarsi fra comunist i e partigiani 
schedati dall'ufficio • pol i t ico della 
Questura. Tale presupposto concor­
da perfet tamente con la tesi del ca ­
pi del MSI, Almirante e Mievi l lc , 
piombati in questi giorni a Bologna, 
che sono stati anche ricevuti dal 
Prefetto e dal Questore. 

Riprese le udienze 
al processo di Abbadia 

LUCCA. 36- — Da due giorni sono 
state riprese le udienze al processo 
per t fatti di Abbadia 8 Salvatore. 

Un'argomentazione serrata basata 
tu l le t l tuUaaza oroceesuaii, « i dati 

di fatto, su testi giuridici si può 
definire l'arringa dell'avv. Della Per­
gola. La sua causa è stata soprattutto 
quella di Rodolfo Rosati, coinvolto 
nell'omicidio del maresciallo Virgilio 
dall'accusa di Luigi Forti. La vali­
dità dell'alibi attestato da otto testi­
moni di difesa e due di accusa, i 
motivi tnttmi che spinsero 11 Forti 
a tentar di coinvolgere nella con­
danna altri cinque innocenti , le sue 
contrastanti deposizioni, 11 carattere 
giuridico che deve avere la chiamata 
di correo se vuole trasformarsi In 
prova, questi sono 1 punti che l'av­
vocato della difesa ha Illustrato am­
monendo 1 giudici a non cadere nel 
grave errore di condannare degli In­
nocenti. 

Un misero t e n i a m o di attenuare 
l'impressione lasciata dall'avv. Lello 
Basso con la sua arringa, ha fatto 
l'on. a w . Paganelli di Firenze, ma 
con ben scarsi risultati. 

Rinviata a giudizio 
la banda Carità 

FIRENZE » . — II P.G. presso la 
Corte d'ÀpoellO di Firenze ha depo­
sitato stamani la sua requisito» ia 
nei riguardi dei componenti della 
famigerata • Banda Carità » chieden­
do cinquantonove rinvii • giudizio 
davanti alla Corte d'A-vsise di Fi­
renze 

v i l e e al la negazione de l la più e l e ­
mentare democrazia nel campo d e l ­
la a m m i m s t i azione „. 

M o v e n d o da quest i fondament i 
criteri, l 'Opposizione ha chiesto s u ­
bito. per bocca de l sen . MILILLO 
(PSI) la sospens iva della d iscus­
sione e il r inv io d e l decre to alla 
commiss ione competente , cioè que l ­
la del l 'Agricol tura. Il sen. CONTI 
(PRI) pur partendo . da d iverse 
considerazioni si è associato alla 
proposta. I d.c. S A L O M O N E e CIN-
G O L A N I si sono opposti e il vo to 
del la maggioranza ha dato na tu ­
ra lmente loro ragione . Riapertasi 
dunque la d iscuss ione , al sen. M A -
C R E L H (PRI) ha fatto segui to il 
social ista L A N Z E T T A . con un d i ­
scorso serio e competente che s v e ­
lava a poco a poco tutte le trame 
del l 'att ività consort i le , met t endo in 
r i l ievo le profonde incongruenze 
contenute negli articol i del d e c r e ­
to così come l'ha modificato la m a g -
gioiar.za del la Camera, Il pr imit i ­
vo decre to era concepi to in m o d o 
da spogl iare i Consorzi agrari dai 
control l i e da l l e r e m o r e ccntral iz -
zatrici imposte dal cr i ter io ant ide ­
mocrat ico de l fasc ismo. La Camera 
è g iunta invece fino ad abolire gli 
equi diritt i di rappresentanza dei 
vari interess i consorzial i , ed a sop ­
pr imere i diritti de l l e minoranze , 
mentre i controll i , invece di e s sere 
tolti, sono stati inaspriti . 

S u quest i punti anche il sen. MI-
LILLO (PSI ) ha impostato un es te ­
so in tervento di opposiz ione, r i l e ­
vando la impossibi l i tà c h e i Con­
sorzi e la Federaz ione — in base 
al n u o v o decre to — possano agire 
nel pubbl ico interesse . Esaurita 
quindi la d iscuss ione generale , il 
s en . B O S C O (D.C.) ha svol to la 
re laz ione di maggioranza . La di­
scuss ione è stata infine sospesa a l l e 
ore 20 p e r dar m o d o al minis tro 
del l 'Agricoltura di essere presente 
alla conc lus ione de l dibatt ito. 

Delegazione italiana 
a Mosea per il 1. Maggio 

Il Consig l io Centrale del S inda­
cati de l l 'URSS ha inv i ta to la CGIL 
ad inv iare una de legaz ione operaia 
» Mosca per ass i s tere ai f e s teg­
g iament i del Pr imo Maggio . 

La CGIL ha accol to l ' invito con 
v iva soddisfazione ed ha espres-so 
ai s indacati soviet ic i i l s enso di ri-
c o n o s c e m a dei lavoratori i tal iani . 

La de legaz ione , composta da no ­
v e orera i e da dir igent i s indacal i 
des ignat i dal le organizzazioni di 
varie regioni d'Italia e presieduta 
dal s e n . Giovanni Roveda , s e g r e ­
tario genera le del la FIOM e pres i ­
dente del l 'Unione Internazionale dei 
Sindacati meta l lurgic i , è partita i e ­
ri matt ina per Mosca. 

Il C.I.R. per gli investimenti 
americani in Italia 

La s i tuaz ione economica è s t a ­
ta presa ieri in e?ame dal CIR 
con particolare r iguardo al prob le ­
ma degl i inves t iment i americani in 
Italia. In concreto il CIR 6i è o c ­
cupato del modo di soddis fare le 
r ichies te dei capitalist i americani 
per forti sgravi fiscali e per garan­
zie econonr.che e pol i t iche che a s ­
s icurino ai capitali invest i t i un 
saggio di profìtto m o l t o e levato . 

27 APRILE 
ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
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Rwndota ornaselo alla memorili 
del più grnnde mnrxiata italiano 
Acquistando I «Class ic i dal Mar­
x i s m o - L e n i n i s m o » : l« op«r* di 
MARX, ENGELS, LENIN, STALIN 

R.eluedete il Catalogo 1050 
al le , a Indizioni Rinascita » 
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RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 

Palmiro Togliatti: Governo anti­
comunista 

Quadrante intemazionale. 
Roiierigo di CastlgUa; Bestemmie 

In famiglia, ovverossia: preti e 
frati parlano del comunismo. 

Vezlo Crlsafulll: li governo de­
mocratico cristiano contro la 
Costituzione repubblicana. 

Mario Franreschelll: 172 procedi­
menti penali contro l'Opposi­
zione. 

A ciascuno il suo. 
Gianluigi Bragantlnl: Il Movi­

mento Sociale Italiano e le sue 
vicende. 

Sergio Steve: Il finanziamento del 
piano 

Secondo l'essi : La elaboraz.one 
del piano In Liguria. 

Francesco Spezzano: Esame delia 
legge per la Sila. 

Mario A'Uata: I miliardi del Mez­
zogiorno. 

Nazim Hikmct: poesia. 
Roberto Battaglia: L'Anoslo e la 

mitica idealistica. 
Dina J°vine Bertoni: I patitoti 

del '21 e la scuola del popolo. 
Ilario Minz: Natura e compiti dej 

ìegimt di democrazia popola: e 
Anturio Ferri: Gli usi pacifici 

dell'energia atomica e i plani 
americanr di controllo. 

Celso Ghini: Appetti della strut­
tili a della organizzazione. (Vita 
del Partito Comunista). 

Lettere ai Duettoie . 
La battaglia delle idee: Decaden­

za in prima persona (Lucio 
Lombardo Radice). 
Luigi Bul icretu: Socialismo risor­

gimentale (Franco Ferri). 
Bo le t t .no dc:ia Sezione comuni­

sta di Montescagltoso: Il XXX 
anniversario della costituzione 
del Partito comunista d: Spa­
gna; Segnalazion'. Il più scemo 
del mese; Rassegna della stam­

pa; Stampe popolari cinesi. 

E' uscito II N. 3-4 de 

« I L COMUNE DEMOCRATICO» 

SOMMARIO 
Orizzonti; M. Francescheill: I Sin­

daci e l'ordine pubblico; V. Crl­
safulll: Chi è contro la legge?; 
W. Bragantl: Il Piano della 
C.G.I-L. e i Comtin.; G. Turchi: 
Proroga dei Consigli Comunali; 
N. Di Cagno: i comuni e i! Pia­
no Fanfani; I. Cocco: L'orga­
nizzazione delle colonie est ive; 
O. Borelll: Solidarietà per le 
Mondine; G. GermanettO: Muni­
cipalità estere: Nell'Armenia So­
viet ica; A. Toni: La Mostra Co­
munale di Genova; F. Bertoldi: 
Bilancio Regionale; Bescana: Il 
Comune di Bologna e l'adegua­
mento delle pciis.oni; E. Lapic-
cirella: Le borgate di Roma; 
Selva: La Lega Prov.ncia! c di 
Bologna-, U. Galvani: Chioggia 
e le Pubbliche Affissioni; A. LO-
cateui: « Un Consiglio Comunale 
di un temfpo •: A. Mastranjeii: 
Galleria de: Sindaci; Comuni 
Democratici: Forlì e Civitacaslcl-
lana: Pcco l l Comuni: San Mar­
cello Pistoiese e Moglia; Per la 
Ricostruzione; Aziende Munici­
palizzai* : Azienda Tranviaria 
Municipale di Torino; L.'Attiv.-
ta de.Ia Lega : Cronache Parla­
mentari; Consulenza; Leggi e 
Decreti: Libri e Riviste; Un di­
segno di Majorana. 
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NI M E N T I S P O R T 
VERSO LA CONCI USIONE DLI CAMPIONATI DI TENNIS. 

1 

Annalisa Bossi e Drobny 
vittoriosi nei singolari 
: <-uce Ili-Marcello Del Bello cedono solo alla quinta partita ai fortissimi 

Sidwell'Patty - Oggi le finali del doppio uomini e del doppio misto 

' 1 primi tre titoli del Campionati 
Ir'ernazionall di tennis d'Italia che, 
dopo le vicissitudini dovute alle av-
vei -.ita atmosferiche, stanno ormai 
voi <endo al termine, sono stati as­
segnati ieri. I nuovj Campioni Bono: 
ne' singolare maschile Jaroblav Drob­
ny (Egitto), nel singolare femminile 
Ar.MHlisa Bossi (Italia) e noi dop­
pio signore Quartier-Walker Smith 
(li ghllterra). oggi, con la disputa 
dPi;e semifinali e della finale del 
doppio misto, e della finale del dop­
pio uomini verranno assegnati gli 
ultimi due titoli. 

I a signora Bossi che ci ha rega­
lato la lieta sorpresa della giornata 
ha giocato veramente molto bene 
contro l'inglese Curry (quella 6tessa 
che aveva eliminato la prestigiosa 
americana Moran) battendola da 
lontano con un secco 6-4, 6-2. La pri­
ma partita ha visto alternarsi al co­
mando le due tennlste, senza che 
mal una riuscisse a distaccare l'al­
tra, fino a quattro giochi pari. 

Lunghi estenuanti palleggi, in cui 
sia la Bossi che la Curry più che at­
taccare badavano a spingere l'avver­
sarla a sbagliare, e finalmente la 
Bossi, andata a 6-4 sul servizio pro­
prio, riusciva a vincere anche 11 ser­
vizio dell'Inglese e ad aggiudicarsi 
U primo set. 

Nel secondo l'azzurra, ormai sicu­
ra di sé e forte anche del fatto che 
la Curry cominciava a diventare fal­
losa risentendo evidentemente la fa­
tica di quella prima partita gioca­
ta accanitamente, è passata con de­
cisione all'offensiva sviluppando un 
potente gioco d'attacco preferibil­
mente sul rovescio. Essa arrivava 
cosi rapidamente a 4-0. 

A questo punto, innervosita anche 
dalla maleducazione del pubblico 
che sfollava rumorosamente per re­
carsi ad assistere su un altro cam­
po alla continuazione dell'incontro 
Drobny-Talbert. la Bossi perdeva due 
giochi; ma subito si riprendeva e, 
aggiudicandosi gli ultimi due games. 
vinceva applaudltlssima l'Incontro e 
si laureava campionessa d'Italia. 

Nella finale del singolare maschile 
Drobny ha superato In quattro par­
tite l'americano Talbert dimostran­
dosi a lui nettamente superiore, al­
meno come slngolista. L'egiziano si 
e portato in testa fin dall'Inizio ar­
rivando a 5-2. Talbert, che appariva 
anche emozionato, era stranamente 
falloso e si lasciava Innervosire dal­
le numerose palle smorzate dell'av­
versario. Sul 5-2 però aveva una bel­
la ripresa che lo portava a 5-4; ma 
Drobny, sfruttando 11 suo potentis­
simo servizio, chiudeva il primo set 
n 6-4 

Il secondo set, non molto combat­
tuto. vedeva una netta vittoria di 
Drobny il quale passava subito a 
condurre per 2-0 anche nel terzo. 
Ma qui si aveva una bellissima rea­
zione dell'americano, che raggiun­
geva e superava 11 rivale arrivando 
a 4-2 In suo favore. Contrattacco di 
Drobny, che a sua volta pareggia­
va le sorti della contesa e si porta­
va in vantaggio per 6-4 subito rag­
giunto però da Talbert. 
• I due continuavano cosi, vincendo 

! rispettivi servizi, fino al 16 gioco 
In cui Talbert vinceva sul servi­
zio di Drobny e chiudeva poi il set 
a suo favore nel gioco successivo. 
Alla ripresa dopo il regolamentare 

flcoltà ad aggiudicarsi il quarto set 
e l'incontro. 

Nella prima delle due semifinali 
del doppio uomini gli americani Tal* 
bert-Trabert superavano con facilita 
irrisoria Drobny e Qulst. 

Nell'altra semifinale i due azzurri 
Cucelll-Marcello Del Bello davano 
vita ud un pregevole Incontro ce­
dendo 6olo di stretta misura ed al 
quinto set contro la formidabile 
coppia australiano-americana Sldwell-
Patty. I due Italiani, dopo essersi 
aggiudicati la prima combattuta 
partita per 10-8, . (avendo sprecato 
tre set-ball sul 5-4 a loro favore), 
perdevano nettamento la seconda 
e la terza. 

Quando però sembravano ormai 
spacciati, essi avevano un bellissimo 
ritorno, che 11 portava a vincere 11 
quarto set per 6-4. Nel set decisivo 
le duo coppie si alternavano al co­

mando e Cucelli-Del Bello, sostenu­
ti dall'entusiasmo del pubblico, im­
pegnavano a fondo 1 rivali facendo 
anche balenare la speranza di una 
inattesa vittoria Ma infine, pro­
vati anche dalla dura fatica (quan­
to abbiamo rimpianto Ieri che 1 due 
azzurri si siano presentati a questi 
campionati cosi ingrassati e poco a 
posto fisicamente I) dovevano cedere 
alla maggior classe e preparatone 
degli avversari. 

CARLO GIORNI 

I r i s u l t a t i di I e r i 
SINGOLARE MASCHILE: Drobnj b. Talb«r) 

6-4 6-3 7-9 6-3 
SINGOLARE FEMMINILE: Boesl b. Oorry 6-1 

6-2. 
DOPPIO DOMINI: Taltert-TrabeM b. Drobnj-

Quis» 6-3 6-2 6-0: Sidwell-Patlj b. Oaetlll-
Mari-elio del Bello 8-10 6-2 fi-3 4-6 7-5 

DOPPIO SIGNORE: Quertitr-WalLer Sasità b. 
Mntiram-Ourrj 6-2 6-2. 

A CURA DELLA C.d.L E DELL'U.I.S.P. 
_ 

Le pare del r maggio 
alla Passeggiala Archeologica 

La bionda ANNALISA BOSSI, 
vittoriosa Ieri al Foro Italico 
nella finale del singolare femmi­

nile contro l'inglese Curry 

Fervono in tutta Italia, da parte 
delle organizzazioni del lavoratori. 
i preparativi • per le manifestazioni 
sportive che — seguendo una indi­
cazione impartita già tempo addie­
tro dalla C.G.1X. — molte Camere 
del Lavoro hanno voluto promuo­
vere per la festa del Primo Maggio, 

A Roma, per -esemplo, d'accordo 
con la C.d.L., il Comitato Provin­
ciale dell'U.I.S.P. ha organizzato una 
Interessante Polisportiva, che avrà 
luogo alla Passeggiata Aroheologica 
e comprenderà il seguente program­
ma: 1) gara ciclistica ad invito per 
allievi dell'U.I.S.P.,; 2) gara cicli­
stica ad invito per la categoria de­
buttanti U.I.S.P.; 3) gare di marcia 
e podismo per amatori, quella podi­
stica riservata agli iscritti all'U.I. 
S.P., quella di marcia riservata ai 
« terza serie » della FIDAL ed ai 
« liberi ». 

Alla C.dX. dì Roma sono già per­
venuti numerosi premi di rappre­
sentanza, e fra gli altri quelli dei 
giornali democratici della Capta­
le («Unità», «Avantil». «Paese», 
« Vie Nuove », ecc.). Per informa­
zioni sulle varie gare rivolgersi al 
C. Prov. dell'U.I.P.S. (via Sicilia 
168-c). 

Sempre In occasione del 1. maggio 
11 CRAL della Romana Gas organiz­
za una corsa ciclistica per la « Cop­
pa Minelli » e la « Coppa Sindacati 

Unitari », riservate entrambe alle 
Società. Alla gara potranno pren­
der parte tutti i dilettanti e vete­
rani dell'U.I.S.P. in regola con il 
bollino dell'U.V.l, 

Il percorso della gara, che ai svol­
gerà su di un circuito del più clas­
sici. è 11 seguente: via Ostiense (al­
tezza sede della S.S. Romana Gas), 
via di Decima, via dell'Acqua Aceto­
sa Ostiense, v. Laurentina, via O-
stiense. Il circuito .sarà ripetuto 4 
volte per complessivi 80 km. 

E' morto ieri a Desenzano 
il pilota romano Torta 

BRESCIA. 26. — All'ospedale di 
Desenzano è deceduto nel pomerig­
gio di oggi 11 corridore romano A n ­
tonio Torta di 40 anni, che vi era 
ricoverato da domenica 6corsa. 

Il Torta, a bordo di una Fiat 1100 
partita da Brescia al le 5,50 parteci­
pava alla « Mille Miglia » avendo per 
compagno un altro corridore roma­
no, Egidio Salvato. Alle 6,10 nel 
pressi di D&ser.zano la macchina 
sl ittando sul fondo stradale bagnato 
finiva in un fossato laterale. Mentre 
il Salvato usciva pressoché incolu­
me dall' incidente, il Torta riportava 
gravi lesioni In seguito alle quali 
oggi è deceduto. 

Mal di testa - Mal di denti 
Dolori periodici • Nevralgie 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male al cuore 

MOBILIFICIO _ . V I À ESQUILINO 53 34 

cnoceiv , Af*R i N i i s 3 H° 
Sala Pranzo 

« 900 » . 
radica pioppo 
e palissandro 

L. 95.000 
ANCHE A RATE: L. 25.000 contanti e 10 rate mensili da L. 7500 

GUIDO TIEGHI RACCONTA LA STORIA DKIAAA SUA LUNGA DETENZIONE 

Il Irasferimenlo a Marassi in mi supplizio di Tanlalo: 
seguii/amo il campionato allrai/erso l'urlo della folla 

La " bagna caóda„ nella cella n. 8 - La solidarietà dei compagni - Un goal alla Mortensen - Dalla "Pro„ al Novara 

A Marassi mi resi conto di un'al-
riposo. *Drobny n o n aveva però dlf- tra perdita: la fedele amxca * Unità », 

III 
Del nostro gruppo il pruno ad an­

darsene via fu Gallina, destinalo al­
le Nuove di Tonno; poi Ottino €d 
Aitino, che furono tradotti ad Ivrea. 
Quindi Rosso ed io prendemmo la 
via della riviera, diretti a Genova. 
Ammanettati come vecchi ergastola­
ni vi giungemmo dopo un viaggio 
in « traduzione straordinaria » nel­
la mattinata del 19 ottobre '49, 

Varcammo la soglia delle carceri 
di Marassi alle tredici. Non era cer­
to la porta che avevo varcato tante 
volte in maglietta e calzoncini. Le 
due porte avevano in comune .tot-
tanto il nome: Marassi. Il rnwo di 
cinta delle carceri dava proprio tul­
io strada che porta allo stadio: un 
vero supplizio di Tantalo per me e 
per Bosso. In compenso potevamo 
seguire le vicende del campionato at­
traverso l'urlo delle folle. 

A Marassi trovammo dei buoni tur-
vizi igienici, acqua corrente, gabi­
netti. e doccia due volte al mese: 
un vero incontro con la civiltà do­
po tanti mesi di sudiciume! Che 
gioia poterci lavare, sentire l'acqua 
scorrerci sulle braccia, sul viso. 

La prima notte cademmo come in 
letargo e dormimmo dodici ore di 
fila. C'erano te brandine con un ab­
bozzo di molleggiamento ed i paglie­
ricci erano spessi, decenti. La cella 
portata il numero otto, ed erava­
mo in tre nello spazio di quattro 
metri per due. Ma, addio foot-ball, 
addio « aria »! Il cortile era appena 
otto metri per otto e vi stavamo 
ammassati come acciughe in una no­
vantina di detenuti, 

IN ATTESA DI ROMA-JUVENTUS 

16 giallorossi a Fregane 
Lazio-Aurelia 5-0 - Hofling rientrerà a Firenze 

Nella mattinata di Ieri la prima 
squadra della Roma (la stessa schie­
rata contro il Como, con la cola va­
riante di Zecca a Interno e Tonto-
donati al centro) ha compiuto un 
proficuo allenamento sulla palla, gio­
cando per un'oretta contro una for­
mazione di rincalzi, fra i qns»n hanno 
fatto la loro comparsa anche Ferri, 
Spartano e Valle (quest'ultimo tor­
nava a giocare per la prima volta 
dopo il noto Infortunio). 

Più che al risultato 1 giocatori 
hanno badato all'intesa fra 1 reparti, 
e nel complesso la prova ha soddi­
sfatto. La riconferma dell'incarico a 
Bernardini ha stretto ancor più i le­
gami fra gli atleti e l'allenatore, che 
etamane alle IO partono per Fre-
gene. per trascorrervi sino alla mat­
tinata di domenica la vigilia della 
importante partita di domenica con­
tro la Juventus. 

Della comitiva che parte stamane 
Canno parte, oltre agli undici tito­
lari di domenica scorsa: Risorti. 
Spartano. Valle. Ferri e Arangelovic. 
Quest'ultimo, che Ieri ha fatto la 
sua comparsa allo Stadio effettuando 
esercizi atletici, seppure non gioche­
rà contro " bianconeri, si conta di 
poterlo utilizzare nelle rimanenti 
prove d» disputare. 

Sino a lersera la famosa Commis­
sione Tecnica che avrebbe dovuto 
affiancare Bernardini non aveva an­
cora cominciato a funzionare, per 
quanto s'è saputo che essa è risultata 
composta dal consigliere Meloni, da 
Brunella. Bodini e un altro dirigente. 
Che 1 solerti dirigenti romanisti si 
alano di già avveduti dell'inopportu­
nità di questa... creatura incestuosa. 
creata certamente per tacitare ili 
modo diplomatelo I più intemperanti 
consiglieri? Staremo a vedere. 

j_,a Lazio s'è alenata nei pome­
riggio. segnando cinque reti all'Au-
*ella Allenamento leggerissimo al 
quale hanno preso parte pochi tito­
lari (Nota curiosa: Sentimenti Iv 
a'è schierato a mezzala ed ha se­
gnato una rete!). 

- Per l'incontro di domenica a ri-
Jrenze è quasi certo II rientro in 
.«quadra di Hofling al centro della 
prima linea. -

l a Scoria non fa a Rio 
GLASGOW. 26 - Oggi il Comitato 

.Je^tivodeìla Federazione calcistica 
a t t è s i ha confermato In decisione 
. K prearmunciata di ««mandar* £ 

. nazionale alla Coppa del Mondo m 
: Brasile. _ 

faqMtefra B - Irlanda 3-1 
4 BELFAST 26. — La rappresenta-
* t iva della Lega Inglese di calcio ha 
» battuto oggi per 3-1 la rappresenta-
* trva della lega Irlendcae, fornendo 

' una prova dJacreta. L* «elezione in­

glese schierata oggi sarà la stessa 
che incontrerà a Milano l'Italia B 
n i maggio prossimo. 

L'inizia a Parma delle gare 
dei campionati di boxe dilettanti 

PARMA. 26. — Si sono iniziati oggi 
al Palazzo della Mostra a l Parco 
Ducale gli incontri di ottavi di fi­
nale per il campionato ital iano p u ­
gili dilettanti. 

A Genova entravano nelle celle solo 
giornali sportivi e settimanali in TO-
tocalco. Imparai cosi a leggere, co­
me suol dirsi, fra le righe: per cono­
scere una determinata situazione era 
sufficiente... capovolgere l'informazio-
ne dei vari giornaUI 

Uno strano trasferimento 
Su questo trasferimento a Marassi 

continuo a pensare ancora adepto. 
ho fatto mille congetture per ricercar­
ne i motivi, ma tutto per me è ri 
masto oscuro. In fondo non c'era 
nulla di nulla contro di noi, a Ver­
celli avevamo i familiari vicini, 
partigiani, gli sportivi, i lavoratori. 
Eravamo tutti affiatati. Il trasferi­
mento significò invece disagi molto, 
maggiori per le nostre famiglie e-per 
i compagni di Vercelli. Forse questo 
si voleva? Ebbene, se lo scopo e-a 
questo, debbo dire che non fu rag­
giunto: non avemmo neppure a Ma­
rassi il tempo di sentirci soli. La 
mia Gisella, tutti t sabati, mi por­
tava i pacchi, ed Anna, la moglie di 
Rosso, taceva lo stesso. Questi gran­
di sacrifici ci addoloravano molto. 
Continuavamo a ricevere sigarette. 
doni, lettere e cartoline. Non ci m'in­
cava proprio nulla, se non la libertà. 

Verso la fine di novembre fum­
mo sottoposti al terzo ed ultimo in­
terrogatorio. fattoci dal giudice i-
struttore di Genova « per rogatoria » 
Confermammo la nostra innocenza 
più completa, e pensammo, dopo the 
il giudice se ne fu andato, che. chiu­
sa finalmente l'istruttoria, saremmo 
presto stati restituiti alla vita. Mac­
ché! Dovevano passare ancora va-
recchi mesi prima che la burocrazia 
facesse quello che si chiama il suo 
corso. L'avv. Cotta, prezioso imtco 
oltre che difensore, ci teneva al cor­
rente della situazione. Dalle sue let­
tere traspariva sempre più orosiima 
la fine della nostra segregazione. 

Il secondo Nata l e 
E venne anche ti secondo Natale. 

A Genova in fondo non ci oonorce-
vano. e non a aspettavamo quindi 
delle grosse sorprese iv.ztce la sor­
presa ci fu., e lieta: essa venne sitio 
forma di una visita dell'on. Pe.*si. 
segretario regionale del Partito Comu­
nista per la Liguria. Ci furono reca­
pitati molti pacchi, sigarette e li­
bri. questi ultimi particolarmente 
graditi, perchè i nostri avevamo do­
vuto lasciarli a Vercelli dove ci era 
stato detto che a Genova non li a-
vrebbero lasciati passare. Venne a tro­
varci anche il professor Adamoli, 
sindaco di Genova, che ci portò al­
tri pacchi. Eravamo senza parole di 
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| REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA | 
I TUTTO A BUON PREZZO : 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCIAI^ 12 

k RISPARMERETE Acquiate*» LAMPAUAKI 
MURAVO. CKISTALIJO Bumut. U«M fon*. «00 

UUPADE FLlOKESOtSTl • CiiCf.NB. tfUtb 
FORNELLI ELETTRICI. R̂BZZI MINIMI. Rieot 
dite ElMtneità VIOiW TRATS* ARfiB̂ JT'M» 
Sconti special! per forniture. (5110) 

T« 4M. 

riera, il goal che segnai al Savona 
quando, senza accorgeméne, corrersi 
con la spalla la traiettoria dt un ti­
ro. battendo l'esterrefatto portiere li­
gure! Sorridevo a ripensarci. Poi mi 
rivedevo a Livorno in maglia « ima-
ranto ». nel campionato 1947-48. 

Visioni retrospett ive 
La prima partita fu contro la Fio­

rentina a Firenze, una partita di cam- BUSSOLE, portantini, pereiue. termotiloni, 
panile che mi ricordava quelle Va ciane, cancelli. inf*rri»t« rendo. AppiMuo-
la Pro Vercelli e il Biella. Pareggiam­
mo ed io segnai il goal dell'I a 1. 
Quando all\ Ardenza » tenne la « Ju-
ve », Parola mt diceva scherzando: 
« Non fare il matto, facciamo 0 a C! ». 

Ogni squadra che scendeva a Ma­
rassi suscitava in me visioni retro­
spettive. Quando venne l'Inter r'COr-
dai la partita che, sempre in ma­
glia amaranto, giocai a Firenze nato 
che il nostro campo era stato squa­
lificato Ero in gran forma, quel inor­
ilo e segnai tre reti in venticinque 
minuti all'inebetito Franzosi. 

Di tauto in tanto, fra tanta sete 
di goal mi gustavo quello che mi 
rendeva più fiero 

CALZATURIFICIO VITTORIA talliture » rate. 
unmo, donna, bimhino lire 500. 800, 1000 
mensili. Seat'intereesi. aent'anticipo. «mi 
tarchiati in haaca (500 modelli diverti) cal­
zature eecIusiTamente delle migliori marche 
Uaramia annuale. Visitateci R.cordate calia-
iariScìo Vittoria. Via Crescenzo 44-16 (presso 
Piana CiTour). 

LIQUORI. FÌTE I.IQI'ORI in casa col SISTEMI 
. HCOR . OiN-r.-ete LIO/ORI s SCIROPPI fini*-
•iiaii o'juali MIGLIORI M\R'I1F. «giungendo «ilo 
snjja. occherò. RISPARMIO SO •/•. SERM7.I0 
D0MKUI0 MVROOLIV. \ ia Filo 53. ROMA 
(•572 410). nimniTE IMITIZIONI. 

KLINGERITE. limante. Bachelite. Fibra, Pro-
Pletnjlas. Celluloide. Prezzi 

29 - Roma. 
L avevo segnalo, dotti ste-lmqat 

contro il Modena, quando, su un aN'hhbnca. INPVRT Palerm 
lungo di Mannocci. avevo ripreso • l | s^foRirTpRl\ciPF.r~co\FEZW\| accara-
pallone al volo dall'estrema deiira.ì t „ m€ PuntualitX PREZZI vera roXOORRESZV. 
fulminandolo m rete. Un goal « «//a1 Palamenti 7 rate. Le mijl ori STOFFE Mere 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele. Ernk. 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. «.«za -- Ore S-10 - Festivi S-1J 

«ABUftTTO OERMOSIFHOMCncOÌ 
CURE SPECIALISTICHE! 

' tN*szioM • VKMmnmm-C/XÌNAP/2 
*JtOSTATA • DEBOLEZZA VtRILE^MXXM 

IMPOTENZA • ES ORINE 

ESQUILINO 
VARja-lDROCUS-RAGADI- BMOR AMO» 

ES S A N C U I -HlCPOSCOprCI 
«M CJUBtBJO.4 (STAZIONO W t f (U9CRVAJ1 

DICEMBRE 1943 — Tieghi (il secondo da sinistra) nella squadra del 
« Novara », poco prima dell'arresto. Gli è accanto Pkla 

fronte a tante attestazioni di af-, stato colpito da una 

Mortensen ». tanto per intenderHt I 
goals vengono cosi: ti più delle >olie 
senza accorgersene! 

E quando passai al Novara... do­
vetti giocare quattro partite pr'ma 
di riuscire a segnare. Fu a Tricslc, 

naimnal'. VISITATECI, tia Boccaccio 22 inter-
no 3 (1*2 202). . 

OCCASIONI 12 

A A.A A 18 RATE: Ma<-rhiiie cucir* t NEC-
C. I •. altre orcaiicm • SIN'OER •. \\\ Statuto 

dorè segnai la rete del pareggio. Ma\W HSl""̂ » 

fetto. 
I compagni di Genova sostituivano 

degnamente quelli dt Vercelli. Il par­
tito non conosce limiti territoriali, è 
uguale dappertutto ed arriva dovun­
que vi siano dei compagni che tof-
jrano. Ho potuto apprezzare questi 
valori in carcere. Sono cose che rin­
novano lo spirito. 

Cosi riprendemmo a studiare *ul 
nuovi libru Per datale ci preparam­
mo una « bagna-caAda > (tradizionale 
zuppa piemontese — N.dJl.) coi fiac­
chi. Certo, i pentolini di cui dispone-

e la mia adorata Gisella 
ricaduta nel male di un anno prima: 
i lunghi viaggi settimanali e le sof­
ferenze l'avevano fiaccata. Quel gior­
no avrei rotto le sbarre per correre 
al Si 
vicenda 

grave malattia. aue"n cne mi angosciava continua-]lk M i T E R A 3 S l t JMTF.RAS 
la era anch'es*a\'"eute era la se™Pre Più PTe"aT'a wiutnt Vi» Trillale 

vamo non erano i più-adatti alla oi-\la malattia di Gisella, io cadevo in 
sogna, e il fuoco era alimentato rvn\ preda allo scoraggiamento- pensavo 
la carta dei giornali. Il fumo che si\a lei ammalata, a mia madre, aila 
levò dalla celta numero S. ci fece mia casa lontana, agli amici teicli. 
temere che saremmo crepati asfissia­
ti prima ancora di poter gustare i 
frutti delle nostre fatiche culinarie. 
Ma tutto andò per il meglio. Per noi 
quella • bagna-cafida » era anche un 
atto di omaggio al nostro Piemonte, 
dove eravamo nati, avevamo combat­
tuto. e conosciuto l'amore dei ven-
t'annt 

Poco dopo Natale ci giunsero due 

posizione in classifica della mia squa­
dra: il Novara. Come avrei desidera­
to dare man forte ai miei compagni 
in maglia « azzurra»! Immagin-ivo 

capezzale."ci~facemmo forzai ai segnare un sacco di reti e sogna-
i nnnrrfi »,„•> inscparaitle l o tantf" vittorie.-una dietro l altra. 

Sogni da carcerato! 
I colloqui erano una medicina for­

midabile. In questo periodo tenne a 
trovarmi il generale A zzi con la mn-
sorte. e Quinto, il popolare co*n in-
dante della XII Divisione Garibaldi. 
La domenica, col pretesto di un col­
loquio professionale, ci tenera com­
pagnia l'avv. Umberto Ferraris di Ge­
nova Poi veniva t'avvocato Colla, che 
chiamammo « PaiJà Gino ». 

Quando, un giorno, mi trovai da­
vanti per un colloquio i miei caris 

ricordi mio 
Ugo? 

Al posto di Gisella da allora, pun­
tualmente. venne ogni settimana I-
talo Pasquino. Egli per parecchi me­
si continuò a portarci, insieme -on 
i pacchi, la solidarietà dei lavorio-
ri vercellesi. Ma assai spesso, durante 

alla mia vita di atleta girovago. 
La febbre calcistica era sempre in 

agguato a tormentarmi: i boati dei'* "m< amici Dante e Bergamo, gioca­
tila di Marassi mi scoprivano i nestori del Genoa, mi sentii terribilmcn-
vi, rà io mi toccavo i muscoli e f/ap-.'e ammalato di calcio. Erano certi 
pi ». Mi sdraiavo sulla brandina <\.. 
mi rigiocavo, ad occhi socchiusi, le 
partite del passato. Come in un ve­
dilo film mi rivedevo con la bianca 
casacca della * Pro Vercelli ». Ricor-

brutte notizie: il bimbo dt Rosso e»a davo il goal più strano della mia cor­

della nostra innocenza- « Arriveder­
ci presto, vecchi ergastolani » — ce­
liarono congedandosi, e Ma sui tap­
peti erbosi, non più qui dentro »/ 

GUIDO TIEGHI 
( continua) 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore 21: prima della novità 

assoluta « I FIORI NON SI TAGLIA­
LO » con la Comp. SCELZO-PAUL-
PORELLI. Vendita al botteghino 
(4SSSM). 

TEATRO ROSSINI — Tutte le * e « 
alle ore 21 la Compagnia con Checco. 
e Anita Durante replica con grande 
successo la commedia « LA MATRI-
CÀLA » di P. Sci foni a teatro esau­
rito. 

PER I PICCOLI AL VALLE — Uno 
spettacolo di eccezionale valore arti­
stico sarà dato sabato alle 16.30 al 
Teatro Valle dai quaranta piccoli 
artisti della Compagnia < La Fiaba * 
con l'esecuzione ds « Pollicino » gran­
de Fiaba musicale In quattro atti dei 
M.o Batjiardl. Protagonista è 11 pic­
colo Zappavigna, un bimbo prodigio 
di sei anni che conquisterà 11 pub­
blico specialmente, nella scena con 
l'orco durante la tempesta ne l bosco 
e quando va a liberare le orchine in­
aiando gli stivali dalle sette leghe. 
Delizioso nella parte comica è il pic­
colo Monge'.li. Ma sono bravi tutti, i 
«ette fratellini, le sette orchine, le 
ninfe, l'orco, l'orchessa. Il boscaiolo 
e gli altri. Leggiadre danze e ricca 
di fresca melodia la musica. - T bi­
glietti , a prezzi familiari, sono in 
vendita presso A.R.P.A- (Clt Piazza 
Colonna). 

T E A T R I 
Arti: ore ZI: «I fiori non si tagl iano* 

novità assoluta. 
Ateneo: riposo. 
Eliseo; ore 17: Comp. N r.chi - Vivi 

Giol-Tlerl « La rabbia nel cuore"» 
Opera: ore 21: <• Traviata ». 
^.randello: riposo. 
Quirino: ore ZI: Comp. Manolo-Bor­

romeo « Addio "giovinezza » 
Rossini: ore SI: Comp. Anita e Chec­

c o Duranta « La Matrlcala », 

Satiri: or» 17: Complesso CRAI. Min. 
Finanze • Tesoro « Pensaci Olaco-
m:no ». 

va i l e : ore z i : Comp. Anselmi-Abruzzo 
« Re di denari ». 

VARIETÀ* 
A.B.C.: Odissea tragica e Riv. 
Alhambra: Duello senza fine e Comp. 

Mo vados-Ba rdi 
Altieri: California espreas e Riv. 
Ambra-JOvineW: Corruzione e Riv. 
Bernini: li diavolo nero e Riv> 
Cento celle: ri grido della terra e Riv. 
La Fenice; Carnefice di New York e 

Riv. 
Manzoni: La perla e Comp. Crispo 
NnOvO; Trafficanti e Riv. 
principe: Q segreto del medaglione 

e Riv. ' 
Quattro Fontane: Avanti c'è posto 

e Comp. Rlccloll-Nanda Primavera 
Trlanon: Al di là dell'orizzonte e Riv. 
Volturno: Al Cavallino d'oro e Riv. 

C I N E M A 
Acquario: Atto di violenza 
Adrlaclne: Odissea tragica 
Adriano; cielo di fuoco 
Alba: Addio all'esercito 
Alerone: Eduardo mio figlio 
Ambasciatori: Viva Villa 
Aquila: Ti vendicatore 
Apollo; catene 
Appio: La prima moglie (Rebecca) 
Arcobaleno: Centeniel Summer 
Arenala: Frida l'amante straniera 
Astorla; La prima moglie (Rebecca) 
Astra: Al Cavallino d'oro 
Atlanta: Vn sudista del nord 
Attualità: Vent'annl 
Augusta*: Musica maestro 
Aurora: Licenza d'amore 
Barberini; n peccato di Lady Con-! 

dine 
Brancaccio: Cielo di fuoco 
Capi tot: La grande conquista 
Capranica: Fate il vostro «loco 
CapranlchetU: Fate 11 vostro gioco 

(ore 33) 
centrale; Valeria l'amante eh* uccise 

Cine-Star: L'imperatore di Capri t 
CI°dIo: La dama d; Montecristo 
COZa di Rienzo: Tot* cerca moglie 
Colonna: Musica maestro 
colosseo; n bacio di una morta 
Corso: La grande conquista 
Oristano: n valzer dell'imperatore 
Deus Maschere; Totò cerca moglie 
D«lle Vittorie: Passo falso 
Dei Vascello: Allegri Imbroglioni 
Diana: Rotta su Cara ibi 
DOria; Scherazade (a colori) 
Eden; Un sudista del nord 
Esqnlllno: Le due città - Fuori dalla 

nebbia 
Europa: Fate 11 vostro gioco 
Exceisior: Domenica d'agosto 
Farnese; incatenata 
Fiamma; n signore in marsina 
Fiammetta: Whirloop (n-19,15-Zl,«) 
Flaminio: Atto di violenza 
Fogliano: Moneta insanguinata 
Fontana: scarpette rosse 
Fontana dì Trevi: Celo di fuoco 
Galleria: La bellezza del Diavolo 
Giallo cesare: catene 
Golden: Al Cavallino d'oro 
Imperiale: Infedelmente tua e corsa 

ciclistica Roma-Napoli-Roma (1040 
antim.) 

Indano; Benvenuto Reverendi-
Iris: Rotta su Caralbl 
Italia; Musica maestro 
Lamarmora: chiuso ' 
Massimo; Rotta su Caraib: 
Mazzini: Scherazade 
Metropolitan: li peccato di Lady 

Consldine 
Moderno: Infedelmente tua 

Modernissimo: Sala A: Corruzione; 
Sala B: Un sudista del nord 

NovOctoe; Cenerentola 
Odeon: Viale Flanvngo 
Odeseaiciil: Jolanda e H re della 
Olympia: Venere e 11 professore 
Orfeo; Nessuno sfuggirà 
Ottaviano: li ritratto di Jenny 
palazzo; L'isola sulla montagna 
palazzo Sistina: via col vento (15,45-

20,30) 
parioii: Viva Villa 
Planetari0: Boomerang 
Plaza: Ladri di biciclette 
Preneste: li grande Gatsby 
Prati; Oppio 
Quirinale; La prima moglie (Ribecca) 
Qalrinetta: n peccato di Lady Con­

sldine (ed. italiana 13.30) 
Reale; cynthia 
Rex: Viva Villa 
Rialto; chiuso 
Rivoli; pinky la negra bianca (1840 

19.45-22) 
Roma: Nasce una stella 
Rubino: Solo chi cade può risorgere 
Salarlo: Scandalo Intemazionale 
Sala Umberto: Gli affari di suo ma­

rito 
Salone Margherita: Madame Bovary 
Savola: Cielo di fuoco 
Smeraldo; La dama di Montecristo 
Splendore: Tifone sulla Malesia 
Stadiam: Un pazzo va al'.a guerra 
Superclnema; U peccato di Lad> 

Consldine 
Tirreno: ti grande peccatore 
Trieste; Notte e di 
Ventun Aprite; valerla l'amante che 

uccise 

Tuscoio: Diana vuo> la libertà 
Vittoria: Le avventure di Don Gio­

vanni 
R A D I O 

RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon­
giorno e musiche — 1940: Musiche 
nch.estc — 12.25: Ritmi e canzoni — 
13.26: La vedetta della settimana — 
13,54: Danze e fo'olore nell'arte — 
14.10: Ritmi moderni — 14.33: Sei voci 
ed lai pianaforte, orchestra vocale 
Harry Froman " — 15,09: Bollettino 
meteor. — 17: Pomeriggio musicale — 
18: Orchestra Xaviet Cugat — ls.25 
Canzoni napoletane — 18.50: Romanzo 
vanegg ia to : * Oliver Twist » di C. 
Dickens — 19.40: Rassegna del iazz — 
29.10: TI microfono fotografa la Fiera 
— 21.03: Selezione dell'opera: « li Ri­
goletto» di G. Verdi — 3340: Cesare 
Galli e II suo complesso 

RETE AZZURRA — Ore 13,2«: Or­
chestra di nrmi moderni Ferrari — 
18,55: Previsioni tempo — 17,30: Ritmi 
d'America — 18: Fogli d'a'bum — 
18.25: Angelini e otto strumenti — 19-
Incontri musical! — 20.20: Notiz. 
sportivo — 20,30: Orchestra Cetra — 
21.10: «La colonnella ». 3 atti di 
Piero Mazzalotti — 22.40: Musica bril­
lante — 23.30: I notturni dell'usignolo 
«erie mus'cale. 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico U E.S.I.S A. 
Roma - Via tV Novembre 149 - Roma 

ITERASSI. SVFAIMTA eitra 
34. Tel SAI 937 

iUTERA'S! UNI 3:»00 MUERAS5I UNA an 
gora .M<W M\TER\SSI piccola SCOZU 7000 

A. DOVEROSO VISITARE • SUPERO\U.F.RU • 
UtAri 17. ASSORTIVAMO PIÙ- GRtSDIOSO 
PMT1LIA 3000 oguUt «posti: • MoMh • 
• Salotti». .lampadari». • Arrnba'atl • 
FRrJiZ' IMBATTIBILI Ln:iab* RATF.IZZ\7,I0M 
RIOORimF.'!' • 

1 FABBRICA SPECIALIZZATA Anr.id:<ju»r<hroha, 
Tari* m.sure TIPI ESCLUSIU MiV.li laccati. 
Salrprasr» Caimelttto. Ingre«i PREZZI IM­
BATTIBILI FUUITAZIOM Via Toma*" Cm-
I^flia 3-a T*!»t«3o 372 507 (TrnalaV) 

ARMADI GUARDAROBA, tari agitili. FriMci 
jpteialin«.»i Trsdt pretti bassissimi FACILI 
TAZI0NI. Viali MilitU 40 ^ 
ATTÈMÌÒHEI!~Ma!r.Bnaia!i. «alfprasio. «Mi. 
mobili Iaculi Pr-na i: ic<io.«'are ».*.taU 
F.I.S.A M Via Booiarrot. 29 Pruat !al>atti-
bih. Facilitano*.! (777-519>. 

c ìwAminao^LTT - ^^ 
TIMEM0 a Pr*«: lallimtnia*. CtLZVTl Rfc 
TUTTO CUOIO. UOMO da IMO. DOS VA da 300. 
Rtf.tZZO da 1000. BIMRIV0 da .vw>. Vmtawci 
priaia di comperar». Via Caadia 3S. 

OROLOGI A DIECI RATE!!! Sfasa aat'CipolII 
Sfata inUrjMi!! Garaatia «riti»: • BALDLCCI • 
Saabtnard© 102-e. 

RAD» - Fiaarmonicit - Pi«oo'«rtJ - Elettroé»-
mestici. rttUttmo iMifti-aeato. preati moi-.à. 
rnadinoat rateali. 'MET Radi». Co»» vittori* 
Emaniti* 221 (Caie»» >no*a). (409.) 

MOBILI 12 

A. ALLA QALLCTIA MOBILI BRIAVZA - VIALE 
REGINA MARMlbRITl 176 trove.-'ts il rci*p!«V> 
arrelaseat» per I» Vo?ir» et»» PER TUTTE LE 
BORSE - PREZZI IMBVTTIBIU - LoajkiM'.ie 
rate.nasioai per tatt. - M0DFJXI ULTIMA CREA­
ZIONE - Visitateci • ac»j8*:»re«!! 

*_ ARTIGIANI Oaata ttaod«M tciweletl*. pra»-
» , ecc. Arredaaeat» jraadw«i veMvaici. Napaii-
Tarai» Si. ("22) 

AVTERT1AM0!!! O-ntiajt cem.tml* ««*••<>! 
Sresj.ta Mobili. Pretti pie Vaiti d'ltalt« - BA-
BL'SGl. Piati» Chiarie*» (Osea» Eden). (5101) 

i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

OROLOGI 
55^ SVIZZERI 

* A T U T T I IN 

SfWIÀ CÀHBI£LI 
IN BANCA 

\tssonTiH9nowmiTo a lurm 
\GUULTB9SSIHH0XLU&mnj\ 

DA NON rtFttCOKOMFNZA 

Via M0HTEBELL0.88 ROMA 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per !» 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza. foDle. debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
i: ringiovanimento Grande Ufficialo 
Dr. CARI-ETTI - PIAZZA E8QU1L1-, 
N'O 12 (Presso Stazione) - Ore 9-U. 
16-18 - Festivi 9-12 Sale separate -
Non si curano veneree II dr Carletti 
non dà consulti e non "cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
scrivere Maxima riservatezza. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-20) 
VTA ARENULA. 2» - Plano 1, int- 1 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi olù modem] ed efficaci Sale 
separate Orario 9-13. 1«-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, s (Stallone). 

MONACO Dr.P. 
Sp.la 
Cure indolori rapide m od erniosi ni» 

EMORROIDI-VENEREE-GINECOLOGIA 
Plastica . Estetica - Pel le - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 / Q CIIIMCl 
Fest 9-12 - Tel. 862.960 \T. rlUmtJ 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cani Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel S4.SM - Ore •-!» e l»-2a F « t * i l 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Oermosfllopattco 

IMPOTENZA • VENEREE e PELLK 
v ia P a m t r o 3*1 o.p. Int. 3 ore 8-11 l*-1» 

A N A P O L I 
TU OBoaO 242 («a, 1 Sl»fi* tarali 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinica Dermosifilopatica 

SpectaL VENEREI: TELLZ ANALISI 

G a b i n e t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

S t e r i l i t i f e m m i n i l e 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SAVELLI, 50 
(Corso Vittorio Emanue.e 

di fronte Cine Augustus) 
(1-2* feriali • «-U festivi) 

er 10 giorni 

dal 22 Aprile al 7° Maggio 

SOLO P i n C O NTANT ì 

c o S A 
VIA APPIA NUOVA N. 42-44 
V I A O S T I E N S E N. 2 7 -

Vi dà Yerthì pura lana 

a Lire 6.500 
TUTTE LI M ISU « E 
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